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W '^Ssendoji conjìderato noi Principe 

c/c 7 /’ Ifola , Mèrchefe di Pifciotta'^ 
.^. 05 * D. Ottavio Marhhcfe , Ù. Domenico 
de Liquore , e D. ó\ vero Carmignani , odierni Go- 
vernatori del Monte fondato dal qm. 111 . O. Giam- 
battijia- Manjo • Marche fe di Pilla ^ di ejjer molto 
profittevole , ridurre a perfezione l opera già ordi- 
nata yfin dal di Maggio '17.^9- « 'cioè eh' effeiU^ 
do le ' regole ^ e ftatuti formati dal detto Marchefé 
nell' anno'. 1608. per lo buon governo , ed ammini- 
firazionctdi detto Mdnte'y buòna parte., ed in va- 
rie. coje mutati'^,^ cosK per altre fdi/po/izioni fatta 
da P'iJielfo'Fondatoreiper atù trd^vivi^'e di ulti- 
ma volontà in' vigore dell arbitrio 'rijervaioli nello 
firomento di fondazione ^ e nelle regole [addette., e 
propriamente nel-capJ^^., ed mI timo di- e fife ^ come 
per . decreti del 'fu' Regio' Colìateral Conglio di 
quejìo Regnò\’ da 'qual' fatto'' nafceva un inconve- 
niente grandiffimo ^ che i Governatori , i quali eu' 
gravano - nuovi nell turtminijì razione , e governo di 
detto Monte , non potevano refìarc informati [ fe 
non ' dopo lungo '^Umpo ; del vero {refentefifìetna del 
mede fimo , e coll avere in loro mani il libro' di 
dette regole , che fu dato alle Jlampe la prima vol- 
— A a ta 
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ta nell' anno ^1^38. , e ^ jRonda ncll^ifinno 1(^71. 
s' inviluppavano in vas^Mfil^Jy c coti ^iò fi rifar ^ 
dsiva il retto Jer vizio del Monte ^ c dell' opere pie 
ordinate dal già detto Fondatore . Perciò con folen- 
ne conclufone avuta Jotto il detto dì zp. Maggio 
*739‘ f abilito di dovcrfi far la 'fatica ~jdi no- 

tarf jotto di ciafcuna regola le variazióni ^ V mu- 
tazioni ^ che vi erano y e ne fu data perciò V in- 
combenza al Dottor D. Giova'mbattifa de' Federaci 
Avvocato' ài detto Monte- \ ’j . 

u Quindis avendo il medefimo • rìfcontrate 'minu- 
tamente dette regole^ il teflamento.^ e co die iUù di 
detto 'Mardtiafe Manfo Fondatore ^ed ogni' altra ferita 
tura confacente a tal Jhu . , i 'i Coliate^ 

rale « ^a già efattamente appurato /<? variazioni, 
fuddette^ed avendole \rifer ite a noi fuddetti Goveri\ 
notori , dopo averle nconofeiute , e riflettute , abbia- 
mo limato a perpetua memoria per chiarezza , « 
/ufficiente lume <le' Signori Governatori , che dor^ 
vreimo per V avvenire entrare al goveruo di detto 
Monte y far ufampare le dette tegole , e fàtuti 
fatti da detto Marchefe Manfo oóUe riferite varia- 
zioni e mutazioni y che vi erano y dal che fperìa- 
mo indubitatamente ,, nell' avvenire'y il perfetto ^ ei 
lefatto sgoverno del medefimo M<mte,y ne, la maniera 
propria, e conforme alla' volontà del Fondatore , col 
notabile avanzo , ed accrefiiménto delle rendite ,fic- 
come ifi antemente ne preghiamo il Signore iddio , 
f la Jua Santijfima Madre . , 

Le regole dunque fi a tufi fatti da detto. 

\Merchcfe Manfo erano li feguenii . . - \ . \ 

‘ ■ ' I MON- 
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MPNTI^/EP:;M4N3a 

A MARCHIONE ‘ V!LL^ ERECTI, 


1 . 

o 

V. 


ET. REGIME PROTECTIONI ADDICTI, 


A ’Philippo 111. in Eegalem dìAioném ad/citi ^ .! 
A Paulo y. ab Ordinario axempti \ 
Pontijicia ^ G Regia diplomata. 


NEAFOLI , Apud Oftavium Bcltrànum 1538. 

i ___ • 

. £c itetttm, Apud Noveilum de Bonis 1(71. 


• Ac tcrtio per Angclum Vocola inai.- 
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-i-.n ! quarto per Joaclùm de Boois . 

.‘/n • *.< . . >. .f. V ■ , 
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Superiorum Faeulfatc 

Ì> ^ A ' U -L U 'S’ p'i P’' A ‘V • V J 

'/ * 1. > . f i . ... L '.i . T. • 


I AD PERPEIU AUREI MEMORI AM. 

D Ecet ' Romanuni 'Poutìficem àdjavare 'pios 
- àc. jwobos ■ viios , qui honòrem Dei (’ cujua, 
vices i licet imxnciifì in tèrtìs gerimus eitixè 
capicntea , r dant operam ^ ut tnim» Chrifti* fidc- 
Jium fuo pretiófiflìmo' fangàine- redempt* , tulio* 
ri, ac expediriofi via’/ ^viiK> óbfeqaió fò" total 
dedant, quorum opera eò»'gratiòr effe debet , qud 
illa ^collocaiur apud cos\ "qui «a magìe ^ndigerc 
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videntur , V a ^ibui T^a|òre|^ In 'Eccf^fa; prf 
miftus exj^ftiri poffrfnV } la , cpod *|)^cipiié^ 
adolcfccntibus dunque/ fotus b^bilibus intin- 
gere folci , propterca , quod multi illorum in 
animo babentes- fe 'djvFno ièrvìttó’dedfcai^ , ob 
rei . fau^iliaris angufliam id facere uequeunt 
Putl1s’'-Vi;ginC5 indotat* iiji'Monaftcria non ad- 
mittunti/r , ncc Adolerccnte«'*inopes probis mori- 
bus, & bonis liticris ìmbùi poiTunt. Quapropter, 
w <e a ft»o- pio propofito deterrcanrur. fed, 
c^uod^cis mente ,i^atutuin ifacilius profèquaa*: 
tur/ adjuvandi Tunt ; nam (teue nobiìes majori 
auxtlio .pcopter fuz nobiiitatis conduionem indi- 
gene , pulta pUira aliorum 

jgnobiliorum fuftentatiònem requiruntùr’ ita ab 
illis majores 4Q- £cclcfìa Del '(ruéliii' potaci poG> 
font , & cum nobilita^ generis donum Dei exi- 
iiat , decet illam eideiTi Omnipotenti Deo acce- 
ptam referre, ^ illam' a primis aniiis divino fer- 
vido adijeere . Cum itaque , fìcut accepimus, 
Di^^us ^liuu J^nntt I^ni^ iFajik^tii^ 

Ke/politantis co cohfilio adauctus / ©«r aftendens, 
plurimoa ;;n ‘ dida /C|wi^ate j^eapplitana^ Adole- 
feentes nobiles , ^ puellas Virgines , etiam nobi- 
#pto^ Òeir4«fì*tp!^.‘<eI>ÌflOTC :^flri 
pere , ìdqHci, prppfcft.'cq^up, ioopiam/eaequi càoit 
lOodè noa; polle ; jafCjy jdid.a .CiyitaiM ^licdc popio-’ 
iìOìma fpiritaalium boqorum,,| nullum.hujufmo-. 
di pii, operi» inlUtu^ata, ITaodein. in 

Cìivitate Ne?tpoi» (aaasii Monieit» prò doti bus toK 
Nobiliam di<^$ .Civitatisj roellarum Vtrginom , 
cj/ix ^ relido fscalOy fc Dei obfequiojdedicaienc ^ 

' - ‘ ac 
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àc'etiam prò fàftentatloDe AdolefccDmin jiivè. 
Dutn Nobilium-, qui fìudiis litterarum «petaài 
dare, &f divino cuìtui defìinare deberent , de prò- 
priis fuis bonis perpetuo crcxìt , ac prò illius rc- 
gimine.^ & guberiiio , noanuiU Capicula & ordi- 
nationcs vulgaii idiomaic ronoeptaa cdiditv icno- 
fis fcquentes videlicct,- ‘ - c ■ . , ’ 

Poiché al SigoOTc di tutte le colè Iddio ( fl 
quale eflendo per fc ftcflb infinito ; ha dato per 
legge oec(;fiariat^n cialcuna cofa airer*a.certo tem- 
po il .iùo. fine.) pidee^ che io me QiovambatrilU 
finifea lai famiglia Manfo ddl' infegna della Scala; 
r > con ciò , che non ; abbia iegitjhno er^e^ei lOiio 
cognome ,1'jdi quello avanzo di facoltà , eh’ eflo 
^gnore /ha voluto dia Cala mìa fin a quello • tem- 
^ concedere, e confenmfe , ho g^icato eflcr 
giuiia , dovuta cofa rendergli prima della nda 
morte parte di efle facoltà , che in quella trita leni 
go quafi in preftanza , impiegandole in cola , che 
xìTulti XI .glona fua', éd iinfiemc Ja. comune ‘gidvdl 
menta I di jqimila mia Patiùa i; Per la-<psal cófa ave Ai 
jdb io, fra mc^llclTo matiramente cdnfiderate Me 
molte opere pie, delle quali è: Napoli ct^ofamen* 
u arricchita , le lante Cbiefe , I Monaftcrj , gli 
.Qfpedaii', ie, Staurice, i' Monti, che - per lo fowo- 
jùmentó de^bifognofi . foó fondati , ed oltre ciò 
immolli maritaggi , ^chc per J’.ajuto delle povere 
Vergini così nobili , come popolari fono io diverlè 
Confratemità , « da molte. famiglie 'eì-ctti ; irti "è- 
parutoiv-chcrfra tanti ne manpallè -un folo,c per 
avventura i! più giovevole^ e neceflario di’ tutti, 
ch'd ilrinarh^giadi ^uelk perlbne coeì mafehi, 

V ’ A4 co- 
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« 

.wtDc donne, -cW fi vonel>bero maritar con CrJt 
iU>, « per impcdimentO'^ddla Ipr povertà non è 
Jor conceduto . Percioccbè fé bene in quefia Città 
.è numero grande di Monàficrj di varie Religio* 
di ;ininve , Spofe di Grillo , nondimeno , perchè 
.qu%utO]agU uomini, hanno, prima di elFervi aim 
mellì , bilogno di educazione ,e di Rudio , al quale 
non può vacare' chi non ha modo da potervifi 
znanteuere , e quanto alle donne , hanno così i 
^onalierj, come, le Monache llefie bifoguo: ezian- 
dio e di dote , e di entrata per. loro fofientamentoj 
Quindi è che le yergtni, che' non .'hanno facoltà 
ida potcrgliek . dare cd .i giovaiKtti ,cche non 
polièggonp qptelehc potrebbe > ballar i loro a ’ man- 
icnérfì agli Hudj, non jwrffim» ■ ■■■< Jmmì Miiujilciy 
po: .'alcun modo, com'etn vocrebbooo^eirere 
bevuti Dalla qual cqfa nafcc , che v molte , Vergi- 
irelle , e giovanetti di ottima intenzione, i quali 
sella Religione rilucerebbero .quali llelk di San- 
tità, e <li e(èmpia,non polendovi per>!la dor .po4 
V/f^tà. emeare ,-e , eisi8ncndofi perciò nel Iccolo ; o fk 
torcaeo dalla dritta via del fervibìotdi Di6,'o' aiu 
meno caminino più. zoppamente alla ;raeta della 
perfezione ciillianq : Onde. 'ficgue molto manca- 
ménto, del iervizio di NdRrq jSfgnort ,.t!nQlto 'dan-^ 
no. delP anime loro , ^ed eziaocbo . molto dlllurba 
di lot' genitori , e' parenti ;, ,e particolarmente 
de' nobili più, che degli altri,/, perciocché fe ri- 
guardiamo. alle donne , non avendo, modo da po- 
terle ^ monacare , rc conlègitentemente nemmeno 
da poterle maritare conforme al lor grado , fono 
forzati , 0 di lalciaile invecchiare selle proprie ca- 
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fe ^ » di- 4arìe '•fo •tnatrimonfai « ; peHbne 4ifpv;| : dir 
'xJfia!ità’/->\« dit iv onde nafce il pm,.dfH(ì 

voltt fra"’ gli lteflì Conforti'>difpaierc y inc^ukte ,, 
e fcandalo , ed alle fainigVie * ùuiere dìtlurbi » e 
vergogne j- e quelchl è peggio dilSèiviztf} d’ id- 
dio ^'il che'>fuccede’ cziaodiò' agU, Cavalieri giova- 
nervi , i quadi .ancorcbè'nell^ Ì(m^ < fanciu^eaza. ab- 
biano buona intenzione di entrare in Religione , 


tuttavia non potendo per la lor povertà attende 


^ian- 


re agU -fl^di ,".ed allvpuoi)? educ azione > e ^ian- 
dofi C(r?cì^^mea 

profittevoli per le anime loro , per lo più s’irapie- 
gino- hi -queUe éofe -che . Ipi^ Jlo«|i^\etÀ. f ^ 

^vdYcbia dibeiH evk male compagnie fomirtini- 
^rabo^'non ^folamcntei deviando da quel primo, lo(v 


buono 'praponime;^tob,'';> ma. denigrando ' non poco 
lo fplenddrer.' deliav ior' nobiltà-, CnBiolto piiiil can- 
dore dellc-:aniroe loro. Fec la qaal'xeia.. volendo 


ioM, .coiv grazia, del iddio, riinediare in quanto 
per me fi potrà o qtaeilo àneoiwenipalp»>;^U(lig#'^ 
«àè: eflo '-À^aorealìa) ièmpreK glorificato .da quaiitl 
più', ;c -più 'pctfettamenteiifi pud * 'cd a’ divoti ^ 
•d Infervorati j deU’ amor fuo'noa^inancbi modo 


di poterlo' fervkv-, ,cd^infieme .fi j. venga a confer- 
vjtre \qoeiIa candidezza ^^^be. fi < ódaiedo aU» nobiW 
ti; di qocfia 'Ciuà,, come dono i deli’ ifieiro Signor 
re per nofiroi maggiore Incitamento per ièryirlo : 
fói.clio ben cFrfimofirò, mentr’egii nafeendo iq 
terrai audo'di^ ogt» mondana <gr^nd(szd> v-^yoUd 
ÉioadiùleaDufitdiierfi' 1» fioUltà.doiU. f^b^ ) 
ko deliberati fra. me .fiefioi cpqi I*ipq0<4k0dt fbq** 
daix nn Monte di -Monacaggi i:{da ibcfiCHdb,.delld 
i.i Vcr- 
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VergStd V ^gioirailffttàn iaobili .Na^ kOInvi cq^i 
éS!:¥htzz 4' come Arar diìFùaza. njei ofo^torcrittp 
aitìdo';'- acci(Kxliè ■ DOD'otfèirate la lor • povertà, la 
quale glMmpediicc "dal .fcrvizio di.N. *S, , e dal 
po<cr mettere liin, cfts^iìi caie. la-j lor bqona^ intei>- 
ziono i ^ifano') o)|i/; ì’». ajutd'v ditjeflo.jMorite . entiv 
néMc' Soikté Rdi^ni ^I .'aile : quali N. i6.u iddio gl’ 
irpirerà'.’ >■ 1 . . . • ? ; » - r .• ; . •. • 1 

• • • -■ '{ I -; is": r rt.:- j c.t'f ' ; 


l. 


NqtaXopialqutf^^ • 


3t 




C'i<j] r:rrifìf: vi T?-; Hovji/r; .*j 

^uejìtti prefazióne dunq^ue henchèirji tfioayi'^ 
ItJ^'f ’pe rActn Aetto, Martnefór Man^ 
flmdà -detto- Monte p^iprynw ^l■lllllltla 
^ieri peincipskneKte , cA* poveri eé avearA 
intèniicne. d ènamninarjli ')al ferviti^ per Zè 

firadk della Jieligione ,ave£ero 'avuto modo di bea 
edù€4trfi-^ e- di at tenderà , agli fiìdj ^eh’ • erano. t pef 
t^teila ^eeeffarj , eome fi .^éta cotiiqufUe parole^ 
Mi ài’pihi»; étic fra nauti ^(^^/aè:ZW Ai pii,) ns 
mafìcànè'am folp^L« per awcDCufai ir.pm giovOf 
Tole :^ ‘«'<necctiarìo<di tutti ^ ich’ è.ìl anaritaggiò 
dt’qfs^lle porfoneltcosi anafebi, rofae Dolme, .dio 
<Ì!^voTi«i)boTO>i»arltàr.iioo;v,A€fiftir Ij ejA quaUe 
eltre f C^lìà ’i^aal'icofii «are*.„4bo:mDlte, Vergw 
nelle., < giovanetti dì ottima. àntenztone^ i qua% 
)i> nella’ RoH^ofte.xiiiKiereiitierQi quali àkil&di fan«4 
rMà .,e. (b-^ oièmpip i&àft i«o/*tf<'.afl(toro>pi« .e^largp» 
inoittt'diiié'fegiiadifr'^ )dioLfucce^ tcziandìoiìailà 
Oavyieri%ìovàiìdttè 9 ^ i quali raucoithè metti dorai 
fenciulleom mbb^Qoì.Atioaa dmonzione xfi entcaad 
•25 V' in 
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In^ Religione et '^.eàìV -ulkmé fardt^.éL :dettì^ 
pttfazione hfh\ Acciocché non oftanic) k Iota 
verta , ola qual» gl’ invpedifcerdklùrecvizior di "No-n 
ftro Signore ; E CI <i polare mettere in tfccuziontfi 
la lor buona- intenzione polTana- con ,1’ ajuto'cU 
dettov Monte^ -entrar nelle Sante Religioni i») alle 
quali Nortro^ Signore Iddio griafpiierà cosi, 
fi ^ tutti , fili aliti Capitoli ^: che^ trattano., 
de' Juddetti JuJfidj, de* Cavalieri Jìadenti\ e fp€-, 
zial/nente^ nel Capitalo^^iTL.y OVC^ trattafi* delle con- , 
di zìa ni y che devono, avere- i^Cavalieri.y che, 
no goder'' d /ufidtO>‘y f <mendo\ per luna^fli. effe tl 
già detto jfine con quejte parole-. Quinto fhhe' 
no di buona vita , nemici d> male pratiche ^ e 
feeqaenciflO-V Santitlimi: Sa^^ramentl, EDrABBlA-. 
Ino VOLONTÀ’ DI FARSI \ AELIQIOSI, quaa-'i 
do 'Iddiooa ciò tf- •dUancUieb &A 

Dal che farebbe addivenutA-^", che L Cavalierè 
giùvàni y i Oliali àveffero veduto godere MI fojfidio 
di detto Mottie y dovevano^ averer^^Vititenzioacìat tuaì< 
ìo'df endraro -hi'' tualehoiRelij^ont \f e, che fi. appli- . 
caffero olii ,fiadp^i )0^^JÌn\>4i eoi^^rMbtd'^ne 
Coniìàt tacciò effendofi uitiìnamente ietto d\Còdicùlò 
di detto Marchefe Manfo \ \/i è apertamente^ conati, 
/fiato f^xhe-^hmedefmo avea dichiaruio meglio la. 
Jiià ' intenzione , intorno a detto\i Jìuei ^.,fpiegandoJi, 
nella /cruente' maniera :'Vex inio parere convienci 
all’ educazione de’ giovani j che Iccondo la mia 
intenzione fi averanno da allevare per fervizio 
immediato di Nofiro Signore Iddìo, col farfi Re- 
ligiofi i o per beneficio pubblico, con- attendere 
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^Ir ffictfoQd 

TcifdeTei Atti; dr'JtmadmftraaiGi/e 

cd dn i|go9èrno3'dfa^L»Tidbiiiialii luoghi ipii 

delia Città , : o . shjrena. . per priva -^uyainentiò 
delle calè .proprie e <^\ioro Vafialliw)i . i ,, i ' 

I- Qitdc'ifcrì tu^ùreTi m: cgei i JuturQ t/mpO)^ 
(fuòèf ^?chg a nttomi . ^ignoti Goven^tcri' Jaì-ctàgr.9 
cenìi'meiite-ivenuih''p jì Jiimò di farne h Jcguénfe 
cenclufone' a' ' iO‘ Marzo t dalla quale fi vo- 

de quanta lì paffaii Signori Governatori f afferò Jia’^ 
ti aì^ufiiàti .intoVno. al far .efegaire U fitte iel Fortn 
Jlàto^ì pròna ■'di\ leg^A ài w.to fiodàciUo .\fihc 
perciò f da ora in avanti certamente su quejlo.non. 
cWrriàt'dfieSII ilftfAdio^ ptìiehe lo fieffo Fondatore in 
detta > CéditiSo ^dickatM!!}ll^8f!lìaWliM. yu«4«iif» tpn^ 
tèi tvp ^[d fiià idònei éné Ji''i Ki 7 I 04 
La conclufione doàqw.:faitn Cài lOi Mòrglo 
T'Jiq-. d là JègueiiU . x.'i ''à . v ' • -7, . ’ C\ 

Congregati noi - infrajcriiti.. Governatori dW' 
Reai Monte di Manfo ìkI Mitigo, di nq/lrà^ rafidenz/n 
dèntfo. H dttwÌB»/wr Vfe\ .y oA^^ dai ì Mgrd 

chefe^i lWa\d^Qm' Haff{^MÌi^^ per atìitnA 
éere àl'Biòm governo^' ed. dtnniinifi razione di detiet 
Reai Monte e dare gli ordini opportltnì èntiumm 
agli affari cor rerUi. del- ntedefimo' t frale alt rq 
Siè\iqaatè ,^dovea\ darfr^provideoza , ^ ersi queilst^ 
Arila proviJha><ieUiL,piazza A uno degli Alunni' di^ 
detto ttofiro Monte , .vacata indetto Seminario per. 
hu/cita -dal medefimo ^ dd Signor D- Luigi Capeee 
Bafidr ano ( poiché fiditene detta Piazza ^-vacatw 
come fopr.a\fjqffe fiata i?/f dal -di 23. Ottobre^ i-7SQ*^ 

‘ con- 


Digillzed by Coogk 



itonfenta c/ Sìgnot" Vomcnicò SerJaU del Signdr 
Duca di Cerifano^tuttavoltM. nella Conclusone ^ che 
ft fece , efprejfamente fu commeffo ' al H. R, 
Diego Ramirez Proccuratore di deito Seminario di 
dover informare pienamente detto Signor V. Dome* 
nico , che 7 avuto da detto. Marchefe Manfo 
Fondatore , nell’ erìggere^ e fondare detto Seminario^ 
era flato per .quei Cavalieri giovani folamente , H 
quali vorrebbond maritare con Criflo , e che .per 
impedimento della loro povertà non era loro pennef* 
fo fenza V erezione di detto Seminario ^.flccome H 
detto Fondatore fpiegavafi, \nella .prefazione delle 
Regole, da lui fatte per Jo' •bum ’’ regolamento di 
det.tO\.bdonte j -e Seminario , ed in altri moltijfimi 
luoghi delle medefijìte ^con ejferfi perciò incaricata 
da m là cofeienza di ^ detto P. Dùgo Ramirèz a 
dbver ■ yedere't fe nell'animo di detto Signor, D.’ 
Domenico Serfale di Cerifano eoncorreva detto Ji* 
ne , ed intenzione deflderata dal detto Fondatore 
ne' Cavalieri giovani poveri ^ .e di dover poi' fan 
fede di tuttociè per difgravio. <fdUe nOflre loofoien^ 
ze . , Ma avendo quefli fatto uaà fede, noo confor'» 
me all' idea da noi, teneaji per efecuzione di de tta 
regole , cioè che avendo interrogato detto Signor 
,D. Domenico Serfale /e hi entrava nel Seminario 
per uno degli Alunni del noAro" Monte .eoa detto 
Jihè intenzione deflderata diti Fondatore .i- uvea 
ra/poflo , che avrebbe obbedito alia divina,, chiama- 
tf .di farji Religiojp , quando iddio, glie, lo avejfe 
ifpiraio:^ lo che coiforme fl, f .detto.'., non. parca 
uniformine „ alla fleUrmiaaziprm Jatta . . dal Marchefe 
V,', Fon- 
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fìondatore ‘ in dette fue re^e'. Contattociò .intejaft 
dal detto P. Ditgo Ramires la forza del noffro 
t^uàto i et rifpofe , che ' Je voleanji attendere li 
Jiahilimenti fatti nelle^ regole , camminava bene il 
nofiro. raziocinio ^ ‘ ma che lui riQordavaJi di aver 
lett& ncl Codicillo fatto- dal Fdftd<itore ma efprejpt 
piutazioni. di i a/ oloità - . intorno ' a quejio- punto i 
Laonde noi \ che-^non defideravmo y che di accerta^ 
re il fervizio' di Dio fecondo là volontà del Fon- 
datore ^ pregammo detto iP,Rinu’tz a volerci fare 
ojjervare ihluogo y ih ùuiihvèa U ìàarohèfo Manfi» 
mutato volontà^ Èd 'in sfatti tenu taf altrdfejfioàa 
in dpprejjo ^ egU ci ejìbì il >fiodiùiflo di detto- Mar- 
chefe ManfOy nel quale VecJd^ifprincìpiOy parlan- 
do egli del luogo , che lui /limava convéhfente 
fondarvi f ci il. Seminario y dimo/lrò efpre/fjnièìite 
àVer dickiaratò F antica' > volontà. rejfringendolit 
nella feguente maniera : Che ‘fecondo la* ittia in- 
tenzione averabho da allevare per fervizio im- 
mediiatp di-’ Dìo ^ col, iarfi JÌleligk>iì,« o p«v bene’ 
iìeio- del pdbblicb alio'ioieoze^ed. 

alle difdpKnè pitdbno tenderli atti alT a-m- 
miniilrazione ^Ua> giuftizki e al ■ governo dé‘ 
Tribunali V C' de'-* Juò^i^ (dì '^Iki Zittii , o> alme- 
no perA|^iùaio'--gioimmento^^eU<;pi^^1e cafe-,-'ò 
de' foro'ivajifalli', ^ va a'.K ri >„ 

’ Quindi fu ] òhd af tonfa 'detta' è/preJJ^ dichia. 
razione di volontà del Fondatore ^ a noi non prima 
di tal congiuntura 'nota , nella '^quàlé dichiara ^ che 
non gl a^ unicamente' \ come fi era creduto attentala 
lettura dellè> regòlè^ egli" avea fondatoci Seminàrio 

per 
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fcr ' quéi > chex'vol^àìio maritai^ t'on ' Ùrijfa.^ e fittfo 
ReUgioJi y'Tntt heh* anche: per quelli y che defidaroa 
vano di • attende re alle' fcienzCf ed Àlle dif cipline ^ 
colle quali poteanfi ^rendere atti all' antminijirazior 
ne della giuji'iz 'ia , e governo de' Trthunali , e luo- 
ghi pi} della Città , o pu^e per privato"^ giovamento 
delle proprie cafe , vennìmo in cognizione , che\jion 
più da oggi innanzi dovea defiderarji ne' Cavali^ 
ri Alunni , che voleano godere per la loro pover- 
tà de bei^zj del nqft^o Mpnte ^ia volontà attuale 
di farji ifeliziòji , '"tome in dttte Regole in tanti 
luoghi fi dichiarava ^ ma folamente loro infnuarf , 
(die li fufdf ^abiliti dal ' Fp/pdalòre xf.bènejic'io de^ 
^li Alunni, (cW,wq^ro Monte ’fpno primieramente y 
per ^uéi CoPal^eri\^w^tàfii pojveCi , che vorranno 
gducaifi nel'^ élémharió'^ per iihdtedfàfo di 

^io y wol farf: J^Higftf y feòonderjavieidf pe.f\ he- 
ti^cio del Pubblico favore di coloro,yche porran- 
no ài tende re- òlle fcTenzé f.‘e, alle di/cìj^ìne , che 
pojfono renderli »affr -aimiìitiijfèràeionò ' deila- giu- 
Jhzia y ed al governo de' Tribunali , e de' luoghi pij 
della Città * E per terzo ^ per lo privato giova- 
mento delle proprie cafe ^ e 'de' loro Vaffalli ; fenza 
però, trajcurarfi d' infnuare a' detti Alunni , che 
non facendof realmente Religiof y^non faranno perù 
feufati. dfj dover - far .dire in pìafcuno 4nno una 
mefja di requie per- P anima del Fondatore , e de' 
contemplati -da effo y e, ciò per ragione^y che /ebbe- 
ne in detto Codicillo avejfe il Juddettò Marchefe, 
l^lanja dichiarato la fna. volontà da queUo\y cbp 
avea \f abilito nolle regole ^ ^nondimeno non ha de->i 
< ‘i t ^ .. - i ^ ^ ro- 


Digitized by Google 


1 6 

rogato a!K obbligo disdetta Uefa in 'ciajchedan^, 
annot contenuto, ed ordinato mlle fop raddette, reò- 
gole, e propriamente nel Capitolo xnK.ì§.’v-'inJine* 
£. perciò non avendolo- rivocato , deve dirji , che 
ha voluto far permanere nel Juo vigore detto obbli- 
go della Meffa in qiajcheduno anno , come fi i det-H, 
ta^di^-fopra, &c^ ì lu oiw.v'.y^^ , ’onYix'Y -» -i* 
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Si Jialiliìce lì mmero èi Govem^ofi 
• del Mxmfc , ^ modo co me devom^ 

. prender pq^e^ T c . 

U . . E che nmyo: Governhtore fi 
leggctno te regole^, acciò rejli iftrut^. 
to delle , coje deV Morite. » ; , ; o ; 

, . u. 5 *v , 

M a pereW tutte le ctìk \ ;àlle eguali fi defi^-' 
derarcii^ra dar buon^ principio , e feKce 
mogrdTn^dopn invocato Ù Bom«V<k?l Signw Idiio^ 
ftiike, Fi^wìtr i e 'Sprrito Stìnto V c della- Ver-, 
Rine Madre Maria (■ che noi‘ uiHiliflìmaincnte in^ 
vochiamo , e preghiamo che fi dtgnr ajutare , 
proteggere , ed indrizzarr quella Opera al fuo 
fanto fcrvizìo ) è neceirario dar buon ordine ,^ed 
ottimo governo , acciò poflTa pervCTire al fine 
prcdelUnato , pciciò vogliamo , che il 
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capo di quefte regale' fia Jntornò Pordiilc , e *l 
governo , che fi avrà da tenere in quello Monte . 

Si eleggeranno dunque cinque Cavalieri , piar- 
te delle Piazze nobili , c parte ,dc’ nobili fuor dief- 
le Piazze di quella Città ,. de’ quali non ^ polla 
eifer più che un fold di una llèira. Piazza , ne di 
quelli fuor delle Piazze più che un folo' di .una 
àeifa famiglia ; rimettendo però al giudizio di 
coloro » a chi per 1 ’ avvenire toccarà di far reie- 
zione di quelli cinque Cavalieri Governatori del 
Monte , di eliggerne maggior numero delle Piaz- 
ze , '^dv vero fuor delle Piazze’, ficcome loro parerà 
più éfpediente, purché fcnipre've'nc fiano e degli 
imi , « ^egli altri » almeno uno' folò’. E quelli con 
le già dette condizioni elètti 'e nel modo , che 
di 'lotto' diremo, vogliamo ohe piglino polTcffo 
del ‘ìor governo nel proprio*- luogo del Monte daU 
le mani del loro predeceflbre', ed in prefenza 'de* 
lor compagni , con leggerfegli pubblicamente tut- 
te le prclènti regole , ■ e'dapitolazioni 7 e'^ciò ’ftel 
giorno vigefimo quinto di Marzo i 'pef'felì' altif- 
fimi : miUerj in quello 'di' operati , ' e -particolari 
niènte per quello della Sancillìma Ann.unziazio^' 
ne della Vergine Madre di Dio, dell’ Incarnazio- 
ne dell* eterno Verbo, c dello lttìpenyo'*niàrifag- 
gio della carne' umana toUa'^faa OttttipOtente Di- 
vinità Ma i prefenti 'Signori Oidvan-’ Vincenzo 
Pifcicello , il Marchelc di Santo Mango Andrea 
Macedonio , Ferrante Brancia , e *1 Principe di 
Rocca Romana , ' che ’ lòno già ’ eleìli Governatori 
di elfo «Monte , ' vogliamo che abbiano la pollef- 
fione del lor governo -'da quello prèfeute giorno.' 

B CA- 


Digitized by Google 



!• , \ .G A: P I T ,0 L O II. 

Si Jlahilifce il tempo , in cui debbo-- 
f no '' durare i Gdvematori eletti , e 
\'^qi^nto, \4tro. téjnpoi debbono vacare, 
i ‘ per poter effere nuovamente Gover- 
natori . ^ 


■ ■ \ loi,:' 'l i! j , i-.iot'. 

^p\Etcrminiamp c|ie cfa^onp .ai detti Goyer* 


>1 C; .gave^rnl il Moni* 
e noji .pi ù , « chi 



j uj^o ri amminirtri. 

tO; if^iò di! oi uQtiCjj 

avrà governato • una i Vbilt^:, , 
nuovo Governatore , le non pafTato Ip fpaztd 
altri anni cinque dopo il .fìpq.del fuo'governo • 
Ma perciocché', l'e i cinque Governatori finito il 
detto ipazio di cinque anni della loro amminifira- 
^ione mutafìcro tut^i, àllìeme 4 pt.ve;iù(,rero a 
Cpflarc. unltainent?^ ci?l ilorp. igoyecRO , piò potreb- 
be rifultare ih grave, dapno del f^nte , con en- 
tiaryi cinque altri niuoyi « e.; non informati delle 
cofe di eìTo .. Pertanto^ Ìn|endi4mo -, che ciafeuq 
anno, ^;,mu^. Uff, ;foJp Governatore, in .modo .che 
con V uno nuoyor rinfangarci -quattro antichi pra; 
tici , ed^ informati degli affari del Monte. £ per- 
chè in queffa prima elezione fi ritrovano tutt^ i 
cinque^ Governatori eletti, in un, medefimo tcpi- 
po , farà iieceflaTìo,, per mettere il detto governo 
nella fua dovuta forma ( cioè che, ogni anno alli 
venticinque di Marzo ve &’• entri un nuovo , U 

' qoa- 
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quale debba goveroarfr |)er ' cinqu9 anni continui ) 
che per quella prima volta lì bullblino tutti clK 
cinque Governatori-, acciocché quello p che ufci- 
a forte , debba elfer il Decano , e per conlei 
guenzà il primo ad ufeire dal governo , efercita- 
to ch^ avrà anno al qqale^( ulcitbi^che 

fia ) lue cederà neir-clTerc Decano il .Governatore, 
che larà il lecohdo nella bulTola , il quale gover- 
nerà in tutto per’ lo fpazio di due anni e finito 
l’ultimo del <100 Decapato', Ji fuccederà il terzo 
Governatore , che medefimamente farà . il, terzo 
ad ulcirne , dopo che avrà governato per anni 
tre , a cui fuccederà il quarto col medelìmo or- 
dine , che govetaerà per anni quattro , ed a quelli 
ultimamente il quinto-, che verrà a finire T ìii- 
tero quinquennio fuo ; - e -poi gii altri di xnano 
in-maho , ièguitando fempre il detto ordine fuccel^ 
(ivo . Laonde xHèndo:Ora flati da me già nominati 
i Topraddetti Signori- ptf . lo governo' di elTo Mon- 
te ,■ - e confermatt-jitol' Signor -Viceré- ( .come -per 
fuot' viglictti^fi- ivcdei^^ted^effcbdo -cavata -la - lor-? 
te, ed ulciti- i' loro nomi ' fecondo ^ r ordine polld 
nel Precedente Capitolo , viene ad e^re Decano 
il Signore Gio^n-VincenzOfPlTciCiello,, t per^con-' 
feguenza dovrà ellèr anche' ìl piimcH-adfufèire dal 
governo è -poi >gli altsi Signori ^Governatori - di 
mano in mano'^, informe l'-UUlTo ordine fopra- 
ictitto. ■ • . ' i . • r 

/' ■ .1 ... j’.-.j- C'T/' ^ I. j q «'/ , ..f 

i V a;’a- 4Ì'.;j r 'o-J M r. ■ ' ri 

4. ‘U i . jp 'j * j j i.*j j ;.•! j • 

• B 2 CA* 
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Sì dà il 'modo , che deve tenerfi nel? 

. elezione del nuovo Governatore del 
' ' Monte , che dovrà entrare in luogo 
’ di quello , 'cA* è ufcito , ^ ./i deferii 

- ro«o /dr condizioni y che debbono con-- 

fìderarfi dd Signori Governatori y che 
fanno ? elezione . ' ' 

^ f ' 

moc^ , die - n, avrà da teoere nella elezio* 
A ne ^del V nuovo, riiiim iininm che 

ogni voltar debba oHèrvarfì il , ^gueote , 1 Go. 
\'ernatori , ebe ii ritroveranno eflere del Monte , 
iì congregaranno nel luogo Iblito , e nel giorno , 
che giodicaraono più opportuno , e quivi in uni- 
verfale difeorreranno mattiramente col^:ipeo(ìero 
per tutti i Cavalieri. cm| delle, ’,piaz;K:» che pare- 
ranno loro abili al .. detto gdt^erno; nominando 
ciafeuno de* prefenti Governatori tutti quelli , 
che Iddio grilpirerà,! nomi de*qoali fì dercrive? 
ranno tutti in una nota pinata. da i cinque', Qo* 
vernatori V avvertendo ^ : che fei* per avventura 
avvenifle , che alcuno de* nominati , ( come di 
fopra ) non folTe ammeUo , ed approvato .dalla 
maggior parte de* cinque Governatori, in tal ca- 
fo non fi debba deferivere con gli altri nella già 
detta nota : e le cagioni , per le quali non dove- 

reb- 
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rebbe alcurfo cficr ammeffò ndla"'ng1ni4a; de’ fu- 
turi Governatori deF Monte , oltre le univerfali 
confidcrazioni dell’ età , abilità c -bontà , polfo- 
no élìèr T infraferitte . Prima , fe della fua piazza , 
0 famiglia lì ‘rkrovalTe alcun prefeate Governa- 
tore del Monte , includevoli eziandio colui , che 
dovrà ufeire dal Governo , il quale non poti? 
eleggere altri della fua piazza , o famiglia . 'Se- 
conda , fe fotìe ad alcuno de’ prelcnti Governato^ 
fi (iretto in parentado di primo , ovvero fecondo 
grado . T-erza , fe il nominato fo^lè di piazza ^ 
cd accadellè , che in quel tempo gli altri Govei>> 
natoti , de’ quali egli dovoife làrlì’ compagno','- 
fulTerO' medefimamente -tutti quattro di piazza ,• 
0 air incontro il nominatoj fullè fuor di piazza,» 
tempo ohe gli altri Governatori • fuflèro eaian-> 
dio tutti fuori di piazza , acciocché' e di Cava- 
lieri di piazzale mori, ve ne lìa fempre alcuno v 
Quarta , fe fblTe altre- volte • (iato Governatore 
infra lo (pazio -in quefti •Cajrftoli dcrermhtato-/ 
che debba frammettevi dall’ una volta aif altra 
che potrà tino frdib Cavaliere eifer eletto Go- 
vernatore . evinta , fc col Monte avelTc lite , o‘ 
pretendenza , o altro interelie . Fatta dunque ,• 
e firmata la fopraddetia nota , approvata 'dalla; 
maggior parte de’ Governatori , dovrà eifer bea 
eonfìderata , ed efaminara da ciafeuno di effi ,' 
per doverli eleggere dal predetto numero il futu- 
ro Governatole , e perciò prenderanno convenien- 
te tempo a matura deliberazione , afiìgnando gior- 
nata, nella -qual debbano -fare l’elezione nella (è-^ 
guc»M forma. B 3 CA- 
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” C A P ITOLO IV. 

Seguita il modo per T elezione: del 
nuovo Governatore » 

U Nitì nel dcAinato gioroa i Governatorr , do- 
vranno- la iopradetta’ univerfalc nota; ri- 
durre foraracnte z cinque foli Cavalìer» in quefto 
modo Che it Governatore Decano- fi a il primo 
ad eleggere fra tutti r Cavaliert ,, ia quella prima 
nota numerati y uo fole* ^ che Iddio ifpirerà , 
cd il luo nome di nuovo fcrivcrà in un altra fe- 
conda nota- Appreflb af D ecano fe» uiti il fecondo 
Governatore ( cioè il più anziano ) ad eleggere ^ 
C fcrivere il iuo , che piu gli piacerà , e dopo lui 
il terzo , il quarto , e il quinto nella Ilclfa maniera, 
finché nella detta feconda nota fiano cinque Ca- 
valieri propoiii » Ma fe non fi ritrov afferò nella 
Giunta tutti cinque i Govcrq^iori, talché non p<v 
teflèro , con nominare ciafeuno^di effiwun folo , arri- 
vare a proporre it predetto numero di cinque, iti 
tal cafo ricomincierà il Governatore Decano » 
nominar di nuovo un*^ altro , che gli parrà, e do- 
po lui (fe bifognqrà) T altro Governatore feguen- 
te più anziano ,* acciocché con le loro duplicate 
nomine fi complicano di fcegliere dàlia, prima uni- 
verfat nota cinque Cavalieri, ed i lor nomi fiano 
in quella , che diciamo feconda nota deferitti • 
Dopo quello i predetti cinque nominati, e fcelti fi 
ridurranno al numero di tre fol amente per via di 
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ballotte l^rctt ^ ,« 'billottai^dafi tutti cinque 

da’ Governatoti , e notandoli in un’ altra terza , 
ed ultima nota tre.folamente di eilì , che aveui^- 
•no maggior "numero di ballotté . £ fé àvveoiflc -, 
che nel dar ^dellc ballotte, cadefle alcuna parità di 
voti, in modo, che non iolaraentc tre., Jiu quat- 
tro , 0 pur tutti .cinque veniflcro ad avere egual- 
mente maggior numero .di ballotte , in tal calò 
detei miniamo , che fia arbitra la .forte , metten- 
doli i nomi di tutti coloro 1, che averanno parità 
di voti in .una )>oirola^^ediil<ptimo,oi primi , che 
ulciraono , iì< dettano nella terza ed nldma no* 
ta Icrivere j <ficchè,xompirc«ao il^petibtto tiuine- 
4:0 di tre. Ultiaùmeote .quelli tre eletti ii fcrive- 
xanno in nn .viglictto , firmato da mano di tutt’ i 
Governatori ,e iìgillato xoo faggello del Monte, il 
qual £ manderà ( iè per avventura xjuelìa Città 
aveife grazia da.JDio di goder della prefènza* del 
Re ^ alle mani di Sua Maellà , ed in fua af- 
lènza , alli .fuoi Vìcerè’del Regao^^chepi^ 
faranno , i .quali fuppUchiamo. , che reliino ièrvi* 
ti di eleggere di detti tre uno, che più comanda- 
ranno , a cui degnaranno per vigUetro ordinare 4 
che pigli il governo^ \del Monce'^ '-il <]ua]e dovrà 
pigliare nel giorno primo .a «venire de* np.di<Mat- 
fto dalie mani del fuo predeceliòre nei iuogo foli* 
to con le fopraddettc folennità* 

. > 

. ! . - • j , . \ ^ .... , . C. • j ' 

. . . t i.v. •• . 

34. CA- 



^4 


C AiPlTO L O V. 
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JUoio jiCT r elezione’ di qualche G<h 
i- vematore m cafo- ài morte i o ài 


- . 1 


I ! . 1 > (i , .W 


( ^ . I 

S E accanerà , »che alcuno de’ Governatori'*, du» 
fante iil tempo, dpi Tuo. governo- , vcnUTe a 
piortc,, inj tal calo vogliamo;, che i Governatori^, 
che rertcrànno.,i debbano- far lii- r>omìn,a. .del .fuc# 
ceilore al luogo r, <.che vaca formando- nota di 
fotti erboro *'chf 2 -giudjcaranno abili*. al governo >j 
f ’rellriugendola poi HTllpiiiviu-tli; *etfw|uei,4 ed ap< 
prelfo di tre , nel modo- , coma 'ora* abbiamo dettò ì 
Mandando ultimamente la detta i. nomina di iele^ 
aione a’ Signori* Viceré, da eaL per viglie.uo farà 
ordinato- qual di detti tre dovrà pigliare il govcri 
no nel modo già detto , L’-JllclTo didamo ,, che 
s’ efegua in cafo ^ di lunga ,a(TcnEa di alcuni de* 
Governatori, la qual fé folfe. di molto teitìpo , d 
|n tempo molto importante , dovrà T ilielTo Go-«k 
irernatore licenziarfi dal Monte, - ed eleggere , il 
fuoi fucceflbre nel modo r, come., fi & detto, di fo* 
pTa,^Dcl„che^, potrà egli aver -la ;fua parte ,.confor» 
me gir altri comp;>gni;.j /Avvertendo^, che Jr Go» 
vernalori eletti in morte , o in atfenza di altri 
non dovranno eicrcitar il governo , fe non per 
quello fpazio di tempo , che dovea cferciiare il 
morto, o afiente, in luogo di cui fono eletti, c 
j ,fc. Z non 
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non olti;r?dic|^rand(v-tcb«^’ flc^o 9 per morte ^ 
o per àjfrcnza , (inftò irfua governo , non farà in- 
capace di nuovo governo per lo fpazio dell’intero 
(quinquennio, xomc' fopra. À èvdetto ,yma folo p^r 
altrelanto di tempo , per quanto 1 ’ avrà efercita- 
,to come per efémpio , 1 ^’* farà' alcuno eletto ‘nell’ 
ùltimo anno , 'che dovevi tfefeitate il Gxovcrna- 
•tore morto;, ó aliente , c pe'r confeguenaa noQ 
^vrà governato più , che un Ibi, anno., .ballerà ^ 
che Mia'"fubr 'del governo 'per un’aitr'anno , e non 
più , il qual finite .'(farà; pof stbìlci ad .tìftr 4 i lùuo- 
vo promolfo all’ ifìelto governo. Ma' fe la morte,, 
jct-.K- allenata del. governatore M-foife ^^a.j ont^Da 
dal fine d<l Tuo governo 'fra jb* 

«Hi, . c/ 1 ; tempo liabilito della nuova elezióne del 
jfuccefibre non,i concile molto lungo intervallò ^ 
Jiè . occo|-relTe col«ij' per la quale 'potelle'elfere ; al 
-Monte danoofo, il .mancamentò ,.5 ì aflenza di una 
-de’ Governatori, in- tal cafo potrà ( così* parendo 
•i’ compagni J.afpet tarli il .ternpó determinato del- 
futura .^elezione y sì per nòn‘lFaticÌi^fc* 1 è'fielIì*, 
.cd i bjguori Viceré, eoa' tròppo fpelfc nomine , 
ico'me, anche ,per. non rimanere in ifircttwza de’ 
ifoggetti per Iq, governo ,, con^ ingombrarne molti 
in UQ m^defuao- tempo j ' - 
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CAPI t O L 0 VI. 


Si dinota ^ T mttorità de Governatori , 
e qucmti debbono effere per conchiu- 
dere j .Che le fcritture tutte' dd 
Monte debbano jHpolarfi dal Nota^ 
jo dd medèjìmo , e quale Jid il j>efo 
del Governatore menfario • ‘ , 

» ' ■ ' . • • i ■ i'* ^ f 

S Tabiliamo , che 1 detti .cinque Governatoti 
^ ^‘hbuaìl'ò ogni pòtetU , .ed autorità neceiraria 
per .Io govcrho' di ciro -Mom* j iiftma, pcr^ quella 
«e la concèdèrne» , acciocché poiTano condurre ad 
effetto quella iioftra volontà aicl .modo c for- 
ma in quelli ^Capitoli contenuta -e non altrimeà. 
te ; e perciò poflano fare qualfivoglia atto giudi- 
ziale , o altre fcritture , -che iì .dovranno fare e- 
ftragiudiziali'in l)eneficio di effo 'Monte ,/ purché 
dette fcritture fi facciano dal Notajo ', 'che fiipo- 
larà quelli capitoli , e donazione ; ed in futurum 
da quello ,, che fuccederà rper .elezione di quei 
Governatori , che fi jitrovcranno iìt quel tcftipo^ 
acciocché -tutte le fcritture .del Alonte fi trovino 
.unite , .e 1’ ifleflb intendo delle compre xetro- 
vendite , difpenfazioni di fullìdj atti -di Mona- 
caggi , ed ogni altra fcrittura. Dichiarando ^ che 
quello intendo -effer fatto da’ Governatori ^ che 
faranno tre di elfi di voto ^ e parere conforme ; 
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perciocché quella , che noi^ concrii^ònq almeno 
tre dì loro, vogliamo elTcr ‘ nùllo , c qucuoV in- 
tenda in ogni Congregaziona conelufione , lii- 
polazionc ^ fottofcrizione qualfìvoglia altro 
atto. Perciò dichiaranK», che ogni volta, che per 
alcuno accidente nelle Gfciiinrsr, che fì faranno ^ non 
vi convenifiero tutti cinqar i Governatori , ba« 
ftcrò , che vi fìano- quattra^ ò tre almeno , purché 
di detti quattro>o tre , vi iìaoo tre, anon meno ^ 
di voto , e parer confonne.: ma:^ quelle Giunte ^ 
«elle quali-, non fi rìtroveranhor almeno tre Govcfe 
natori , ovvero, che rìrrovandofi tre ,, o* più , no» 
foirero- almeno tre di votò confonne determiniak 
mo non elfere vere Giunte nè Icgictimamcnce 
fatte, né quello che in.eife tuk conclnib, , dor 
vrà avere elecuzione alcuna • ^ - ma . fi< ripote^ io 
tutto 'invalido ,. e noHo<^Ma> per l'efe&aziQne delle 
cofe già' nella Rota da’ Goveroatoif ckterminate ^ 
balierà^uno ioho de*' cinque Governatori , e potrà 
quello pela incarìcaefi per ogni mefe ad-.uno di 
effi fucceffivamente y l’ ubo’ dopo V altro incomin- 
ciando dal Decano- , e feguitando- agli altri di 
xr.ano in mano eoo perpetuo- circolo , (ècondo 1* 
ordine della loro anzianità ; e quel Governatore y 
a chi teccarà il mefe ( onde perciò farà detto 
Menfario ) avra cura , così di far’ elèguire le co* 
fé già da lui- , e dagli altri Tuoi compagni deter- 
minate , come quelle ancora , che non hanno bi- 
fbgno di altra determinazione, quali fono, 1’ afi* 
frettare 1’ efigenze y l’ attendere alle liti y 1’ aver 
occhio a’ MinUlri , e l’ altre a quelle fomiglianti « 

Nota 
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Noti Topra'f^e^^^ Capitolo ' ;} 

, > 01 .. .■ , ■:...••■ '■■ 1.1 

S I nota ^ coaie .con.: afip untamente Jottq ti .dì io,- 
. Gennajo dell' aumr'i 741. y? è penfato di fta-^ 
àilirc , che le oofe, gravi *, • e di- Gonfidi razmnc.'f, 
9ome Ài rilajci , donazioni y> affrancazioni . , e coffe; 
fimili , e di nuovi Jiabilimenti , noa compreji ^nell^ 
pegole , tejiamentù , codicillo , ed altre/crittare ., deò-, 
^ano rijolverji y e conchiuderji con .matura^ rifiejffon 
ne , ed avvifati , ed inteff tutti cinq^ue li Signori 
Governatori ^To tetapotc y anche che ine ffa qaalcur, 
no ajfente dal luogo della Jeffione per cagion ,d in- 
fermità yó.àtffo impedimento. Intendeodoff y di do^ 
verff, farà detto,': avvi fo'^~~ftatfrre che-l''a.ffsnte Jiia, 
ài ìiapoW'y ó I in . luogo vicino , e non già- in Paefe^ 
ibtttnno ancorché Jàt del Regno ; in quel- caf) 
poi baffevole il concorfo di, tre Signori Governatori 
jolatnente yffccome preferive il Fondatore . Il tutto 
motivi dffcrJtti in detto appuiUiMento • > 

r . . , ) 

: ' ’ . ^ * > 
• . V ■ * * >/ 

t . - ■ . > 

c - , i ‘ ' . • - r. 
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CAPITOLO VII.’’ 

Modo da tenerli in cafo di differenza 
tra Governatori di voto difformi , 
e proibizione di ricorrerjì Tribù- 
. noli di qualfivoglia forta. 


I Detti cinque Governatori nelle co(è da deter* 
minarfi per lo Monte (-come diremo più fot* 
to ) intendiamo , che votino ciafcun di loro libe- 
Tamente , conforme la faa prudenza , colcienza., 
e lo Spirito Santo gli detterà , e lì efegua il voto 
degli più , purché non liano meno di tre voti eoo- 
formi perchè .quello , che non' concludono tre , 
abbiamo detto ellèr nullo . £d in cafo ^ che per 
dilcurdia , o per altro accidente non fi accordafièro 
ti«..di detti Governatori ad uno parere, detenni- 
siamo , che fi chiami il Governatore profiìma- 
aieute. ufeito; , col cui' voto ii tleciderà la diffe- 
lenza >' e bifogoandovi ancor altro voto , fi deboa 
chiamar l’altro più prolfimo , o l’ altro, fucceiliva- 
mente , finché iàrà, lopito il difparere , o parità .* 
e più'proilìmo interuiiamo, che fia alcun de’ pre- 
fanti non impedito , che più di frefeo farà ufeito 
dal governo , al quale diamo piena potefià di 
poter decidere tutte, e qualfivoglia forte di diffe- 
renze , che fulTero fra’ Governatori , ed eleggere 
Uno , o più Dottori , fé vi bifognalfe voto legale 
|>e; dette decifioni , le coi determiuaaioni , così col 
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voto di detti Consultóri' ^ bifògdando / cptne del 
folo aggiunto ( non eflendovi ditFerenza legale ) 
vogliamo, come decreti , e fentenze di qualfivoglia 
Tribunale, o Regio , o Apoftoiico , che .abbiano' 
fubbita, fi pacifica dicuzione, nè fi polTa preten- 
dere lefione , o appellazione , o riduzione .ad ar- 
bitrio , nè altra cofa alcuna ,che i mpedifc a l’ effet- 
to delle dette decilioni, ut fupra fatte , così dell’ 
aggiunto in cafo di differenze nate fra’ Governa-- 
tori , come delle decifìoni dette , fatte da .dii Go- 
vernatori , quando tra .loro faranno di accordo 
perchè cosi è noffra volontà . Perciò determinia- 
mo , che .per le diflierenze , che in qualfivoglia 
tett]M‘-nà<ceflbTo fra’ Governatori del Monte, non 
fi debba mal ricorrere ad'^ttnr Tribunale , che 
aUi 'detti aggiunti ) come fi è detto t SI che fi of*' 
fervi affolutamente . £ fé alcuno de' Governatori 
tentaffe in alcun modo di portare le difièfeivze ^ 
che nafeeffero fra'e^fli, ad alcun’ altro -Tribunale « 
che ipfc faétó egli fia'.depofto dal -governo , ed- 4 
^Uol^détcettdeiKi diano in perpetuo privati sdi ogni 
benefìcio , o pa.rticipazione del Monte ; eziandio^ 
che la pretenzione dì .dio Governatore folfc buo 
na , e giufia , e giovevole per Io Monte ; e voi- 
-gliamo , che fi elegga altri in luogo .di lui nd 
governo , nel modo detto di fopra io' cafo di 
-morte . .Quefto vogliamo inviolabilmente per 
efiirpare le liti , ,e difeordie , .che nafeer poteffero 
In ogni tempo avvenire ,, fapendo quanto impedi- 
scano il lèrvizio di Dio, e l’ajuto del proilimo.:, 
-i difparcri <U coloro , che governano . ‘ • l 

■ CA- 
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CAPITOLO Vili: 

I Governatori non hanno , facoltà di 
contravvenire alle regole , e con-- 
^ travvenehdù , rejidno privati di ogni 

beneficio del Monte. » 

• . • * *1 
- I » " 

P Erò fc avveoiflc , che aicnn» dc’i Governatori y 
o pur tutti cinque uniti volelFero far cofa ia 
tutto, o in parte contraria a quelH prefenti capU 
colazioni (labiliama , ehe ciafcuno de' Governa* 
tori , ed ogni aJtro, che -vorrà in tal cafo, poHìi 
licorrese. immediatamente' a’ -'Signori 'Viceré del 
Regno, che pàf ten^pare faranno, ma non ad al- 
tri /lanzi in cafo di contravvenzione de' prefenti 
capitoli , d'icbiaramo , che fia lecito non folamente 
a” Governatori di~ ricorrere , come ho detto, ma 
ancora !alle Piazze ed a’ Cavalieri fuor delle 
Biazze,^ che faranno del Monte , di fare Deputati 
per r offervazion - di quelli capitoli , . o pure di 
comparire uno, o piu, ciafcuno per fe ftelTo,oin 
nome di tutti , .a trattare -co’ Governatori , per ri- 
mediare 'la pretef» , o tentata cdntravvenzion de’ 
capitoli , e ridurgli all’ olTervanza di eilì . Ed in 
cafo , che ciò non baftaffe co’ Governatori , pof- 
fano ricorrere a’ Sigqori Viceré , come ho detto , 
immediatamente , e non ad altri , e fupplicarli , e 
fargli iftanza a coliringere i Governatori alla det- 
ta-, oiferv azione de’ capitoli. E fupplichiamo i Si- 
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gnor! Vic^ , c^6 retino ferviti ocdinare quello , 
che più lor parrà giuno , per conformità di quelH 
prefcnti capitoli , colpe lo Spirito Santo gl’ ifpi- 
rerà .* nel che , k pur comanderanno aver parere, 
da chi effi meglio reikrannq ferviti riceverlo , iìa^ 
però fenz’ avere a commettere la differenza , o 
controverfia ' ad alcun Tribunale , nè ad alcun 
Giudice Delegato ; ma -folamente facciano la de> 
terminazione di ogni cofa dipendere dal loro fem> 
plice comandamento . Dichiarando ancora , che tut- 
to quello , che lì determinaìfe , o lì facelfe contra 
quelli prefenti capitoli , tutto diciamo , ■ determi-, 
niamo , c vogliamo clfcr nullo , ed invalido in 
ogni futuro. tempo, come le non folTe flato fatto, 
e determinato ma che f t i npre ttebba celiare in 
piede , ed efeguirH quello , che in quelli capitoli 
fi contiene, e non altrimenti , nè in altro .modo? 
c coloro , che deternrinairero , « tentalTero di Ha-* 
bilire , o di efeguiré alcuna cofa in tutto ^ o in 
parte contraria, o repugnaote a quelle collituzio* 
ni , o capitoli , fiano ip/o fa^o privati eflì , ed i 
loro difcendenti in perpetuo del governo benefi- 
cio , e participazione del Monte . ; . r 


‘ Nota fopra quefto Capitolo vili. 

S I nota , eh' è tanfo inviolabilmente da ojffervarji 
qucjìa regola , che i Governatori non hanno nè 
ìnem la facoltà di far variazione intorno alli Jid^ 
iuti predetti , ancorché la variazione , e mutazione 
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-jujffe in ,nicHus ,• \ina JoUmente.ln queìlr cojc ^ che 
per, dimenticanza 0 per elezione non fi f offe ra- 
gionato nelli prefinti capitoli ^ potranno i Signori 
Governatori far dàterminazioni , e condufionì j come 
ncl.Cap. Tuvr. fi contiene . . , - ’ , 


CAPITOLO IX. 


Non vi è precedenza trd Govemator 
riy nè maggioranza •' E^l Governa- 
tore' Merìfario deve tener il campa- 
nello,^ 

TNtendiamo , che detti Governatori non abbia- 
di' no tra loro precedenza in alcuna cofa , nè di 
età , nè di ufficio , nè di titoli , o dignità , ma tutti 
fìano eguali’, e così vaglia il voto dell’ uno , come 
dcir altra , e quello fia -più onorato , é ftimaro , che 
farà più umile , c più cortefè ^ eflendo, queftc le 
vere virtù , e parti di un Cavalier Criiiiano . 
Quanto poi al feder nel luogo della lor. unione , 
c' refìdenza , diciamo-, che feggano intorno ad ‘una 
tavola quinquangulaie , nella quale lèggano fuc- 
cellìvamente , fecondo l’ ordine della lor anzianità 
nel governo ,* c perchè non vi fia precedenza di 
fito , o di luogo nella fielfa tavola , vogliamo , che 
fi appoggi fopra un fol piede , o perno perchjè 
polla girarli a tondo , e con ciò non polla aver 
fermo fito , nè luogo alcuno di fuperiorità . Ma 
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quando pore in alcun’ atto, o di votare, o di ibt* 
tofcriveie, o fimigliaoti , fo^ necelTaria la pro> 
cedenza fra’ detii Governatori, o per dir meglio 
alcun’ ordine , per evitar la confufìone in tal cafo , 
vogliamo , che fi proceda per anzianità del Go* 
verno fra tutti cinque , e non altrimente , cioè , 
che (ìa il primo , e preceda il più anziano de) 
detto Governo. Ma il tenere del campanello , c 
la fopraintendenza circa 1’ efecnzione delle cof^ 
determinate , farà pelo del Governatore meuf^ 
rio, com’^ detto di fopra. . 

CAPITOLO X 

• *• » 

Ordina^ che fi eìigga luogo proprio per 
le f e ffioìii , da teirrfi almeno ogni 
mefe . Che ogni Govemcttore pojfa 
chiamar feffione in cafo di occorren^ 
. za. Che r archivio delle fcritture fia 
nello fiejjh luogo delle fejfmni » ^ che 
' la chiave di effo fi tenga dall uitimo 
Governatore . 

P Erciocchè per doverli congregare i Governa- 
tori del Monte per i menare , conlìderare « 
decidere , cd efeguire le c oic toccanti al Governo 

loro , è aecedario aver luogo proprio di elio Mon- 
te, 
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te , dove pofTa radunaifì a quedò fiae ; perciò it 
dovrà eleggere alcuno conveoiente luogo , nei quak 
fi debbano congregare tutti cinque i Governatori , 
almeno ogni prima Domenica di ciafcnn mefe , 
neir ora , che ad elE parerà più opportuna , ovvero 
tanto più (peffo , quanto i Governatori, che prò 
tempore faranno , giudicaranno più efpediente , 
ed oltre le predette congregazioni menfurne , fi 
. congregaranno ogni Volta, che per alcuna occor- 
renza giudicarà necefTario farfi congregazione il 
Menlàrio , ovvero alcuno didelfi Governatori : per 
lo cbè diamo loro autorità di poter qualfivoglia 
di elS clamar l compagni , quaDM volte li pia- 
ceirùy ad upirii del Juogo foìito , èd eilì Hano tenuti 
a con^egariì a detta chiamata . Vogliamo ancora , 
che fi conlérvìno itv quello^ fiefio - luogo tutte le 
fcrìtture , così del Monte , e fatte , e da farfi , ^me 
ancora tutte le altre di cafa nollra, che glil:on- 
fignaremo , come fcritture coocernenti ad efib ; e 

? [uciìo a fine, che fc pcravvènnitai per l’ avvetiisip 
bfie molla lite ; centra i * beni donati per la 
prelentè donazione , o che' gli donarò per cella- 
mento , ed altri atti , polTaoo difenderli le ra- 
gioni del Monte con la chiarezza delle dette ferie- 
ture ; perciò determiniamo , che fi conièrvino la 
perpetuo nel loro archivio , dei quale cenerà la 
chiave il Governatore ultimamente entrato nel 
Monte , confignatagli nel fuo ingrellb , con ob- 
bligo di rivedere T inventario di tutte le dette 
fcrìtture ,così jxr la confervazioo loro , come per-; 
chd il nuovo Governatore rolli in ciò informato • 
..V ...j , . • - . delle ^ 

' V. 
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delle cofe del Monte . Del quale inventario vo- 
gliamo , che' un’ altra copia fi confervi per lo Se- 
gretario di efib Monte , il quale dovrà ogni anno 
afiìfiere alla prefeme confignazione . 

CAPITOLO XI. 

- » 

Due principali cure de' Governatori : 
Prima , mantenimento , e moltiplico^ 
i ddle rendite . Seconda ; fuJFiiio de* 
giovanetti , e monacaggi , .Jenza che 
Jiano però obblig^ ^^^r conto vtr- 
nino , anche per mala amminijira-^ 
zione . 


E ssendo dunque così eletti , ed in pofiTedìone 
del governo del Monte i cinque Tuoi Gover- 
natori , efercitaranno intorno a due coiè princi- 
pali il lor governo. Primieramente in mantenere , 
e moltiplicare la facoltà di efib Monte . Seconda- 
riamente in difpenfar i.fulBdj , e monacaggi da 
fatnofì , come di fotto' diebiararemo . Ma de’ man- 
camenti , e negligenze , che i Governatori com- 
jneitelTero nell’ cfecuzione di quelli loro peli, non 
vogliamo , che fìano tenuti a dar conto alcuno , 
falvo che alla Maellà di Dio ; anzi è nofira vo- 
lontà , che per quanto fpetta al governo del Monte , 
non abbia che fare , nè che intendere con detti 

Go- 
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Governatori alcun' Tribunale ; o Giudice. ,,nè.fe- 
colare , nè Ecclefìaliico fotco qualfìvoglia. prete» 
ilo , eziandio per benefìcio del Monte , nè pec 
mala amminifìrazione , nè per revifìon de* conti , 
nè per vifità, nè in altro c^ualfivoglia ^modo , ed' 
occafìone , ancorché da alcuno dell! fìefìì Gover- 
natori foirero a ciò chiamati , e ricercati . Rilèr- 
bando, però il cafo di controvvenzione de* prefentì 
capitoli , nel quale farà lecito ricorrere alli Sig. 'Vi- 
ceré- dei , Regno , - che prò tempore ^ (àraono , imme». 
diataraente., e non ad altri , come di fopra lì è det- 
to nel particolar Capo Ottavo , nel quale abbia- 
mo ragionato del calò di controvvenzione de* pre- 
iènei capitoli . 

• CAPITOLO xn. ' 

Dichiarazione del precedente capito^ 
lo , ed in primo luogo , intorno al 
moltiplico . 

O Ha dunque quanto al primo pefo, e penderò 
di detti cinque Governatori , intorno alla 
confervazione , e moltiplicazione delle facoltà di 
elTo Monte , Rabiliamo , che così gl* infìrafcritti 
ducati venticinque mila , li quali ora donamo per 
la prefente donazione , ad elfo Monte, come tutti 
gli altri beni , o valuta di elH , che gli darò in 
vita , o in morte , li moltiplichino , riducendo le 
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tme <li eili -ia capitale , fìnchè' à(cendano alhi 
fomma-di ducati cinquanta mila, e come làranno 
afcefi alla detta fomma , allora , reflando ’fèmpre 
in piedi il capitale di elH ducati cinquanta mila , 
vogliamo -, che da’ frutti di ctH , e dall’ entrate , 
ogni anno fé ne pigli tai\co , quanto badarà - al 
foUidio di fci giovan«ti , ed al monacaggio di 
una vergine- ftobi le , come di Totto a lungo dichia* 
Tarò . Ma perchè decti'à-utti , e terze di ducati 
cinquanta mila , faranno più di quello bifognerà 
perii detti fuffidj , e, monacaggio : pertanto , i 
fopravanri di detti frutti ^ ed entrate , Oabiliamo , 
che fi moltipticbino , e mettano in compra fino 
a tanto , che afcendano alla fomma di altri du> 
cati cinquanta mila ; ed arrivata , che farà la fa- 
coltà dt?eMo Monte f oentOjjmHa ducati in^tutto , 
non intendiamo , che fi facci più oltrà il molti- 
plico, ma che li frutti di detta facoltà fi fpenda- 
no , c^difpeiifìno in fuffidid dj giovanetti fiùdc<|tl 
per la religione, cd in monac:tggi di vergini no- 
bili nel modo , che più fólto' diremo . 

Nota fopra quefto Capitolo xii. 

S I nota su quejh Capìtolo , coms il detto Mar- 
chefe Manfo ydopo di aver donato al Monte li 
primi ducati venticinque mila per ijìromento del 
dì primo Luglio i6oB. per mano di Notar Giovane 
ni Antonio JMontefufcolo , donò ancora nel dì 1 3. 
Decembre dell'cnno i6a6, con altro ijìromento per. 
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mano , dillo '-Jhfo '^tajo . altri (ducati ; ventici th 
51/tf mila., ad in>d^tt(y, Jìromcnlo dì fecotida 4 oi^~. 
zionc , variò quejìo capitolo rkfpetto dl monacag--^ 
gio , da farfi giunta la facolta del Monte a du- 
cati cinquanta mila , come in quejio capo fi con- 
tiene , mentre dijpofe , che fi fojfe Joprafeduto di 
fare ' monacaggio f no . aj tanto X che la facoltà del 
Monte fujfe •afc.afa a ducati cento mila , con que-> 
’i Q. 4 oniam,vcia praEdidus v^n^rabilia 
Mons, ut fupra per ipfum ^^larchiohcID , credus-, 
continec beneficium inaiculorum dudentium , &: 
fominarom mon^^^nctemm ;; ipft Maichiu virtu- 
te facultatis^fibi exprefle reffrvaftas In VoriTfitutio- 
nc^.,& .eredioof pi|SBfati,Montis , dcclarandi , .& 
tntttondi ad fai JiBitura , & bcnepl^citum * -pròne 
iaVeap. xxv.. ConfHtuticBWii*, ipfiù? ve^cfaibilis 
l^ont^s , dcclarac Boviter > qiiod-. fuperfedeatur , 
prout fuperfederi vult , 8c cxpielFe mandat ^ opu«, 
8f ' benefÌCTum faramarum monacandarum , quo* 
ufque vires , & faco^tam ipfìu8 Moqos ..afceiide* 
lint , & pcrvencrint ad fummam ducatorum ceri- 
ti mille . Come fi legge nello Jiromnto di detta 
donazione* , 

Si nota ancona X come ìa detta fcrittura di fe» 
QOfida fonazione y non. fu. a notizia de* p^aii Signo-> 
ri, Governatori p runa dell* anno 1725., poiché in 
detto anno fu prefentata da PP. Gefuiti del no- 
fifo Seminario nel procejjiì delle note vertenze , 
agitate nell' olim Collaterale , con ifianzo! protejla- 
tiya X dijnoji doverfi. far monacaggi fino ' a tanto ^ 
che 7 fondo del Monte- fojfi giunto os ducati loou 
i - . . . . C. 4 . mila, . 
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mila . Onda foiw degni di tuffo il compatimento 
que' Signori Goi^ernafori , da' quali Ji fono fatti 
v^rj monacaggì poiché non avendo làputo prima 
difetto anno \jiS- la mutazione della volontà 
del Fondatore^ contenuta in detta feconda donazio- 
ne di ducati 25. mila , Jìiinarono loro obbligo di 
adempiere il contenuto nella regola^ col far de' mo. 
nacaggi , offendo la facolta del Monte già giunta 
olii ducati cinquanta mila in quel tempà , che fe~ 
cero detti monacaggì» * . 

■ f t 1 

CAPITOLO XffL 

. j k » ♦ . ♦ 


Si rimette cdla de^S^nori,^ 

vematori di tirare avanti il moltipli^ 
co , oltre i ducati cento mila , purché 
ojfervino due condizioni^ che Ji efpri-- 
mono in quejlo capitolo. 


R imettendo però al giudizio de’ Governatori , 
che in quel tempo faranno , di mandare in- 
nanzi , oltre i ducati centomila , il detto moltipli- 
co, fe in qualche tempo avvenire ciò parerà loro 
più efpediente per lo giovamento de’ nobili dello 
Piazze , e fuori , cosi Uomini , come donne , che 
vorranno eifer Rcligiofi : perciocché , ficcome per 
ora non mi pare , eh* efpedifca , che la facoltà di 
cflb Monte divenga maggiore , nè che fi ceffi di 
difìribuire tutt’ i luoi frutti nelle dette opere , così 
conofeo bene , che potrebbe in futurum giovar il 

con- 
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contrario i ,e che noi feffe pcaeflhrio'difpenrare 
tutte r eniiltte iutéraliient'e , e ciac forte '^efpedicii- 
te aumentar il capitale, oltre al detto; e perciò 
lo rimetto all’ arbitrio de’ Governatori , eoo 
fte due ■ condizioni però, ’e, non altrimente . Pri- 
ma , che arrivato il cumulo ^a’ primi ducati' cin- 
quanta mira-,"hon lì*ccflì,- per qual fivogfià l'ifpet- 
to , di dare fei fuflid)' a’ ^vàHeri -, ed «uni inona- 
cagg^o alle vergini, per ciafcim’ anno , (alvo che 
in cafo di alcun ^llimentò , come ne’iègucnii 
capitèlt dìéeiiib^v^SecoiD<kv-tèlie entrate • ùeol- 
del Monte per grandi, che .vengano ad ellcre 
in Juturum , non fi portano mai . ^énde^V 
tro , (alvo che in fervigio di Cavalieri ftùdenti , 
e vergini monacande , nobili di querta Città , o 
di minitlri necertat} per fervizio^ cd^acerelcimc»- 
to del ''Monte. '< - < - 
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i 1, . :i ' " >b 1e Siilo ,3ÌLi:«> Il 1 ’ - l'ip S’ 

Le compre di annue entrate 'non poffo-^ 
ho: farli , che cà* duo ahi nominati in 
-ì^uifto Capitolo^ . Li i^capitali non 
‘^pqffono cmiertirfi ' vi}, "altro ufo ; eà 
Vdn cafo di perdita di alcuno de' me- 
[, 'defimi^^^ deve 'fyhhito rifarji,; anche 
^i colht fofpenziinte , 'ddrmoiiacag^ \ ^ 


e 


-IR, 


.is.. I 

.n- 




lU 

i * ’«tu«k , 



M a nel far delle, compre ep* do’ capitali;, co* 
me delie terze , che iì' riducono Jo lcapica' 


li , intendiamo , che (ì uiì ogni elquifìta diligenza 
da’ Governatori del Monte , acciò lì faccia con luo- 
ghi lìcurì , e fi eviti fallimento , e perdita di elfi 
capitali , o trattenimento delle terze , fenza le qua- 
li non fi poifono fare i moltiplichi a’ loro tempi: 
però vogliamo , che ‘1 danaro di elTo Monte , che 
li avrà da impiegare in compra , fi dia alla Città 
di Napoli, alla Regia Corte , ovvero a’ luoghi pii, 
ficcome fono 1' Annunziata, il Monte della Pietà, 
il Monte della Mifericordia , o altro luogo pio , 
che fia ricco, e ficuro , o pure in beni ftabili den- 
tro quella Citta di Napoli , proibendo erprelTamen- 
le le compre con perìone particolari , ancorché' 
ricche , e facoltofe . Stabiliamo , che i danari , che 
tiua volta fono convertiti in capitali , fiano fem- 

pre 
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pre capitali , nè mai fi poHano ^nd^re pfr-|^un 
fcrviziè ,'-esìaiidk>l neccffefriiitìtìo f vi 

concorreHe il parere di tutti cinque i Governa* 
tori: e perciò lì metterà vincolo in ogni compra, 
che lì farà) che id calò di reditùzièhe 'del capi* 
tale', lì debba depofitare In uno de‘ Banchi dilun- 
ghi pii di quella Città , con cóndizioncdi non ani» 
moverfi , le non per averli a convertire in nuo- 
va compra colle llelfc condizioni m perpetuo. Vo- 
gliamo oltimamcfite , che le per dHavventura fi 
perdeile alcun corpo di entrata per falHmenio dì 
chi l’avrà venduto, o per qualunque altro calò , 
o pur fi rendelfe difficile T crarionc delle terze ^ 
procurino i Gommatori di rifarlo, e moltiplicar- 
ne un’ altro, eguale s Per lo- che fi potrà fèfpendc- 
te di fare i monaCàggi , e di dar ì futfid; per tut- 
to il tempo , che farà ncceflàrio ; Ma fc av venifle 
di ritrovarli in fianco alèuha quantità di danari^ 
la quale 'fi .avelie a Ipbuderè in fuiTìdj , o mona- 
cagli fra certo tempo , nel quale tuttavia non pa- 
TcHè efpcdìenre farla Ilare oziofa ; concediamo , 
che fe ne polla far compre fenza i 'prèdetti vin- 
coli , e che fi polfano dopoi fpcndere a fuo tem- 
po , fenza intenderli , che fia fpefò alcun capitale, 
ma quelle compre , che faranno una volta in ca- 

f ntale convertite , non farà lecito giammai disfar- 
e, nè Ipendcile, come abbiam’ora detto. 


SrJ jy C_ ■ Ogis. 


Nota 


J’’ NotaTopra quello Capitolo 

• ’«»l f y.Ì- l|. À 

^ • * 

S I notA , ^ cowtf quantunque que/ia regola non fi, 
fujfe ojfervatif. da paffuti Signori Governatori 
in quanto alle compre co' particolari ^ per lo motivo ^ 
che fi andò il danaro oziofo ^ e non ejfendo pronta 
V occafione d' impiegarlo co' luoghi dcfcntti dal Fon~ 
datore , twa era conveniente di far rimanere il da- 
naro per lungo tempo in ozio , e fenza frutto ^ in 
modo che fi fono fatte varie compre co' particolari. 
*IuttavOlta ejfcndofi confiderato ^che ciò che fu fat- 
to, con iuon fine ^ pofitivo 

del Monte per le difficilijfme efazioni , e fi è im- 
pedito il moltiplico tanto conculcato dal fuidetto 
Marchéfe Manfe : e dall'altro canto ejfendofi rifiletr 
tufo , che le prefenti regole , per difpofizione del 
Fondatore , non poffono da' Signori Governatori mu- 
tarfi ne meno in raeIius,,co/Wtf fi ha nel Capoxxv.^ 
fi è perciò con folenne conclufione fiabilito , di do- 
verfi offe rv are pienamente il prefente capitolo ^ fen- 
za poterfi per V avvenire impiegar danaro con per- 
fine particolari , ma filamcnte co' luoghi defcitti 
dal Marchefe Manfo. O pure quando una tal'occa- 
fione non ci fujfe , c fi aveffe a trattener lungo 
tempo il danaro in ozio , che allora , e in tal cafo 
filamente , fi poffa far la compra con perfine par- 
ticolari ^ le quali però poffano ajfegnare in luogo di 
facile efazione a beneficio del Monte qualche ficu- 
ra partita di Arrendamenti ^ o di fifcali , equiva- 
lente 
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lente alia compra ^ che Jì farà ^ e che fia pafTata 
in jus h^di. . ■» (\ T I ' ‘ 

Ma quando poi per cagione dei paffaggio in 
jus luendi^ ci correjfe del tempo Jìraordinario ^ in 
modo che l danaio avejjfe a fìsime troppo in ozio' 
in tal cajo la prudenza de Signori Governatori ^che 
allora faranno , regolerà t a fare fecondo il dettame 
della propria cofcienza , e in quella maniera appun- 
to^ che farebbero in cafo di compra della propria 
loro cafa , giacché talmente è mutato lo flato del- 
l^^ cofe , ciì£ non può darfi certa ^ e perpetua re- 
gola su.quejìo 

E Ciò fi è fìabilito in vigore della facoltà con- 
ceduta a' Signori Governatori , dal medefmo Mar- 
chefe Manfo nel Capitolo \xv. , cioè , di poter fa- 
re conclufioni , e determinazioni circa quelle cofe 
da effo non Jlahilite , o per dimenticanza , o per 
elezione , avendoji il cafo /opra figurato per omejfo 
dai detto Fondatore, 


I ■ * 

-i - _ : , 

• i - V.' 

• • ^ t 
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Avendo parlato del primo carico ài 
Governatori , cioè del moltiplico , e 
modo di farlo y pajfa al fecondo pe^ 
fo , cioè della dijlribuzione di fujli^ 
dj y € monacaggi , e comincia a de- 
' terminare il tèmpo ^ modo, o quanti- 
... tà di cji , .. 

O liando -pof al fecondo pefi> principale , clie 
dovranno avere i Governatóri» in diftribui- 
TC i fulUdj monacaggi a' Cavalieri ilu- 
dcnti, ed .alle vergini nobili di quella Città, (il 
qual pefo è non folamentc il -primo , che dovran-i 
no avere tilt Governatori , ma farà eziandio il 
principale di tutto il Monte , per lo qual fine è 
fiato -da noi eretto ) (iahiliamo , -che (in da quello 
prelènte anno ^'incominci a dar il fullìdlo di du- 
cati cento venti per cialchedtin’anno ad un Ca- 
valier giovanetto del numero di detti nobili Na- 
poletani di Piazza, o fuor di Piazza colle condi- 
zioni , e nel modo, che uè* lèguenti capitoli dire- 
mo: ma quando farà arrivato il moltiplico delP en- 
trate del Monte alla fomma di ducati due mila T 
anno, ulloradichiaramo , che fi diUrihuifcano due' 
di detti fulììdj f nelP accennato modo da dirli ) per^ 
ciafqim turno « « quando poi farà uccrefciuto tutto' 

- • . J Z\ 
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U aoltiplicA alia fmivim; ^ tiaquantaitìilt ducati 
di capitale., da oggi per allega ^termioi?mo, ch« 
ogni anno lì dilìribuitea detto fufiidio di ducati 
cento venti per aouo a- Tei Cavalieri Napoletani, 
colle fìell'e condizicTii , e modo, che folto fi fcri- 
veranno . Vogliamo ancora, che in detto tentpo, 
che *1 moltiplico farà arrivato a ducati cinquanta 
mila,, de’ frutti di elH ogni anno fc ne paghi quan- 
to biiognerà al nioeacaggìo di una vergine , iimil- 
aqeiue nobile Napoletana ,■ colle condizioni fimil* 
mence ^ . e modo , che ne* feguentij capitoli s' iu- 
te nderà . Ma quando il cumulo , e moltipiico folle 
coU’ ajuto di Nolif o Signore arrivato all* ultimo 
j^np di.tlttcatj cento mila, e che,com'è detto 
di lopra , T entrate di. elTo fi avranno a difiiibui- 
•le tutto ifk ajuto de’ Cavalieti fiudeoti , e vergini 
'^nobili monacande di qqella Città » rimettiamo 
ali’ arbitrio de* Governatori di aggiungnere , e di- 
:lpenfi»e maggior nitmeto di iùfiidjpcr gli Caden- 
ti , o pur di iBonacaggi per le vergini , confor- 
me la condizione de* tempi porterà, e lo Spirito 
Santo loro detterà , purché ad ogni monacaggio , 
che fi aggiungerà , fi aggiungano fei altri fulTìd}, 
\t non meno, avendo rilpetto al molto numero^ 
giovanetti lludénti . Perciò rimettiamo all* arbi- 
trio de’ Governatori di aggiungere folamente i faf* 
fidj feoaa i monacaggi, ma non già monacaggio 
fenza luffidio . Ricordando però le due foprad- 
dette condizioni, cioè, che mai fi celli di difpea- 
l'ar per ogni armo , almeno fei rufiìdj di findenti , 
cd OD monacaggio ^ vergiai ^ e che le dette entrate 

non 




by GoogU 



flùn fi 
^ue .pia 
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* Nota fopra qucfto Capitolo xv. 

• ' * * 

S I nota dunque quefta regola , che dall' anno 
< i 6 o^. fi cominciò 1 ' opera de' fujjìdj ^ e fu di 
dno per anno nella fomma di ducati cento venti. 

■ ' 'T- UXzir anno poi 1 647. fi cominciarono a fare 
fei fujidj dii Cavalieri giovani t e qualche mona- 
Dàggio.^ come fi ha da una ijìanza prefentata d<C. 
&(^ari Governatori nel detto procejfo di Coliate- 
tene fol.'^j- a.t. B 

tati 120. per ciafcheduno' Mùrm - 
' Indi, dall' anno 1661. per convenzione avuta 
co' PP. Gefuiti y a ridujfero i detti ducati 120. a 
-ducati cento per ciafcheduno , come dalla conci ufio- 
~ne de' 5. Novembre di detto anno , prefentata in ■ 
-detto procejfo del Collaterale foL'i^q, B fi conti- 
nuò per tatto V anno 1 725. * • - f 

Da quefìo anno poi fu minorato il pagamento 
itila fomma di ducati 84. per ciafcune alunno , at- 
. tento che li PP. Gefuiti ricevevano Convittori- ntl 
-nojlro Seminario c ducati fette il mefe ; onde nùii 
■era dovere ^ che - per gli nufiri Alunni fi fujje pagà- 
ie a maggior prezzo . E quejìo fu anche approvato 
con decreto di detto olim Collaterale a' 10. Luglio 
1725., come- da detto procejfo fol. 189. , e così at- 
ytualmente fi pratica ^ benché il numero degli alunki 
da detto anno fujfe Jiato accrejciuto fino -ad otto. 


pbfl&tìo 'ipcn’defè lìj^ alita opera , quinitm- 
, falvo «he In detti futHdj , e monacaggi. 
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- 1 : >.Rifp£tfo ,à^cih'^‘^é\dic€fi\in 'quefia-^^ di'- 
non poterfi jpendere iV^ntraie dd' Monte 'in -altto 
che. in fiifidj'; é- monacaggi , / nota, di più , di po-Ì 
terji, Spendere per ìétnifiri necejfarj in' feyvizio ^ ed 
accrefcimento del r Monte ^ pome fi dice nel f ne del 
Capitolo t xi IJ, . . j .v. ^ 





■ j".'i 


P I T O L O XVi. 


Ordina^yf 'cHè ^ptà> il moltiplico a 'dà^ 
. ! ; càti . céntomiltL , ■ Jià -, m , drìatrio . 
\Si^ori Govemitori tT erigei'C luoghi 
} particolari , f:osì ; per, io CoUegio\ 9 
Seminario ài Jlùàentì\ \ còme ' per lo 
>MoniJl^o^ delle vergini y ,co«, alcune. 
, condizioni y che defcrive . 

Di più i che^ ' di détti luoghi 'fimo 'cà^^ 
, paci [non filo, gli alunni y e - Monci^. 

- caU .dal Monte y ma~mcke li Con^ 
vittori y e vergini-- ftm .povere ; pUT"^^ 

- . . pa^hinó da 'Convittori . V’ . ' ' - 

4 * * 

. I . * . " ' * * * 

M a quancfo il 'detto moltiplico fofl*e giunto a 
'centomila ducati, ovver okte, c'pafctfc 
Governatori , che in quel tempd^ laranno" j «hd 
fofs’ eipcdidate ' criggcr luoghi ’^artscolati , o idi 

D Col- 
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iK>n fi pbfilftfo Q)en'def^ in altra opera , quantan-^ 
qac.pia , iàlvo ohe in detti fu0idj , e monacaggf, 

1 ^ ■ 

‘ Nota Ibpra qucfto Capitolo xvr. 

/ 

' ■ ' 

S I nota dunque >su quefia regola , die dalV anno 
' i 6 o%* Ji cominciò C opera de' fujjìdj ^ e fu di 
dno per anno nella fomma di ducati cento venti, 

■ \ ^ ' Dall' anno poi 1647. Ji cominciarono a faro 
fei fujfidj di< Cavalieri giovani , e qualche mona- 
Gaggio come fi ha da una ijianza prefentata da* 
Pignori ^Governatori nel detto procejfio di Coliate^ 
rafe fol.^j- a z. E U </«- 

coti 1120. per ciafchedanù' Alunno 

_ -Indi, dall' anno 1661. per convenzione avufU 
eo' PP. Gefuiti y à ridujfero i detti ducati 120. a 
■ducati cento per eiafcheduno , come dalla conclufio- 
ne de' 5. Novembre di detto anno , prefentata in 
dietto procejfo del Collaterale foL'ti^y, E fi conti- 
aiuò per tatto V anno 1 7^5. ) - ^ 

Da qnefto anno poi fu minorato il pagamento 
alla fomma di ducati 84. per ciafcuno alunno , at- 
.tento che li PP. Gefuiti ricevevano Convittori^ ntl 
■mjìro Seminario a ducati fette il mefe \ onde nòli 
-era dovere ^ che per gli nufiri Alunni fi f affé pagà- 
ie a maggior prezzo'. £• quefio fu anche approvato 
con decreto di deiio olim Collaterale a' 20. Luglio 
1725., come, da detto propeffo fol. 189. , e così at- 
^tualmente fi pratica ^benché il numero degli alunhi 
da detto anno fujfe Jiato accrefeiuto firn ad otto . 

Ki- 
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- r:.< V.ìfpetto .à'cih'^'éie^dicefi {in quefla^ regola di' 
non poterfi. /pendere yV^àtrate ics?- 
eke. in Jo 0 dj'l è- momcaggi , / nota di più , di po- 
ter/, /pendere per Minìflri necej/arj in' /eYvizio ^ eé 
accrefcimento del Monte ^ pome / dke nel fine dei 
Capitolo i XI 1 1, . . 1.. . ; ’i - . 

. . r • i o :, ; •*. ' i ; j",-ì 


C .A P I T O L 0 xyi 



Ordina /^ cKe' ^mto' il mdtipUco a ^iai^ 
]^ \cati ,céntom3à^/.J^^^ m arbitrio d/- 
. Si^ori .Governatori. <T erigeix luoghi 
particolari ^'"'■così ; per. io CoHegio\ o 
[, Seminario Jludénti\\ còme ' per. io 
.. "Moniftero delle .vergini , ,o&u. alcune^ 
. condizioni ^ - che defcrive • 

Vi più ’i che ' ài détti luoghi [liano ' cd^ 
, "paci '[non foto, gli alami , • e - Miona^ 
caie, dal Monte ^ ma ^ anche H Con^ 
vittori y e vergini^ tvm 'povere/ pUT-^:^ 
. . . . paghino da Convittori . •, ' . 


M a quando fl 'detto moltiplico folTe giunto a 
'centomila ducati, ovvcr oltre, c‘patclfc a^ 
Governatori , che in quel ternfd^ ' faranno" j -che 
foffi’ efpcdientc ‘ erigger luoghi ‘^articolati , o di 

D Col- 
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Cpllegj f e Seminar) pctSIi. Studènti , o' di Mona- 
fterj per., le vergini.'; in tal èafo rimettiamo in ar-i 
làitiio de’ Governatori di eriggcr detti- luoghi' col- 
le feguenli tre condizioni f t non altrimente 
yrima , che ciò. non li .polla rosi 'fare , le non a. 
tempo , che il Monte avrà almeno cento' mila 
ducati di effetti vivi . Seconda , che per detta 
erezione non fi poffaip ii^ai ,fpeud»fe , nè affegnar 
capitali’, ’ma folò pme dtir-tntrate'per la fàbbrica 
di elfi luoghi pii , ma non per mantenimento lo- 
ro ^;Tcrz^ fet, gl^'poffa» afiè^nare eq;raU 

alcuna , ina f^IafnerìtcVconvertire i, luijìàj in aju- 
to-'de’ Gòllegj’^ o'Scm^tìàrj ‘ c i^mònàcaggi inaju- 
to’ de' Mqnàlici j , 'cofiringCHdo.. i CaVaKeri ftUden- 
ti, e le >ver^i muiia«ande,acl entfarè. ne' ^Qile- 
gj, c Monaltcrj , che dal Moqtc faranno cretti, 
iMon proibiamo per^ a’ Governatori ^*chc. prò por- 
pore faranno-, di poter fovvenire lì detti Collegj, 
o MonafierJ di quella^ quantità , che loro parerà; 
mp vietamo crprcflàraeme . vhc .quello 1^ per 
modo !dì affignàzione di entrata’,, ne pelpttua , nè 
ad tempus ma folaiiiente per -ffiodo di lovvcn- 
aipne; ogni «volta prò , confor- 

me U bifpgpo detti luosihi^ t; lo fiato del Mon- 
te co'mpor tara. Aggi ÙDgéfidp, che in cafo, che i 
Collegj , da crlgg^ per gli^ fìtfélenti , foffero* ca- 
paci di più giovanetti , che in quel tempo fi ri- 
Uovallèro nelle Piazze nobili , o nelle famiglie no- 
bili fuof di Piazza ^ che volcflèro entrarvi , in tal ca- 
fo non cfoludiarooi gli altri nobili , ancorché non bi- 
lognofi di fulììdj ,, purché paghino da’ Convittori , e 

non 
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■ non 'fianoperiltrà qialitàictòfpacidf. detti dnoRbi, 
,dcJ che cf nmcltiansLoa’ voti<tleV(iovernaèort .%:l 
modo più volte,. iu 'qucm capitoli , defcritto do- 
verfi tenere così nel fere delle note y come nel 
votare per ballotte fcgrcte ; il che non diciamo 
-.ne Monalteri delle vergini : sì perchè in cffi''è 
cecciraria maggior unione, c conformità ; sì an- 
cora, perciocché limiamo eflere molto più efpe- 
.diente, c forfi ncceiiario , erigger più tofto Serai- 
ioano/per Ji Rovani, che Monafteri per le vergi- 
-f)i,^rcIocchè in queftai Città vi fono più , che 
, J^lti Monalicrj , vcd all’ incontro pochiffimi Collegi. 
vMa .fe detti Collcgj ,.o Monafterj , fi poteflero erig- 
>geie cofi. danari , o legati , che da noi , o da altfì 
.^r.'ciò foifcro aficgnati , concediamo , che di ’c/Ti 
•CoJlegj, V Monafterj , p(^a- il Monte, ed ’i Gover- 
natoti di M , aver cura ,'e proiezione , e coftringcre 
n giovani Itudcnti , c Je'Vergini monacande ad entfer 
in efli,- ma vetarao, che in ciò non fi polfa Ipcn- 
\à^T iL danaro-, della prcfémé dòn azione d il cu- 

unulo., o entrate di quella. ffin’ia tanto , «che non 
-arriva' alla detta fomma di cento mila ducati^’* 

\ Nota fopra. qiisflo Apitòlp 


.'T 






, come tuffo quejìo^ Capitolo è fiafo inno- 
^ dallo fteffo Fondafore , menfrc per- ciò 

.che riguarda V erezione dd Coll^ìo\o' fia Semina, 
rto- , fu- elaì med^rno fiaUlito' tri piU' luoghi ' co)pe 
’s nella rada de ^Qirolatnini ^^e'ip m odella di Sarife* 
^ Da ve- 
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, verino f o fià S; Marceìlìnar , in due Fjlazu com- 
.prati da lui m'ideiti luoghi a- tot eletto i ma poi^ 
per l'impedimento dato dalli PP^Gerolammi ^e PP, 
di Montevergine ,• non potette aprirji nè nell' itno'y 
<nè nelT altro luogo ; onde convenne dopo a’ Signori 
^Governatori j di prima affittar la CaJ a del Principe 

■ di Scanno y e Jituarvi il Seminario ^ e poi comprata 
ìd y come ddir ijlromento per mano di Notar Giovati^ 

-Carlo Rfcopo de’ 4. Febèràjo 1^54. per ducati 
quindici mila ; li quali, furon pagati a’. Creditori 
anteriori di dette Principe , Ed. oltre <t detta fóm- 
nta di ducat è' quindici nùld yfpeji fMptinutìòodtprV, 
furono ^ anche da' Signori ' Governatori di. quel tempo 

>20, ; ridotto in Seminario y , conte. dallà voaHp^d: 
de’ *3. Giugfio i 6 Si> , ed iftromento .de' $*.Novem- 
: ire I (^64. per mano di Mftar, Pietro' Capafpf di 
..Napoli. . ■;< '■ , rv . / 

E rifpette al Manijhro per le monacande-y^U 
. detto Marchese Fondatore jfce nel Juo Codicillo an 
legato di ducati diece mila a. òene^cio del Mohifie~ 
ro del Divino Amore; con che si avejjfero potuto 
ponere in effio - tutte quelle monacande ^ alle quali 
date il Jtffidio dal 'Monte •In fatti dd Si- 
gnori Governatori fd^o qualche litigio ^ fu efeguito 
detto legato y con ejferji pagati, li ducati dieci ..nula 
^ al detto Monajìere del Divino Amore , il quale fi 
. è obbligato di ricevere tutte le Monacande confuf- 
• Jidio del nojiro Monte y e. di tener così nel Fronte- 

■ fpizio del Monajiero.y^comc ndl' Altare maggiore 

* . : ■ della 
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della Chiefa , le Arme del detto Monte , lo che già 
Jia e^f^to , ^ìì6n (M' J^polafo per 

mano* dVil^tar Jmdmi ^mnni^di ''Nàpolt. 

Si noia di più , come rifpetio allo Jcriitinio 
da' farji ,Gpveraìàtiyri intorno, alla' r'sCè^~ 

.zìonc de* Convittori I come net 6' Capitolo fi 

'contiene } i lu^é ìite In Col~ 

-laterale ,• poiché i PP. Ge/uiti pretendevano di po- 
*Jer ricevére tutti quel Convittori ^ che volevano^ 
Senza alcuno Scrutinio de' Governatori , /u l'appog- 
gio di varie convenzioni paSfate tra V ‘detto 
Marchese Fondatore , dopo la de' pre- 

Sé*fti Capitoli . Ma poi nd %detto Mimo dal 

.Cotiaterale fu fatto decreto , che fujfe lecito a' detti 
PP.iGefuiti di, ricevere .qud Convittori ,^che avef- 
fero vduto , purchèt antecedentemente,, ne <aveJSero 
data la notizia a* Signori Governatori ^e così ora 
fi pratica. ■ f. • , ; 
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C A P t TO LO xm 

.» ♦w.i -* r«. »» 

«I*/. uV..*:- V •.•■..•. ^ ' . • / 

'Dichùrazime. della mente del Marche^ 

Jl^forno’ a fiobitì cos) 
di Piazze come fuori di effe ^ chiah 
al godimento e particìpazione 

’,v\-.'i< i. . >1 . ; • . ‘ • , 


... del Monte 

\j i « «V. * 


k • • 

Ì J^S«cndo qaeAa Monte eictW' per conièrvnzlt)- 
L# JM 4i. Cavalieri (Vndeont, e delle. vergini iik^ 
nefande nobili ■ di~quetta @iMÉ^*^eé^ vendo déieo 
iit fopta , che ciò^ mceadiamoi por gli. nobik così 
'.delle piazze , come 'inco fuori delle' pt^zc , e 
dovendo anco T ilieflb replicarli più fotto* ove $ 
trattari del modo della diltribuzione , ci par ne- 
ceirario elplicar in queflo luogo quelli , che inten- 
diamo per nobili delle piazze , e fuori . Però quan- 
to alle piazze, dichiaramo , che i nobili delle piaz- 
ze fono quelli , che godono ne’ cinque Seggi di 
queAa Città , cioè di Capuana , di Montagna , 
di Nido , di Porto , e Fortanova . Quanto poi a* 
nobili, fuor di piazza , napoletani , intendiamo per 
napoletane quelle famiglie , che avranno viiTu- 
to, ed abitato in Napoli per lo fpazio almeno di 
cento anni addietro .. Per fuor di piazza , intendia- 
mo le Famiglie , le quali non avranno goduto 
non folamente ne’ predelti Seggi , ma nemmeno 

nella 
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aella' piazza pppoUre, e. che < non il ritroveranno 
in alcuq modo intromellì , o. ingeriti nc’ governi , 
• efercizj del popolo , almeno per lo fpazio di 
cento anni continuati . Per nobili , intendiamo 
quelle femigiie , che avendo viiluto , ed. appa- 
rentato nobilmente , abhian , oltra ciò , avuto alcu- 
na nobil dignità , come fono titoli , fette ufficj del 
Regno , piazza del G>n(ìglio Collaterale , fupremi 
gradi nella milizia , o almeno Signoria de* vaffalli 
oltre cento anni . Ma perciocché il numero di 
quelle famiglie 'napoletane nobili fuor di piazza è 
grande , ed incerto , e fopra tutto efpoHo al giu< 
ditiof,. alle paiEonì,' ed ■ a^’ iiitereffi di molti ^'pò<> 
tri (facilmente; avvenire ,> che quelle regole , e 
dichtàraziooi , che ora abbiamo dette , non lìano 
balbnti a ridurre fotto 'alcuna certa mifura ^ o li- 
mitazione quello gran campo indeterminato , o 
almeno non potranno «regolare , o limitare il de- 
lìderio» e, lo sforzo di molti ^ che. proccuraraono 
cflcrvi intromellì., dal che* potfiano -fictlmenre 
feguire molti inconvenienti : -prima , che i.fuflldj, 
e monacaggi da farli, follerò ottenuti da peifone, 
che non avelTero per fine di riceverli per fervizio 
di Dio, e giovamento delle anime' loro , ma d’iur 
troduriì per quella, mezzo a* vani onori ,- ed appa- 
renze mondane ; apprelTo , che daodofi a quelli , 
o altri tali prectetti , i fuffidj ,• c monacaggi , fe nc 
.venerianoBa privare quelle perfone , per le quali 
è. quefio. .Monte eretto, ed in coufcguenza : di 
afaufarfi^illdcrvizio , ,e gloria di Dio: ultimamen- 
te , che mentre alcuni pcoecuralTero per dillortc 

D 4 ‘ vie 
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gè 

-vie la particfpazione del Monte ed "altri" eoa 
buono zèlo non voIelTero ammcttervegli , nè (e* 
guirebbe una quafi continua ^perturbazione , gara, 
• ed inquiete, colle quali non puÀ (lare Iddio au- 
tore , ed amatore della pace ; per la qual cola 
abbiamo conclulò col parere , e conlìglio di molte 
perfone prudefUi , deliderol'e del bene pubblico , 
.e zelanti ddl’onor di Dio, che. ad evitare quedi, 
e molti altri inconvenienti *, (ìa'jnecefTario dare 
una più llretta, e più certà regola , per manifè* 
ilare in ciò la. nollra intenzione . Ma perciocché per 
hv quello è bifograo di lunga , e matura conlidera- 
zione , e* non vogliamo all’ incontro , che fra que- 
llo mentre fi ritardi la fondazione di quello Mon- 
te : pertanto ci rilètbiamo di determinare , Scrive- 
re , c pubblicare un' altra più certa , c particolare 
regola, c dichiarazione, per la quale ciafeuno pof- 
fa manifcftainente faperc quali famiglie , nobili 
napoletane fuor di Piazza^dniendiamo , che deb- 
-bano'cllcr del Monte , e partecipi del Governo, 
,e' de’ frutti di.cflb , e quali nò. Le quali regole, 
c dichiarazioni da farli per noi , (i debbano olTer- 
vare inviolabilmente in ogni futuro tempo , così 
^ome da noi' faranno -(trìtte ,• e. come fe fodero in 
<|ue(lo-luogo inferite', non xjfiantc , che fiano da 
noL in altro lùogo , ed in altro tempo, ed in al- 
iro libro fcritte , o in vita*, o.imnortc , o per t^fta- 
menio , o per .altra pubblica, o privataoferittuta, 
ipurchè da fatta per pubblico Notajo ,- ovvero fir- 
mata di noftra mano : perciocché col pefo dell' 
olfervanza delle predette regole ,-c dichiarazioni 
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da/ferfì- péf nof, <facciam(x la pteiènte , donazione^ 
e non altrimente . 


Nota fopra qutftó Càpitòlo' xvi i. 

. A l-. . * 

S I nota su qusjìa regola , che in efecuzione di 
^ detta rìjerva il detta Marchefe' Fondatore fecù. 
nel detto anno i^o^. per tnano di Notar Aniello 
CapaJJò di Napoli dichiarazione , da lui fottofcritta 
foglio per foglio , delle qudrààta famiglie nobili fuar 
di piazza , che doveano godere nel Monte , e chiu- 
fa la cohfegnò al P. GinHaine 'Afarcl^fà^ ' alio rit 
Provinciale.ide* PP.'Gèfuiti ^ ter doverla dppOìla 
morte di effo Marcheje Manfo dare a Signori Go~ 
vernatori del Monte , Idame' già fu fatto , ed ora 
trovafi inclufa nel primo volume di fcritture di- 
verfe del Monte <t>. foL i. adf^...Ed oltre a ciò^ 
confido r andò ^ il detto Marcheje Fondatore ^ il cafo 
dell' efiinzione di quàlchè' farnigìia delle 40 da lui 
nominate , diede nella mede (ima dichiarazione la 
legge , che da* Signori Goiferaatòri^ dovett offerverfi 
nella furrogazione di altre famiglie in luogo, dell' e- 
Jìmte , 0 deir entrate a Piazza , acciocché fempre 
fuffe fiato efifiente il numero di dette 40. famiglie 
nobili fuor' di Piazza ^ córhelda^ Metta., dichiarazione 
• potrà vederfi in ogni cafo , che farà necejfario di 
farfi detta furrogazione , che dai tempo della fon- 
dazione del Monte Àd» era ' finta fatta , e fono le 
fluenti V3, 

■ ^ . -'.or ^ T .1 

■ ' ‘ ' . L . , , L. AER- 
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AEREI, A yeio ATfERBE DI ARAGONA 

Conti di Simari , c Marchefi della Grotta- 
ria 53. a ^rto. 

AFFLITTI 

De* Conti di Trivento, e Duchi di Caiiel di San* 
grò 5:3 a Porto . 

A(^INI. 

Signori della Grotta , Rocca Bafciarana , Marche (è 
di .(parate ,'e Prìncipe di' Cafiiglione c3 Sponto* 

. BELPRATI^ . r. ' V* 
De’ Conti d'Aaverfa ss Spènta» 

■ BERNAUDI. ; 

De* Signori delia Camarda , « Mootagùto =3 
Spenta . 

BORGIA . 

De’ PP- Callifto III. , ed Alefandro VI. , e de’ Princi- 
pi di Squillace , e Duca di Gandìa p: Spenta . 

^ .... .‘BRANCIA 

De’ Signori di Licinofo , Tortora , c Refcopa'gà- 
-no 53 Spenta . CA- 
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Di Giolio Ge&ità ^aode '^mmiragtio : » 
di Conca , «i Conéé.jdi' Falena Figliolo' del 
grande Ammiraglio Matteo z:: Spenta, 

t r" X 
* i i f , t L/ 

GARACCIOLI 

De’ Marcbefi di Mifùraca , e Baroni di Pandara- 
no =; PaJ/ati éL 'Copuand « • ‘ 

dsixb:- CASTELLA) i>\ 

De' Signori di Comifiò ^ '€- dcQl Sarcuni a Spenta, 

< i! vH’CASTROCUCCHlib 

r- :i. 

De* Signori di Cafìrocucco , ed Albidona a Spenta. 

iJ/iU 

CONCUBLETTI 

De’ Marcbefi d’ Arena a Spenta . 

'O/'. j ’^r.iA * ' ’ 

DI EBOLI 

-r*’’. V'tr? 9 , c hreitoZ ib rnioCI ‘«tl' 

De’ Conti di Trivenlo v^-Vaffaia a Capuana, 

X :i FILINGIERI dM 

De’ S]gnì»#i 'di\Lapib « Conti' d' Aveliiao 
fati a Capuana • 

GAM- 
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t>c’Sl|faori/dl «& 7‘e Bagno , *dc’Mifr- 

«héfì di CeicQxa , e Dachi di Limatali ;4 Spcuia. 

" " r.l. 

GARGANI 

UnVjOr->]h':ì 

De' Signori dì Cafal di Prencipe ss Spenta,- 
* ' * ■ 

GAI^lNARi ^ \ s r . T 

De' Conti di 

t:: in 00? 0RIMALDI . v !. 


* • ,* 


De’ Principi diISakriió.''^. Dìi6Ìfi d’ Evoli , c Mar- 
cheli di Diano ss Spenta ' 

rvv.io::.'. \ I 

LEVA 

ii i'Uaojviu:) 

De’ Principi di Afcoli =J Spenta , 

Ci n:.if.’L i 

MASTROGIUDICI 

iJ-'y.-.l \T 

De' Duchi di Sorrento , e Marcheiì di Santo Maa- 
c9~^\AJfati''ii Kida-t S '] 

MEDia 'M P. LEONE X, 

^Dc’SìgBÓti d* Ottàjaao fs. Bajféti 'a Capuana : \ 

- .y ' r) MEN- 
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Si 


ly Ahrco^' .Capàtaoo '^ è 4r*Ma)^hc0 
' deiU- Vaik = . if/JCTfa . < ^ , li‘ , ' lei Ih 

. ' 'i *. jt 4 ^ !Z^ X**ii.*S 

SELLI MONTI 

.Wy:llDK)l 

De* Marcbefi- di Corìgliano » Spenta l 

.' . J : . ' •o’^- • ■ .V -• ■-* • J, 

DI NAVAk .'.'i cf.'i:;!" 


Del Grande Ammiragnò'Signdri di Sulla?» Spenùk 

. ìL liiio.') ‘j^'ì 

SELLA NOJAt 

2 J 2 ]/-.U<Ì 

De* Prrocipi di Solmona , e Dachi di Bojano s3 
Spenta, ~ i.'I ìb 

ORSINI 

1 ; ^\y ^ X 

Del Gran ConteftaBiTe , e Signori di Tagliacos- 
-iTnaó» jac^^tìWd.'»; cl , olém^J/io^! IL 'vCi 

t \ '■ 


<\ 


jji U . 

FALAGANl 

iUJAHOI 

Del Capitano a Guerra di Napoli ^ Signori di 
S. Vito Spenta*.. < ^ ■ 


T.: 


io . ...,i 


** . 1 


ss ROSSI 

\ ' *■ ' • r* 

De’ Conti di Caja'zzo » Spenta r 

^ I 


i i '. 


I '•. 


iii-'i - !c *„vl 

RUFFl 
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dì p<itsoM;;7rmdpi(liSciib., GoH* 

. ti di Sinopoli , e NUoreray>e Dudbi'^ieUa Ba- 
gnala ^ P*iU^ti a Capuana . 

ITvIOM UJ.73 

SCAGLIONI 

rt O'iKlfjii/rO i.', :l;f' '.7 

Del Sinifcalco di Ladislao , e Signori di Grici- 
guano :=; Spentaf-^ hA ici 

allbZ ib ii§?f,9ASl|6iIni'nA f^baùiZ: la'J 
De’ Conti di Ajello r: Spenta, 

ì lU/i AJJ3C 

SUARDl 

{=: oncpfl ib id-uG 9 , rriocilo? ib ifii3nri7 'sQ 

De’ Signori di Bergamo =3 Spenta . . v. A 

TOCCHI 

ih hGn§è& o , eubsfiainoD nsiO lai 
De’ Signori di Montemàlo, Buonìibet^o;:^ Corra- 
no Chianchetella , e Rofcigno ;=: PaJTati a 
Capuana. 

TORALDI 

ih hcr^Io ^ ilofrc»! ih cri?fff> 5 c.ir.T'/irD IaC2 
Dc’Marchefi di Polignano jòr oJ:7 .d 

De’ Signori di Rigiiano ^ Spenta . 

. jr: i:. :;..yL '--Ì 

E Jin qui le Spente f o pajfate in Piazze. 
.i-ì'I ^ MAR- 
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seguono 

Fondatore ,V che grazia » ejijìono 

in quejl' anno' e jono V3. 

-u\ . -iMARCHfiSi. , 

. . * ' . ’ 

l.,.:.'u r/. ^ i -, ; ^ -. ‘l’.'.A v>' 

De Coati dt 'ManRy. SigBbiindc be^twcio ^v- 

c Macche^ Camìnarota :v s.v.^ , oVuvj^K 'L 

ì’./i Mv./u v'.'iV.’o «ja , Imui >j , ‘.i'.uìOj 

» '.1'; •- , r; »v '^lC'VSo;^Ml 5 ^H£LLIt^ i v' u~c '>.'1 .1. 1 ’ci 
-•'l'ioy Voriy'ij ^iHssoWr Sn 5^ovs.cqi'Jt^ 

De’ Signori'' di< Mi^ansili ^ e delia. ^Tlai^ ^ <o^u;^ * 

, /! Ow'.jViM -Ci , WPOi^K .i\ 

jV om’ii’K ri’;S®»lfiLIjIì;'«'-nv,A*i\ o.‘ -...«■'ri .d 
: .n .^o,_v U.d ^ 

’T* De* Duch!»di' Aceteóxa^^ Mafcbefi «Qalaiènev.'^ ib 
^'•'^ran'Caifc!ellieteidel^'Reg^oi^'i^^ la> cala^.dè^ 
-0 Duchi 'di -Tooca. ■■%. i ';' • ^ tf -•«o'. yj'Vt cìì:..b iVj 

C iù •:.' (.V/A i •' L'. •/•.:•. • "/.V' 

v: VjR'..U. u V,oi\ i;'u , ì. ' ' ìV. 


'35V' . J 


V. 


De* Cónti' di- Macchia . V 1 ,4' ••'• ^ 

V- VÌtìvS-iM VOU ,. 
i, '; ••». . '•» ;V<Vi\j'.;>\;\) 

-.\ '■''■ i.b lÀVy^Y* '-V V*i , V.;. 

JDe^'Mwche'ft >di lassilo ^de^^Sigaoi^i '.^"Tufo, 
palma che thl^:\MiraboÌa ;^^ ’dket.'^à i/vefìiie 'h 
-vi’tcaill^ dcl Mhrche& dd Matino , uw.vì ^ 

..'. -r. ’K "i , 

,si^i 01 -ve Olii 

oi. ' ‘ ' -'Vn ^ i 3 ^V '’.iloyC 

No- 
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./•; '/.\o. •: *.j»T i OiM'w . .. ■: 


S I nota di pià , cbmsi^ tiltrc'.lc fudetie 40. fa- 
miglie nobili fuori piazza , vi è anco quella 
deh : fl. ’l^azio \ide\. Angèlis I iMa r chef e di' 

S- Agapito , una con iutfiiii 1 fuot difcendentì ex 
corpore , & refta linea , per ejfere fiato fin dal 
dì 16. Feòbrajo lyìì^.anùàt^'ai.godimento ^e par-^ 
tecipazìone nel nofiro Monte dalli Signori Gover- 
natori di queTEtevipo ,3 ì/ lìquidi, fUrtiiiol li rS^ 

D. Antonio Miroballo , D« Nicola Capece Pifc'icelli , 
D.Francefco BrancaccikìfBvBUolo Antonio Marche- 
fe f e D.Giufeppe de Gennaro, appoggiati al parere 
di due ’Teolo^, è .due 'Av\(Ofati:'^ jdJ (kftÌcldlJgP(>rA \ 
(iovernatorJ <kjlin({ti per lefaininare. /ni pàetemùone 
di detto Signor Marchefe ^ ed asGO- ’àll(t J>eti coso- 
feiuta nobiltà di detto Signor Marchefe di S-Aga^ 
pito : come pure pàr/t^dcj congiunto al Marchefe 
di Villa , Fondatore del nojìro Monte ; tanto vero, 
che come tale avea delle prcienzioài dinttniià tne* 
defmo , per cagione de' beni antichi , pervenuti a 
detto Mardiefe Fondatore', dalla quondam Vittoria 
Puglie Je fua moglie , ed a quejìa da' beni del fe- 
^ó&nie^ '.^c:oediriaìx> daJ'.Vqumd- \Fa6lo \jie\AJìfi, 
àaxidifiar imea Jmn\imle '.difeCndea nàn jolod^tta 
Vittoria Pugliefe , ma otcht deito :SÌ$nOpjMnrfhe. 

Je de Angelis , il quale con pubblico Jìremento Jìipu. 
lato nel dì i6- Febbrajo 1712. per mano del qu. 
Tffotar Andrea Damiani retrocedette , e rila/ciò dette 
''1 fuc 
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Jue preùnzioni d medefwto Monti' per 'riguardo di 
detta ommijiom , fatta a fuo beneficio ’ da fkiti 
Sincri Governatori ^ come il tutto fi .vede dichia- 
rato , ed ejprejjo nella Conclufione di detto dì *6. 
Fehbrajo 1712., regijìrata nel libro delle Concìu- 
/toni di detto Monte, - . c • . - 1 

E Sseodofi confidcrato nel 1747* da’ Signori 
Governatori di quel tempo, che delle quar 
ranta famigl e fuòri Piazza , piefcelte dal Fonda- 
tote al godimento ; e partecipazione del Monte:, 
ne mancavano non meno di tfcntuna'; e^che'al^ 
rincontro il Fondatore m’edefimó aveva ordinato 
di dover eiTere. ièmpre eiìflente il numero di qua- 
ranta :fì applicarono con tutto 1’ impegno e zelo 
per porre in eiècuzione la di lui volontà , non 
ollante che aveflero faputo d’intraprendere una 
cofa difhciliflìma , altre volte tentata , ma non 
mai cièguita . 

Quindi in 'detto anno 1747. lì congregarono 
più , ■ e più volte per tal’ dfctto , e per due fiate, 
anche coll’ intervento de’ Cavalieri fuori Piazza , 
che allora fi trovavano in Città , e nel dì 7* Di- 
cembre di detto anno , fu conchiufo di dóverfi pro- 
cedere alla furrogazione delle famiglie mancanti, 
le: non in tutto il' numero , almeno ini parte, per 
lo giorno 30. di detto mefe.di Dicembre» 

Nicntedimanco in tal giorno, non potè deve- 
nirfi alla riferita lurrogazione , contuttoché folTe 
feguita r Adunanza de’ Cavalieri Governatori , e 
Montilìi ; poiché di quelli ultimi, non v’ inter- 
" . E ven- 
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vennero , che fpli quattro , quandoché dovevano 
edere almeno 'nel numero di , lèi , per comporre 
le due terze parti delU nove, MontilU , - che allo- 
ra godevano , giuda l’ ilìruzzione , e legge delT 
ifteiro 'Fondatore . Fu commclfo ben vero al Si- 
gnor D. Ottavio Marchele de’ Marebeiì ,di Cam- 
marota di rilolvere la chiamata de’- Governatori,, 
e Montifti , quando foffe tìato, ficuro del concorfo 
del giudo numero de’ Cavalieri fuori Piazza , e 
di alfidere arbottor,£>. Gio: Battida de’ Federi-; 
ci Avvocato . del Monte , a dne di odervare le 
fcritture de’requifici delle famiglie , date. in nota 
a detti Cavalieri Montidi da’ Governatori , oltre 
le qua-li non avede .potuto ^.crattaifi in quella pri- 
ma furrogazionc . * • . - : 

SuccclHvamcnte riconofeiute le i fcritturc , c 
nnitad già 1 ’ adeinblea de’ Governatori , e Mon- 
cidi in numero opportuno, fu, loro fatta la rela- 
zione dal detto Avvocato Federici, de’ requitìti 
delle : famiglie date,.in nota ; e ;^1 (d i8. Agodo 
,1748. ' lùnafcro .furrogate 1 le -idfrarcritcc , j come 
dall’, atto t, cherne fa' fatro ,ofbttofcrilto da detti 
Governatori , e Montidi , che v’ intervennero , c 
da) magnifìcd Segretario di .detto Monte . 

E feguendo rV l/èe/fo or,dirK tenuto dal Fondatore , 
Ji deferivono benancàe per ordine £ Alfabeto, e 
- fono le feguenti» 1. . 

-i >' 0 . j ■ ' j . 

BLANCH 
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‘ De’* K^àrcliefì ‘‘del Pizzène', e. CÌtjÌi^oBÌtHfè 

^ D. Michele-, figliuolo del tqu. D.Fjr;iucfifci?,^,Mjv£- 
chefe del Fizzoii^,ie Campolattaio . 


pf>D. Gio: Tomraafo Canomàò’ tìelP ) figliuoli di det- 
Arcivefcovato di Napoli. ) toMarchefeD, 
Raimondo, Cavaliere Gcrofo- ) ' Michele, e di D. 
limitano c Brigadiere dell’Efer- ) Antonia Lagni 
cito -'di ^ 'M. j ’chci'D-' 6i.- .^ ) Tua moglie 

Marchefe D. Gio: France- ì figliuolo di detto pri- 
■ fco . ' "t f) mògcoitoD.Francei'co, 

.^Cavailiere Gerofollmitaaa ),e di D. Cacariaa' IQ- 
D. Michele. • gnatel(i '^de* Ma-rehefi 

) di CafaTnuovo . 

( . : 


D. 


n 


) figlio delli Marchefe D. Gio: Fran- 
Gennaro: -)' cefi;Q»a4pLMatia Dedotta Caraccio- 
) lo de’ Principi di Marano , 

' ' ' borgia' ' ' ^ 


f D. Giulcppe , Regio Con- ) figliuoli del qu. Duca 
• figlierei • ' ‘ ) ; D. .Domenico ^ Reg- 

-f Monfignor U.Nicolò, Ve- ) , gerite dell* ttlìm CoH. 
fcovo della Cava. ) Confi, coll’onore di 
Saverio , Canonico del- ) Configliere di Stato 
la Cattedrale Metropo- ) di S. M. , che Dio 
litana di Napoli. ) feliciti, Re delle due 
^ D. Roderico , Duca di ) .Sicilie . 
Vallemezzana. ) 

E 2 D. 
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D. Nicolò Mari^ ) figliuoli, dì _ detto , Duca D. 
D. Domenico Maria ) Rodcrito, e della Duchef- 
^D. Francefco Maria ) fa D. Giovanna Antonia 
■ ' ) della Porta. 

:: : 4 cataneo 

• •• De’ Marchefi-di Montefcagliofo. , 

D. Antonio, Marchefe )’ figliuolo del Marchefe 
di Montefcagliofo . ) D Camillo . 

) figliuolo del Marchefe D. Anto- 
D. Csun^ ) nio , e di D. Rofa Pignone dei 
Carretto . 

COMO 

De’ Duchi di Cafalenuovo ; 

D. Angelo Maria, Duca ) figliuolo del Duca D. 
di Cafalenuovo . ) Girolamo • 

D. Afonio Maria | 

1 

4 

( 
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c Jìioni. ì .Cl’ 


r^L> u_- ’ • j* T * 

•■P? <i‘ ,a 


^'D.Gratroi iancalIotil GJiieWi'/Ftìfi- ,>>fi€Hut)io elél-. 
•cipe Romatioic Principe di Caftcl ) qii-i’Ptkicipe 
•’:<3inótti , di'Lj(ui^, o p©' JOtta4Ì>. 

fuoi.CaltK /Gentiluomo di Carne- 
ra di S. M. , che'jDiò ‘guwdi. ! < . t V .Cj 

( .cnj’ì 


D. Ottavio Maria ) figliuolo del Principe D.Orazio. 

.i'f. ^.b ilc'r!'>^fì ( .Uc'Slf-, ib ewCI ,onrj')jT .G v 

_p.ìS-"^rt‘n 7 nn;i“' ‘ 0 tdetto^D^Otti^io.!*^ ' 

Filippo ‘ ‘ 0 CXt^ii^licà •I.ànte 

C^vdi/JL , ) della Rovere. 

r-tlth ’b (A.r:‘'r< f 


cr^flrrt-jt .li 


Il detto p. iOttii\;0oei<i! p*flkto a^ fecónde 
*. colla Frincipefia/ D, Gineura.Tarttcoi’/ ‘rna' fion 
ne ha aulito pet anche figliuoli, oio^iA .CI*^' 


i!-b 






r.fiì 


Duchi "idi jSì £ciàieou c di il&oli - , ^ 
■ ' e' del Màrefeiallo' D. Francclco.’ ^ 


1 j 


.hi.-jii'jV «. .i ., 1 . • 

^ D.Fabrizio, Duca di S.Cefareo. ) figliuoli del qu. D. 
^ F'r.D-Ettore, Salivo, i Mihilhroi) FtsÉdsftsor^rnMhiii 
della Sacra Religione Gero- ) chefc di iÒam^o- 
< fb1iniitana''.prei!b ìa :Màefiài ): marino',, ei rDùcìf 
- /del Re delle due. Sicilie. 5, Cefareo ; chd 
.^Prencipc D. Filippo ^ Cavalle- ) fu figlio «del qu. 

re Oerofolimitanof. DiGiulcppe, Ducd ■ 

-i-P. D. Niccolò , Teatino . . di .Friià . . ì:.- 

.i E . 3 D. 
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VeUAkhA éi CatMù;;7rincìpidi5ciikL, Coii. 
. ti di Sinopoli , e NUoreray'.e Dudbi '^delli.Ba- 
gaara s P<iJUti a Capuana . 

ITi^ON. iaj.73 

SCAGLIONI 

r: O’iRlf^ÌKO i'- 

Del Sinifcalco di Ladislao , e Signori di Giici- 
guano Speìiicé-iy h'A la 


t^aiibZib hof'p6<5R|RiiaimA i>fcn£TL b'JI 

De* Conti di Ajello r; Spenta, 

HO A AJ.JSC 

SUARDl 

onB^oS ib idwi/G s , r.rjurriloS ib iqìafiìi'I 'sQ 

De’ Signori di Bergamo s Spenta . . ìM a A 

lAiir.o 

TOCCHI 

ib nongtS o , eUcitìfisinoO nsiO i-i3 
De’ Signori di Montemàlo, Buonìiibei^o;:^ Corfa^ 
no , Chianchciella , e Rofcigno ;=! Paffati a 

Capuana. .-irii 

TORALDI 

ib f. iloqcVl ifc n;i?or) * c,«r.j?< 7 cD laQ 

De’ Marchefi di Polignano sàt - oil V Z 

De’ Signori di Rigiiano ;=5 Spenta . 

E jin qui ic Spente , o pajfate in Piazze . 
.i.Ul , MAR- 
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FondatTe ;V grazia 

in queJF anAó' X^^.\ e jono V3. 

- „ . . ^ L, -MARCIJBSL , : .r } '7 

r/. i i \t , 'i'.-;..\ .'.'.i.c's 

De^Cooti d{ ‘ Molili y. Sigaoiindt Qàlctti bot^ció ^'. 
’c Maichcft' di Camhiama : ■ v .i , o". v .^. 

ì’./> :”'c •>'■’, \\ . •< ,a , ì,...ì , *.■ ■ ì'j> 

. V.-; •. ; t. ,.• X :• ■’• -..^MlSj^HELLIr:. :'à 

-••^'<c'x 3 Vo;>V ij :V,vtj 'A-y:\*. Ws 

E)e* Sigaori^ di Mi^ansili^ c; della. Hìao^X^ 

, / J’.'. . \:'l ’jV.’.i'A -C. , C.U't/.l .Vv 

jV v. *li u-.j.v'.- vl .CI 

^ .-V „■ •\c .<à ^ , ’A. 

X De' OÙchf > di' ,GalaténeJ, ib 
t.. Gran' Gancelliete' del :Regpo ori la cak .dè'> 
Duchi ’ di ' Tocca . •" • 'A •< > , . ’ ; i. ^ .ti • 




, . \ 


• " !/ 


V 


. 35 Y REGINA, -i'V \ : 

v: c'tu^;v.v 3 ^ •„ V;r.\ :Jù ; v/;.v,H , v ’ ‘ . 

De' Conti di-Macdùa. -. V’i i -.v r.v' j ..'^ 

ì- * ^>.*.4 ’y ■ -, ,« ’ .'•: 

i.; -. . » :. '’Tlff'lw.. ■ , . 

d'i- . ■■ J . • 5 '.' ó.”; uy , A 

JDe*.Maichtft' di Lasmllo'j C' de' Signori dei ’Tufo, 
‘' prima che de’ .Miraboìs ,v. chpj «ih n'.cfillc’là 
- ^ caia'' del' Maicbeie di Matino. '> 

^.‘u_ y". Visivo '..j'j ,'j -• 

.''.ji.V.''^ \ ; .i -1 0 <51 '.-Vi 'i‘. -i 

^;V "r • \ ," :.'.v 'i . •>*,*. ,."1 A .'5 ‘i li.'- :.r. 

No- 
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S I nota, di pià , ckmi i,< . oìtrclle Judette 40. fa- 
miglie nobili fuori piazza , vi è anco quella 
dehljSignor BJJ^ààioiidci.'jàngèlts l/March^e di' 
vT- Agapito , una con duttivli i fUoi difcendenti ex 
corpore , & refta linea , per ejfere fiato fin dal 
dì i 6 . Febbrajo iy\ì^\am)É<fib\ot.godmento ^e par<- 
tecipazione nel noftro Monte dalli Signori Gover- 
natori di iqueiVteià^) ,3 )^\\^mii >t^r^olUiSiffiàj 4 
D. Antonio Miroballo , D* Nicola Capece Pifcicelli , 

J). Francefeo Brancaccib\.'*Bi,’Wilolo Antonio Marche- 
fe f e D.Giufeppe de Gennaro, appoggiati al parere 
di due Teelo^, é .due 'Avyotat^ dd dHtiùdUpibrii ' ^ 
(iovcrnatoni éfitnt{ti pefi-]e/ainiifare.. lmpfeien}iùone 
di detto Signor Marchefe , ed nBGO^.'àllttlMli cono- 
feiuta nobiltà di detto Signor Marchefe di SAga- 
pito : come pure pdr/t^ecj congiunto al Marchefe 
di Vflla , Fondatore da 'lofiro Monte ; tanto vero, 
che come tale uvea delle pr^ienziodi c^tfciéd tne* 
defmo , per cagione de' beni antichi , pervenuti a 
detto Marchefe FondaHó-Ke\ dalla quondam Vittoria 
Vuglieje fua moglie , ed a quefia da' beni del fe- 
(ktoSmic^ [fCJOrdiriaÌD ^d^'qsionS^ iFaiÌo [<lelAJÌLi^ 
daxùiipar' lima fiemndnde '.difeàndea nùn fola i^tt a 
Vittoria Pugliefe , anà ’Mcht deità :SÌgnptjMitn'he, 
fe de Angelis , il quale con pubblico firemento fiipu^ 
lato nel dì irf. Febbraio 1712. per mano del qu. 
Notar Andrea Damiani retrocedette , e rilafciò dette 
-c fue 
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Jue 'preùnzìóni ai medcfim Monte per riguardo di 
detta ommijfione , fatta a Juo beneficio ' da detti 
Sincri Governatori ^ come il tutto fi .vede dichia- 
rato , ed efprefifo nella Conclufione di detto dì té. 
Febbrajo 1712., regijlrata nel libro delle Concia^ 
filoni di detto Monte, ■ . c • . . 1 

E Sscndofi conlìdcrato nel 1747* da’ Signori 
Governatori di quel tempo , che delle quar 
rama famigl e fuòri Piazza , prefceltc dal Fonda- 
tore al godimento,* c partecipazione del Motte:> 
ne mancavano non meno di tfentuna ; e. che al- 
r incontro il Fondatore medefimo aveva ordinato 
di dover eifere. iempre efìflente il numero di qua- 
ranta: fi applicarono con tutto T impegno e zelo 
per porre in elècuzione la di lui volontà , non 
oftante che aveflèro faputo d’intraprendere una 
cofa difficilifiìma , altre volte tentata , ma non 
mai eièguita . 

Quindi in 'detto anno 1747. fi congregarono 
più,- e più volte per tal’ effetto, e per due fiate, 
anche coll’ intervento de’. Cavalieri fuori Piazza , 
che allora fi trovavano in Città , e nel dì 7* Di- 
cembre di detto anno , fu conchiufb di doverli pro- 
cedere alla furrogazione delle famiglie mancanti, 
fe. non in tutto il' numerò , almeno ini parte, per 
lo giorno 30. di detto mefe.di Dicembre. 

Nieniedimanco in tal giorno, non potè deve- 
nirfi alla riferita furrogazione , contuttoché fofie 
feguita r Adunanza de’ Cavalieri Governatori , e 
Montifii ; poiché diquefii ultimi, non v’ inter- 

E ven- 
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vennero , che fpli quattro , quandoché dovevano 
eflcrc almeno 'nel ountero: di, lèi , per. comporre 
le diie terze parti delli nove. Montilii , • che allor 
ra godevano , giufìa l’ ilìruzzione , e legge dell’ 
ifìelfo Fondatore . Fu commcllo ben vero al Si> 
gnor D. Ottavio Marchelè de’ Marcbelì .di Cam- 
marota di rifolvere la chiamata de’- Governatori,’ 
e Mootilìi , qu4.ndo foife Aato. (ìcuro del concorfo 
del giulìo numero de’ Cavalieri fuori Piazza , è 
di alTifiere al 'Dottor,D. Gio: Battifta de’ Federi- 
ci Avvocato . del Monte , a line di ofiervare le 
fcritture de’requifici delle famiglie, date. in nota 
a detti Cavalieri Montifti da’ Governatori , oltre 
le quelli non aveile potuto .trattarfi in quella pri> 
ma furrogazione'. < " ^ . r, • 

Succeflivamente riconolciute le t fcritture , e 
unitali già 1 ’ afTemblca de’ Governatori , e Mon- 
tilìi in numero opportuno, fii, loro fatta la rela- 
zione dal detto Avvocato Federici, de’ rcquiliti 
delle famiglie date..in nota;; e ^ i8. Agollo 
^>748. rimafero) /urrogate 1 le infrafcrittc , come 
dall’ attoì^ochetiiié fu' farro ,oibttolcritto da detti 
Governatori , e Montifti , che v’ intervennero , e 
dal m'agnifìcd Segretario di .detto Monte . j 

f • . 5 , i I ; 

E feguendù : Y ijieffb or,dine tenuto dui Fondatore^ 
Ji deferirono benandhe per ordine £ Alfabeto, e 
' fono le feguenti» ..,1 . : • 

. . • . ■ ■ 

■i > ; i. ^ : j - • j . ■ : . 

‘BLANCH 
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' De* KlàrcLefi ''del Pizwnel e. Cambofàfft^fó 

' • " l’ "=••• ' '^.i ix'noG .CI 

^ D. Michele-, figliuolo del iqu. 

chefe del Pizzon6,ie Campolattaro . 


^D. Gio: Tommafo Canomco tìelP ) figliuoli di det- 
Arcivelcovato di Napoli. ) toMarchefeD. 
^D. Raimondo, Cavaliere Gerofo- ) Michele, e di D. 
limitano . e Brigadiere dell’Elèr- ) Antonia Lagni 
cito -di S»’ M. , che;' D/ G. . ) fua moglie /( 

. ' ' * r / ■ •!, ■; 

Marchefc D. Gio: France- ) figliuolo di detto pri- 
fco . ' f) mogeoitoD.Francerco, 

^Cavaliere Gerofiilùnitaao- ).e di D. Cacari aa’ RJ- 
D. Michele . • ) gnatclli 4e’ ^Marchdt 

) di CafaTnuovo . 

( 

) figlio delli Marchefc D. Gio: Fran- 
D. Gennaro. ) ceico»ft.iXMaria Dedotta Caraccio- 
) lo de’ Principi di Marano . 

” ..-ir , ' . • , ' . , . ■ / 

BORGIA ' • ‘ 

• / ( I ■ . 

Giufcppe, Regio Con- ) figliuoli del qu. Duca 
•figliere . ^ ‘ ' .) ( D. Domenico ^ Re^ 

Monfignor D.Nicolò, Ve- ) gerite dell* dlTm Coll, 
fcovo della Cava. ) Conf, coll’onore di 
.^S. Saverio , Canonico del- ) Configliere di Stato 
la Cattedrale Metropo- ) di S. M. , che Dio 
litana di Napoli. ) feliciti, Re delle due 
^ D. Roderico , Duca di ) .Sicilie . 

Vallemezzana. ) 

E 2 D. 
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f D. Nicolò Mari^ . ) figliuoli . di , detto .Duca D. 

D. Domenico Maria )' Rodcrico, e della' Uochef. 
^D. Francefco Maria ) fa D. Giovanna Antonia 
■ ‘ ) della Porta. 

. cataneo 

De’ Marchefi'di Montefcagliofo. ^ 

• f 

D. Antonio, Marchefe )' figliuolo del Marchcfe 

di Montefcagliofo . ) D Camillo . 

' ■ > 

) figliuolo del Marchefe D. Anto- 
D. Camillo ) nio , e di D. Aofa Pignone del 
Carretto . 

COMO 

De’ Duchi di Cafalcnuovo ; ' ' 

i 

D, Angelo Maria, Duca ) figliuolo' del Duca D. 
di Cafalenuovo . ) Girolamo • 

_ . *» • ) figliuolo del Duca D* An- 

D. Afcanio Marta j 


« 

i 


LAN-, 
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r visone. J .0* 

rxL . p . • . j. T • '!> 

,0 1 , ’-P? .a 

^.'D.GraEÌo:i#arKallotR GiiietfiijftSh* i^^figliublo-dtl . 
'cipe- Romafao ^ e Principe di CaHel ) qil^‘Ptfeicìpe 
.'“Cinòtti , di’Li^ui^)?, dliiMflrrttffii)'!, q JP© JCfttatìa, 
Tuoi. CaiaK , Gentiluomo di Carne- ^ 
ra di S. M. , che'jDi<r/^ÌEdÌ i V .Q v 

; .r. n r'i 

^ D. Ottavio Maria ) figliuolo del Principe D.Orazio. 

.tr. l-.b ìlcri’; fì ( ‘b , onr[nT .CI 

_ .5 L i () figHttoli ^di «detto ^ EX Otti^io.; '^ ; 

f : ì 0 della qu, aeAng.lka.l4me 

,) della Rovere . ^ 

r-t)th ’b f !c n ' et . 'f]rrtj2 .Pi - 

Il detto ' p. Ottd\i^aeièl psfilit 9 aMedE>ado'^-^o4zè . 
colla . PriiicipeflW D. Gineura.Tarucoi’i 'ina'' fion 
ne ha atinto pcf anche figliuoli, .U- 


• T f ^ • 

i;rb c. 




i!.';iWPe’ DudiiddijS. Cdàieo^, c di A&pli -% . 
-. ■- ] i r e' del Marclciallo''D. Francclco.' ^ 


• i*# J l ^ 

^ D. Fabrizio, Duca di S.Cefareo. ) figliuoli delqu. D. 
^Fr.D.Ettore,Balivo, ^Mihiflroi) Fi»Écbfiar^i^MhiU 
della Sacra Religione (3ero- ) chete/ di iOam^o- 
I ldlinilitana''.pre{R> la ^Màefià: ): n^riuo',, erDùctl 
-..del Re delle due. Sicilie. ".)-di.£.Cerareo ; ebd 
^Prencipe D. Filippo ^ Cavalie- ) fu figlio tdcLqu. 

re Gerofolimitanoi. ' ^ JXGinfeppe, Duci ’ 

•^P. D. Niccolò, Teatino. •].;)! di_.Friia . a i!;- 
.> i E 3 D. 
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Franccfco ) 

di Afcigliano, , . . ) 

^ D. GenDayo ‘ i ' ‘ J Àgliuoli di D, 

OUviesro. , PrpfcflV in S. Se- ) Fabricìo, e di 
’venpQ., i:; . j , ) D. GiroJama 

^CX Aotonio Ffp^ro! ne’i SS. y .Caraccioio dei- 
Appolidli . -j '.'' i V I.) la Giojofa . ■ 

■J-D. Vincenzo , nel .Collegio; di ) 

Kona. } 

.• O.' ! aqr .nct'l .bj r! ;u:: I ^ ^ i-- 

^ D. Trojano*, Duca di Afeòli. ) figliuoli delqu. 

- D-' Vincenzo', ^CavaiiéfÉ Duca D.,$ebv, 
....Gerofoliu^taoo.. , . : . ftiano. ' j , 

. -J . v,i ’ - .* r ^ 

^ D. Sebaftiano ) figliuolo di detto 

^Fr. O.' Fabrizio Caralicro y.D.TtOjano ; fc di 
Gerofolimiuuo . - : ) D. Eleodoia San- 

i'D. Nicolò ) felice^ ' - . .-.i 


) 

«ir Conte b.^rojanò ^ 

) 


Nt^te dei Marefciallo dell* 
Irn|K;rQ .D. .Prànceico /.Gran 
' Croce di Malta , e Gran Prio- 
re del Priorato di Venezia. 


•5* D Commendatore. dioMalta ) • . 

-cD.f Giultppe ■ . . ) 

D* Carlo , Sacerdote fecolare ') (rateili di detto 
V. Igtiazio , Cavaliere Gero- ) Conte D. Tio- 
(olimitano . ; ^ ) jano. 

^ Con te, U. Filippo , Generale i • 
deir armi Imperiali* . : ) 


O. 
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-T* 

-f|3;<5ìac«iioi oij'ji ;!; di dcltO Cont® 

^D. iPaolo ' ' Al ic *j ,) lX'Titijano9e:éi 
^D.iFrancefco;C»V3llere')'tdfiiia Taflì», Còcitsdì 
' ' Gcrùfoliinitano . nata biella Tttrre ;''- 'J- 

• ■. ^ ^ t . f.’ ■ » • ' ^ 

MONFORTE 

1 ijjr , ì cheO .1 

De* Dttchi di Laurlto. 


<» ^ -I. t 

. i V 


r 


a 


^ Di DomeoicóiL'eo^ido ^onforte * . e . .1 

Marcheie di S. Giuliano., Frincipc ) figliuolo 
di Sanza ,>«.i^ni^pO <ij^ VU)ànGa/a, ) del Duca 
Conte di Gutticr , y Mugnoa nella ) D. Ferdi- 
Cafif^lia vecchia'^ 'Gehtiliioi^oi^^^^iÀandii* 
Camera dì S. M ^itcL r-dbllr^duc Si- ) 


cilie, che Dio guardi. 

tm * ^ 


L 


^ D. Simone figliuòli -•del n^étlo Duisii \ 

•f - D. Alberico ) D. Domenico , e di D, Ma- 

^D/Gió: ViDC5ntój4i75'tiar.t^^^^ PiiJanie^ cM • 
Fitt«IKfWÌSg!f<5 de- <■ Principi <ii ■ 

zio. ; J’Alc^mdria, b- •^^> ^•4 

Paflaia nel libro d’oro, { - - ‘~“.‘ 

SALUZZO 

De’ Duchi dì Corigliano, e Frencipi 
eli Lequile. 

^ D* Giacomo , Duca di ) figliuolo del quond. Du- 
CorigUano, ) ca D* AgolUno. 

E 4 D. 
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-’ijo '’ • lob il rf); fidili li di detto 0\ica O.Xj^iiaS* '■ 
AgoftiDO . i: i )j tbitto I , c di D. Giufcppà JI- 
jiP.j'Ferdinjindd ^gnatcìli, tìgliu<5la di D. Férdì- 
^D* Aibertdi’ . j) »aodc/, Priocipc *di '5lroQgoli 
rjwma ^l>K>z 2 a) de’ Duchi di Monccleone . 

' tiiMtio .'ITflO'i/iCI/. 

P. Carlo Maria , Principe di Lequilc 
. oJnor.J ih i.ij'jU '-‘J 


n-i- Xif • ) figliuoli di detto Princi- 
n ptl a Oado',’:« dJ CS 

i .?J ib 

eìuj Vj j ( ^DE,.yBJECAi,jdft .Aragdne., rsi-r-i ih 
1 r.lba iOfj"uM V , ib ajàioJ 

.X)f.l;?rpfilip^?^r4fl^.^ki3. ,l>tf l*ip»0 Vctà 

( -i2 jj'/dfildi^agpca.,. ib cirprO 
( . ibicna oi J ndj 3;!ì> 

«ìFD. Nicolò ) figliuoli del qti. D. Die- 

Dome{||cc|Xuigi )jr>go Giroimo. c t-v. 

,1 ib ^ J -vi f Oj: JIJI/'. \l-\. 

j;!jìl.(J figH»o\i- dicdejtto D. Nicolò ^ 
-f-p- Eaanc«fco 'ib '} .? idi .>D. Giovauna .de Vera. 
4-t). Giovanni , iifii.dd. Aragona . .tv 

.fD. Luigi ) .oij'n oidd Ijj BitU-i 


OXSUJAÒ 


iaion!>iT ? , r'' > • / le. 


# * »/ 1 • 


• \Ji tU l- 


•n'^ IriooH !. j o’ucil'.fi ( ih ì:^.j 3 , c-.r-'.r.ii.) • l 
• OriwlojA -U ii> 


.0 




VE. 
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i ->^VESl*ÒLr •y t:':' 

t 1 *. I ^ V * ^ ii I * -• ^ i- i - ^ * t r j . 2 

- De’ Marcbefi 'di Monfagano.’ ' 


lì 


i» 


D. Ginfeppe Marehcfè di Montagancjf' • ^ 

, ^ .1 . , ì ^ ■ t ,s 

p. Nicolò, Clèrico. '■ )- fratelli di -detto Mar-' 
D. Giroimo *»Téatiii<)' } chcfe D. Giufeppe. • ' 

Di Mattia , primogenito figliuoli di detto Mar- 
D. Giovanni '< ) chefe D/Giufèppc-,.e<3K 

D- Antonio ‘ • 3^ . ) D.’Emilia MacedoniD. 

, . : . • 1.;.- i .r : 

D. Gennaro , = . 

D, Domenico y Teatioi • • " ' 

D. Michele’ . ) . , * 

D. Rafacle } '"Benedettino. '• 

D. Giufeppe ) figliuoli del detto D. Mattia pri- 
D.: Fafquaie ) 'mogenito , e dì D. Rofa Capano 
; y fila moglie . ' • 

* ' * • • 

E Perchè in queft’anno 1793., sì perchè fi vid- 
dero dal Governo di detto -Monte , efieme 
remafie le famìglie chiamate dal Fondatore a 
fole cinque, c le forrogatc a i8- Agofto 1748, 
a fole altre nove, come perchè avendo la Regia 
Camera di S. Chiara , per la vertenza , che vi 
è tra Cavalieri fuori Piazza Moniifii , ed il Go- 
- •- ver- 
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verno, confultato la[|tfja(là''<lel Re N. 5 ., c%c 
Rimava «(Ta Reai Camera , che almeno , (è ne 
folFcro ibrro^ate taoce ahre Famiglie ,T che coll’ 
antiche remalk dalla chiamata fattane dal detto 
Fondatole^ e le (brrqga^ io detto- anno 1748. , 
avelTcro compofio il numero di venticinque , e 
contìrmata -detta 4:oprulta dalla^ detta' M:.del Re, 
fenaa però proibizione di forrogarne 4 i più fìno 
al numero -di quaranta , ordinate dal Fondatore ; 
Perciò dunque unitili più volte, detti Governi nel 
luogo -folito -delle fedìoni per fare la oomiua di 
altre famiglie , per rimpiazzare relììote, o pafi 
fate in Piazza : Finalmente rite^ <& reAe nwre 
folito difculTcne preventivamente , oclcrupolofiù 
mente le -condi^oni e requiliti , xbe -concorrere 
dovevano in dette Famiglie forrogantino.; e chia^ 
mata T aggiunte generale , >ed in oumero oppor- 
tuno -di Cavalieri Montilii , hanno Rimato (or- 
rogare .aU’.eRinte , o palTate in Piazza^ le qui 
fottofcritte altre numero ^ieciimve Famiglie, pr (?4 
via tbujfola Jegreta , lèguita nemìne .difcr^pante : B 
Relane conclufione ad un tale oggetto lotto la 
data de’ 4. Settembre di quelVanno 1793. lono 
riraaRe forrogate le feguenti famiglie , che benan- 
che tenendo lo ReRb metodo li defcrivono por 
ordine d’ alfabeto • 

. . .. . y > - 


AF- 
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Cavaliere D. Gio; ) fua. moglie^ D. Maria Rofa 
Andrea del qu. ) Sambiafi de’’ Fxeocipi di 
D. Domenico ) Campana. 

: d’ ANDREA 

•f D. Dieco Mardiclè di Kfeopagano ) 

Regio Contigli ere ) 

,5- D Gaetano Canonico* della Catte- ) FratelIP 
drale di Napoli ) 

^ D, Giulio ‘ \ 

) figlio di detto* MarcBeir D..Die-^ 

^ ' )'< CO, -e D- Maria Emanuele Pi- 
D. Gennaro y di CafaU 

’ ' ’) 'novo. 

BARfiARINO COLONNA DI SCJARRA 

- ‘ 

-J-D. Urbano Principe di Paleftina, e Principe Ro- 
mano , Gentiluomo' di Camera di fua Maefià 
il Re delle due Sicilie , cd infìgnito del fuo 
Reale Ordine di SI Gennaro. 

D. Maffeo ) figli del detto Prìncipe D. Ur- 

D. Ettore ) bano , e di D. Maria Carafa ne* 

D. Pxoijpero ) Duchi d* Andria . 


BRAN. 



BRANCIA 

Carlo ptimOgenito icnza figli ) .'tr . • 

rf-D. Antonino Regio Configliere ) 

i , 

D. Michele primogc- ) figli di detto D- Anto- 
nito ' , )rnin'cL Regio Configliere, 

D. Francefco Cavaliere ) e di D. Marianna Pal- 
Gcrofolomitaao ^ ) micri . 

. V • I ^ J * .* < ! 

•i!' I. * GAPUA r . : :i 

. • • i ; ■ ■ . - ■ ; 

*J*D. Domenico Duca di S. Cipriani, figlio del qii. 
Duca D. Gio; Battifia. 

' ' “ ) figlio del, detto Duca D. ,Do- 

D (Un- Barrifta ) nienico , e di Di' Mà'rìannà 
U. Uio. Battuta ^ M„chefi di Sal- 

) cito» 

; ; ; 'i. ^ : 5 

CARAVITA 

jDe’ Prencipi di Siri^nano, c Duchi di.Turitto. 

c — i . » j ' ■ ' , *, ^ i I 

^ D. Tomafo Principe di Siri- ). » . > i 

gnano Regio Configliere ) . 

X)J Gio: Battifta Cavaliere Qc- .) ■* t 


^ rofolimitano 
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D.'Agoftino CavaBere Gè- ) 
xoiolomitano ^ . ) 

'f'D. Matteo . 

D. Vincenzo ) 


Fratelli 


77 . 



D. Giufeppe ) figli del detto Principe D. 

^D. Giovanni ) Totnafo, e< di^ D. Emilia di 

D. Vincenzo ) Gennaro. 

al ‘Ut-lrro cf Ow * X. 

Filippo Duca di Turitto ) 

^D. Nicola Cavaliere Gétoft- > p.„„ni Stc. 'é'D.' 

lora.tano ) ^ 

^ D. Pietro Gmdicé della G. ) 

C della Vicaria * 

D. Andrea Cav. Gerofolomi 
tano -- 

D. Camillo Cav. Geiofolo 


) 

) 


untano' 


) 

> 


Preci pi di S. Lo- 
renzo moglie di 
detto Duca D.Fi- 
lippo . . 


CASTIGLIONE MORELLI. 


D. Lelio Marchelè dì Vallelonca figlio del 
C>. Lelio, e di £X Girolama di Ma^o. v- 


' :Z'- . ili J-ii 

CASTROMEDIANI DI LIMBURGO. 

j ‘ no i 

D. Gaetano Duca di Morgiano,e ) 
^Marchéiè di Caballino. *) Fratelir 

Fra Pafquale Cavalieip Gerofolo- ) 

mitanoojfeb ib; ó?:»;; 


V 
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D. boraenico primog^- ).lìgli &I délto Duca D.' 

rito ' ) Gaetano , e di D. Anna 

D. Kiliano Cavaliere ) Vernazzo de’ Prencipi 
Gerofolomitano ) di Palmerici , c Duchi 
D. Gio: Battifta ) di Calili . 

• . < - 

CEVA.GRIMALDO 

D. Francefco Maria Marcbelè di Predtcatello . 


D.‘ Giufèppe primogc- ) figli .di detto Marchefc 
■ nito ) D. Francefco Maria , e 

D. Marcello ) di Maria 'Spinelli de* 

) Prencipi di Cariati. 

CICALA ' , . ‘ 

D. Luigi Principe di Triolo, e di Marfico, urete- 
re , Duca di Gimigliano , e Conte del Sacro 
Romano Impero.- ' 


D. Carlo ) figli di detto Principe D. Luigi, 
D- Fabrizio ) e di D- Terclà Capece Minatolo 
D. Scipione ) de’ Prencipi di Canofa . 

DORIA 


^ D. Gio: Battifta Marchefc di Ceree Maggiore , 

t 

^ D. Fnncefco j «S”», 




Ixi, cjr'ir>-tx 


FOL- 
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^ EX Antonio Marclicfc di ) 

Ducenta } 

D. Nicola ) Fratelli 

D. Ciarlo ) 

D. Francefco ) 


) 

D. Ferdinando j 
) 


figlio di detto Marchefe D.Aoh 
ionio , e di D. Carlotta Pigna. . 
telli de* Frencipi di Monterò* 
duni . 


DEL PEZZO. 

De’ Frencipi di S. Pio., e Duchi di Cajanello.' 


D. 6itn fi attilla Ftincr* ) 
-, pe; di S. Pio , ) 


^D. Gaetano Duca di ) 
Cajanello ) 


Non per ora cafato 



PESCARA DIÌDIANO 

D. Vincenzo Antonio Marchefe del CafteUuccio , ■ /. 


D. Carlo Francefeo pri- ) 
mogenito Cavaliere del ) 
abbilo di S. Stefano ) 
D. Camillo Cavaliere Ge- ) 
rololomitano . .) 

D.Giulcppe Cavaliere Ge- ) 
cofolomitano . ) 


figli di detto Marcbe- 
fe D. Vincenzo An- 
tonio , e di D. Feli- 
cita Marnili. 


PORCINARI ' 

* s 

« k 

H Marchefe D. Ippolito Luogotenente della Regìa 
.Camera della Sommaria . . 


^ D. Ferdinando ) figli di detto ' Marchefe DI 
D.Nicola Cavaliere ) Ippolito , e di D. Orfola San- 
Gerofolimitano ) ces de* Duchi di S. Arpino. 

RAVASCHIERO FIESCO 


•J* D. Vincenzo Duca di Rocca Piemonte- 
D. Antonio Conte di ) figli di detto Duca D. Vin- 


Lavagna 
D- Gaetano 


;na ^ cenzo , c 

tano / ) Venato De 

I ) d’ Àccadìa . 


di u- Lucrezia 
Dentice de’ Duchi 


DI 
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•?D. Toroafo Marchefc di Villa Rofa Regio Coo- 
iìgKeio . , 

D. Carlo Antonio y figli ,di detto Marcheiè 

D.Profpcro Cavaliere ) D. Tomafo, e di D.Ni- 

Gerofòloniitaiio ) coletta Vulcano, 

D. Nicola } 


) figlio di detto D. Carlo 
) Antonio , e di D. Maria 
) Giufeppa CarMciolo diCa* 

) prigUa , — j 

P.L'AK.L.a.^lkfTj 

UI-WA. YUNZINA 

Q. Adriano Duca di Lauria J Non ajKor calato 


D. Tornali) 
£>.' ftìUòi^^ 

p iiÉ4/^4gi> 



VARGAS MAGIUCC4 
D. Tomafo Marchefe di Vatolle. 






D. Francefco ^ Marchefe D, To^ 

) oiaib , e di D. Violante Serfaié , 

Uik • . 


CA* 
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CAPIT0!IPO XVIII. 


SI flahilifce ^ che dal i6oS. y tempo 
dellOf fondazione ^dd Monte ^ fi 4 ^<t 
\ Ùn JijMdio Cavaliere di Pia^^^ 

za^ .0 fuor. di.. Piazza col pagamento 
di ducati 120. per ^ anno ^ e 'che fiai 
.per .lo Jpazw ^.<pi^i cinque: e che 
.. t ìficfio dovéjfe. praticarfi nellt diflri-ri 
‘-J)uzione di diM y di feU o di più fuj/idj ^ 
^ Ordina y che’ ^dèòha'farfi nel cafo'fii 
dottorerà qualche alunno\"Je rimette 
all* arbitrio de* Governatori di .dar 
più "PidTlze d Cavalieri di' Piazza , 
che a quei Ai ' Jìtmii Piazza y purché 
femore ve ne fia uno. o di ^Piazza. 
0 fuor WPiazzà - 

»oT ,G ' vir.'.'!. Ió < !'_.i [ • 

C 5VRa'*'j .6ài€ a\QivaJiieri gìovàhctn 

.e acciò poHano vacare alli iliÉdj ne’ loro primi 
anni , per eircx atti ad entrare in Religione , de- 
terminiamo , che fi comincino a dare da quello 
prefente anno ad un Cavaliere, o di piazza , o fuor 
di piazza , il quale debba avere Tinfrafcriite con- 
dizioni, e debba efier eletto nell’ infrafcritto mo- 
" - • do 
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éo 'da’ Gò\’wrratorr;'' e fiabiBamo , :cbé . il .detto 
fuflìdio Ba dì ducati cento venti ogni anno , da 
pagargliB anno per anno,omcfe per meléto noi- 
modo, e* tempi, che a’. Governatori parerà ,<du^ 
rame lo ipazio 'di. anni cinque continuati, e co- 
minciami dalli 25. di Marzo primo a 't^nire . Ma 
6niti i predetti cinque anni , non intendiamo , che 
lì "dia per innanzi il detto fuifidio all ’iliciro Cava- 
liere., parendoci , che quello fpazio lìa bailaate pet 
educarfì , e Hudiar .ia tutto quello , che peren^rar 
in ogni. Religione &rà bilbgnO': le perciò dichiai^ 
ramo, (cbe fiiìitOR il quinquennio li dia rillelli 
fulTidio ad alcun* altro .Cavàliere , purché abbia 
le/iftcìre fottolcritte condizkmi o fia “iriedcfimai 
mente nel ibtcofcritto modo ; il qual’ ordine fiicl: 
ccllìvo lì olièrt'eià (eziandio (quando le facoltà 
del -Monte afeenderanno alla fomma , com’è det- 
to , dell* entrate di ducati, due mila , ed al capitale 
di ducati- cinquantamila ,0 più , nella difpenfazio- 
ne di due , o di Tei , o di più fuffidj , perciocché nel 
line di detti cinque anni , ovvero le fra lo detto 
fpazio venilfe a morte , o entralTe in Religione , o 
lafcialTe per altra- caufa lo Audio , o alcuno di detti 
Cavalieri , in tal calo diciamo , che lì eleggano gli 
altri in luogo di prima, e lèmpre colle Aelfe con- 
dizioni , e modo,*: che lì dirà, il qual*- ordine fi 
dovrà olTervare fuccellìvamente in perpetuo. De- 
terminiamo ancora , che ogni volta , che alcuno 
di detti Cavalieri , finito il< quinquennio, del Tuo 
Studio , prenderà:. con effettoi il • grado del potto- 
rato , fe gli debba -^dare di denari -del Monte tutto 

Fa quel- 
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quello , che farà necenario per pagare i diritti ^ e 
le fpedizioni del privilegio , conforme l’ oHèrvan* 
za del Collegio , dal quale farà addottorato ; e che 
^perciò • iì poiTa trattenere cH provveder la piaz* 
za ) che vacarà , ad altro fuccclTore , finché de« 
corrano tante mefate del fuilìdio , quanta farà 
Hata la fpefa in ciò. fatta: ed ancorché parrebbe 
conveniente , che la didribuzione di queHi fulltdj 
fi divideflè egualmente fra’ giovanetti delle , piaz- 
ze , e fuori ; nondimeno y perciocché potrebbe 
avvenire, che il bifogno, e numero de’.bifognofì 
fofTe più negli uni, che negHr altri, perdò rimet- 
tiamo all' arbitrio de’ Governatori il dargli a chi 
meglio lor parerà ,* purché nel numero di lèi fuf. 
iìdj vi fìano Cavalieri così delle piazze , come fuo- 
ri , almeno un folo .* oltre ciò nella difpenfazione 
delle dette mefato defideriatno, che fopraflede ed 
aflìHa il Governatore roenfario-, e quello perchè 
fi vegga fe nelle dette difpcnfazioni .fi olferve- 
tanno le condizioùi , ed ordine fottofcritto . .Ma 
perchè il danaro di queAi fullidj , venendo nelle 
proprie mani di detti giovanetti potrebbe fom- 
miniftrare loro occafione di vanità, e di fviamen- 
to, incarichiamo , che in quello fi abbia particolar 
mira , e diligenza , acciocché quello , che fi fa a 
fine del fervizio di Dio , e della loro buona educa- 
zione , non opri il contrario effetto ,* perciò in- 
tendiamo , che quelli fullidj fi diano a quei gio- 
vanetti , che vorranno ( vivere ne’ Seminar) , o 
Colleg) , 0 Dozine in Napoli, in Roma, in Bolo, 
gna , in Padova , o in Favia , e fe gli paghino 

. . nien- 
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tó«ntre ‘in '«fll-jvìvetanno', e jion aUrimehtL^,,p<m 
laCciandé però 'di vdiftribuirfi deiti.Xuflìdj , caiandio 
fuor dì detti' Seminar] , CoU^gj , o Dozine ogàX 
volta che 'non 'ci foilero gióvani, che .viix'oldfià- 
ro vivere .• purché non fi confegnino in manii lo- 
ro , ma, fcnipre che vt ne.iàrat^oo, vogliamo che 
liqno anteporti a coloro , • che, rictirera(mo..cti vir- 
vere ne’ fopradetti luoghi ,' purché, abbiano le 
altre Condizioni a ciò neceffaiic , nel icguenfe 
Capitolo contenute .. , <) . 

' Nota, foprai q^ueftoi Capitolò xvnj' ? 

S I nota, che la jirefente determinazione fah 
fa in tempo , 'che A Seminar iò non' era ^ 'ancor* 
eretto ^ nè il Monte aveva altre avuto'. y ' che f di 
ducati vcnticinquemila della prima donazione. Ma 
poi ejfendo flato il Monte erede di detto Marchefe 
Manfo ^ morto a’ 25. Decembre 164.5. ^ furono ere- 
feiuti i fujfidj fino al numero di Jet , ejfendo ere- 
fciuta r azienda del Monte con detta eredità , de- 
dotti moltijflmi efiti ^ alli ducati cinquantamila . 
Val 1725. a quefla parte fi fono crefeiuti li fuj/ì- 
dj fino ad otto . ftrd pon più fi pagano ducati 
centoventi per ciafeheduno alunno , ma fola ducati 
ottantaquattro , conforme Jì è detto di fopra . 

Rifpetto al poterfi Joprafedere di provveder 
la Piazza fino a tanto , che fi affranchi la fpefa 
del Dottorato , deve avvertirli , che con due conci u~ 
Jìoni fiotto il dì Zi. Marzo 1735. , c io. Marzo 

P 3 173^* 
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f J73 9 ^ da* Signo/fì Gavcrtuiioti fi- 'è fumata- aita 
<ùna iak fojpenfiàie. fojfè arfiVParia ^ giacché - fi 'è 
'Jervito.iU Fondatore della parola tSì pólFa '{ma 
comecché V arbitrio dev' ejfCre regolato dalla fagìo- 
•m {fi oonfideròtjdi prendetfi F o/pedi^nte'à'non fo- 
^eiléore'd'a provifia della Piazza fino ''■alla totale 
•àffr 'dacazione della Jpefa .dei Dottorato ^ ma con epi- 
'chea^f Cióè daiMacOnza in vacanza 'delle piazze un 
•tanto’ numero di 'me/ate.E èió a motivo di ejjerfi 
rijlettuto , che 7 Fondatore , quantunque fi foffe 
/piegato colle parole : Si polFa : tuttavolta parta , 
che la^ fui; inclinazione, ertlpiq. Jojio^p^ I4. fofpen- 
zimè ; che perula próvijla'dellì' Piazza . E'inf/tti 
datofi il DottSfato al *Si^nor D, Orazio Capece di 
Cifimìro„ helle\’i>a<tahze -firj^g^ delle Piazze fi 
è andata da volta in volta rìt/r/ncando la fpefa 
di detto D&ttorato , , . 




CA- 


Digitized by Google 


" C A P. i'T.O'L O ,X1X.. 

Condizioni , che devono avere li Cava^ 
lieri , à- quali dovrà dirfi 
dio i t che pojfano- li Signori Go^ 
vernatori privare de* fuj/idj qiie* CdH 
valieri , che non attendono allo Jhi^ 
. dio , ed alla buona vita; come pure; 
che ogni volta , che fi paga loro il 
fujfidio , fiano i Cavalieri obbligati 
prefentare fede de*- Rettori , o Mae- 
Jlri del Seminario , ‘ cìv effi, eferàtano 
le fcuolel 

N eh* eìczioae de’ Cavalieri , a’ quali lì do- 
vranno dare ì predetti lullìdj , lìabiliamo , 
che lì abbia mira , • e ' che fi ^ oflerviao < inviolabil- 
mente queOe cinque condizioni , delle quali una 
loia, che mancalie , farà incapace di detti fullldj 
quel Cavaliere, che colìarà "non averla. ' • 

• • Prima , che non abbiano meno di dodici an- 
ni , nè più- di venti, nè fiano ammogliati'. 

Seconda , che lìano della Piazza , o delle 
Famiglie già dette, nobili napoletane, e nati da 
legittimo matrimonio, non' bartardi , -nè legitti- 
mati, ■ .... 



8S 


Terza» che fiano poveri , e bifognpfi di que- 
Ai fuflìdj , per attendere àglL Itdfìj'i .j 

Quarta , che (iano così bene introdotti neU’ 
umanità, che pollano lìudiarc Teologia» Filofo- 
*fia , o‘ Leggi, per vacare alle quali feienze fola- 
mente, fc gli avranno a dare i fulhdj e perciò 
Aano efaminati da chi., o nel modo , che a’ Go- 
vernatori parerà. 

Quinta , che lìano di buona vita , nemici di 
male pratiche , e frequentino i SantilTimi Sagra- 
menti , ed abbiano voloiatà di. farlt^ religiolì , 
quando Dio a ciò li chiamalfe , ma .non facendoli 


poi con effetto rdigiofi , non perciò' vogliamo , 
che fìano tenuti a redituire niente al Monte , 
ma iblo <di far dire^ una meifa di>. requie ogni 
anno, come di,fotto. ^ , v V - 

Incaricando i Governatori , a’* quali fpectal- 
mente toccarà far l’elezione di quttlU 'Cavalieri 


giovanetti ( come ora diremo ) di aver mira alla 
loro cofeienza , e debito , fuor di ogni p;uHotie ; ed 
iniercflè,cd eleggere i migliori ^ conforme ,qi^l\f 
condizioni, ed i più poveri;^ ricordando ,, che 
facendo il contrario, fariano .tenuti in cofeienza 


agli altri, a chi ingiulfamente levallèro, quelli fuf> 
fidj . Onde avvertiamo i jSpvcrqatqri^j.^ch? ogni 
volta;» che intenderanno ,jr^^che aJcnnp degli idctti 
non attenda agli Audj ed alia, buona vita, po- 
tranno levargli detti fuliìvl) , c dargli ad altri , che 
ne faccia più frutto; e perciò dichiaramo, che 
ogni volta, che fi darà il loro fuJìdio , (ìano elH 
giovzaetti tenuti di far ptefentare alli Goyerna- 


lori , 
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àtWÌfU»àiypb Hlla -feclé-'d«’' 

Rettori , o^Madhi* do-''Seminaf} -, ^o’CoUegj; i>: 
Dozitìa !i o- {#egH ftwfj ^ ovt llàr^no’, òoftn’eglino 
erareitano fte iluok quali fèdi fi debbano -rin-' 
novare ahneiio in ogni pagaitieoU> , che loro fi 
farà, ..i-' '".n • ;:.r. 


.■ ,.:Ù 


Nota fopi'a qaéftà, Capitola 


% . f,”. ■ 


'f 


S I nota /opra qitefio Capitolo , che'i'l '‘Fondatore 
avendo fatto Mezkfmr^'^di^ PPi della CÒmpi^iia 
di Gesù govtifnaré il Seminano , con ijiroménto 
de' 24. Marzo 1629. pep mano di 'Notar Gio: Lo~ 
renzo^GarzUlo di: Napoli ehhe convenzione oot ff. 
Marco Antonio Palombo , deftinato dA P. Muzio- 
Vitellefchi Generale di detta Compagnia , intorno 
al modo , c facoltà de' PP. Gejuiti per detto go- 
verno , e ira le altre caie , che in detto /Iromento 
furono convenute , fu quella , che detti PP. f afferò 
fiati obbligati d' infegna re , e far apprendere cosi 
agli alunni , come a' Convittori di detto Seminario 
le dilcipliae convenienti , ed in particolare Teo- 
logia , Filofofia , e legge Canonica , c Civile , e 
tutte le altre feienze , che Tono foliti eiTi PP. in- 
fegnare, o che tengono a loro cura fare inlègna- 
re negli altri Collegj , Seminar] , ed Univerfità ; 
come dal Capo 6 . dì detto Jiromenio fi legge . 
E inoltre nel codicillo di detto Fondatore fi vede 
ordinato lo Jìeffo colle medefime parole della con^ 
venzìone , ed aggiunto di più , che gli eferciz] 
^ cava- 
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(f^fstdfrie ^'<qloroj 
tanfum.'jxhe ,1 iqrpr iOwiitoji fara^^f/jlianziai cbft 
forr jnfcgnji)a ii(<ì -<^clk>ciq liflpipo'f 'it con fordina 
tale., c^'.noQrimpedilca r aoimacÀrs^ento 
<]i(cipliner, c ^ non ,. introduca’., collumi leggieri , e 
contrai] alla buona educazione , come da detfo-cor 
dtciìlo chiufo a 14. Dicembre 1 645-* per mano di 
Notar Amelia Capaffo dir^Navolì , ed aperte. per 
la rrfor^e di detto. ' ¥onéatorè^\a 15. detto . Onde 
fi vede da tutto ciò , che V ordinato in quejìa re- 
gola^neh^- 'quarto i 'cioè’ dirìi/9t^^-jiifl^ apprendete 
awCavalicrìf udenti \folamefite Teologia « Fdefofa .^ 
e I^eggi . , e non altre , fu imovato da detto Mapr 
ehefe Fondatore ; prima col dotato Jìroinento , e pff 
.'col detto vodÌQÌlle nella rnanièraidetta .di \Jepra^ -^ 

OlUuV .H qVu 

yt'.'’ <>' •.■• , 'ò i' \ 






» •• '• 


- « • <•*« ^ ^ \' 4 «* 

1 , ! .. ■ IV. >*< . ' 
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'Modo , che ' dovrà tenerjt^ ncìh elezione 
' de* Cavalieri^ d quoti, dovrà darfi il 
/ fuffidio f e eh* è^^^difcòrdi 'li ^Si- 
. gnori [Governatóri, y fi debba fori la 
bufolo . . • * - ! t 


X L modo 'che.- fi. avrà da tenere nell’ elezione 
de’-Cavalieri fiùdènti, deteriqinia«>oU* che; fila 
i4 1 ieguente 1 Uovcniatòri det * Monte ‘avranoè 
maturo :peofiero ' intorno a tutti i. giovani , che 
più giudicaranno meritevoli del fisllìdio , iaformao)’ 
doli con diligenza - cosi da piu Cavalieri vecchi', 
c rperimeniati ,' come da’ Padri Spirituali , e Re- 
ligiofi di buona .vita, de’ cofiumi , e delle qualità 
di ellì giovaocui,’ il <be fatto, fi congregaranno 
ijifieme nel luogo folito , e nel giorno piu oppor- 
tuno, e fra elTì diicorreranno con fermo .giudizio 
per tulli li Cavalieri, così delle Piazze, come fuori^ 
nominando ciafeuno' de’ Governatori tutti quelli , 
che Dio gl’ ifpirerà eil'er idonei • Pofcla tutti i no- 
minati da ciafeuno de’ cinque Governatori fi de- 
fcrìveranno in una ^ nota : avvertendo, che quelli 
debbano in efla folamente elfer deferirti , che fa- 
ranno approvati da tutti cinque i Governatori , o 
almeno dalia maggior parte di cflì , c non altrimeo- 
ti', perciocché coloro, ne’ quali non concorrcran- 
. no le condizioni nel prececùme capitolo' contenta 

te» 
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1^ , nor\ dovrai^o effer 'aimnèiH . Fatta xkinque , 
che farà' fa' nota giovanetti , 'approvati dalla 
jpaaggior paxte de’ Governatori, dovrà efl'cre ben 
cbrifideratà' , ed cfaìhinata da'ciafcuno di èlTì , per 
dolerne cleggcit, * fira-^tutti quej-li’, uno , o più , 
a 'chi' fi avrà da darp, it J^uffidjo ; c perciò, dopo 
conYeniente\tempo. ,'^ ’é* matura 'deliberazione', allc- 
^gneranno giornata -per < far la detta' elezione, nella 
quale, uniiifi nel luogo del Monte, fe'i Gover- 
natori faranno tutti cinque di accordo nell’ eleg- 
ger l’uno, o^•più gìo'vaocttr, acquali fi avrà a 
dar il luflìdio ,i potrà farli l’ elezione a viva vocjK, 
la quale non difcrepaado alcuno ,: farà legittima- 
mente fatta, ed all’ ubo , o agli più*^ eletti , fi 
dovrà dar’ il fuflìdio , come di fopra . Ma fé i 
Governatori non fulTero di un folo parere , in tal 
cafo ciafeuno dì elìì feieglierà uno folo de’ giova- 
' netti , nella fopraddetta univerfal nota delcriiii , 
che più gli piacerà, e di tutti c o fioro , la fecon- 
da .volta nominati , faranno mi’oaltra nota parti- 
colare . Quelli poi fi ballotteranno, per ballotte 
fegretc , c colui , che poi fi troverà aver avuto 
più ballotte, s’intenda legittimamente eletto, e 
-fe gli darà il fudìdio fopraddetto . Ma in calo di 
parità di voti nelle ballotte , lìcchè più di uno 
jdc- gioVanetti , nella nota deferitti, e ballottati, 
vcnilfe ^ad avere cgual numero di ballotte , di- 
ichiaramo , che i detti giovanetti, o'duc,o più, 
•che .faranno , .che, abbiano egual numero , fi met- 
tano nella forte , e colui , che a forte ufeirà , 
g' intenda legittimamente eletto ai fuHìdio . 

CA- 
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CAPITOLO XXI.” 

Avendo il Fondatore per. molti Capi- 
toli precedenti pctrlato intorno a tut- 
to ciò , che ^ riguardava /* eleziontf' 
degli Alunni^ prima cura de\.Gover- 
natoti del Monte y pajfa ora alla fe» 
conda ; cioè y de' Monacaggi da darji 
alle vergini "nobili di Piazza -y o 
■ fuori- ma povere ;^' e ^ 

tempo y in cui dovrà cominciarji que- 
Jla opera: quanta debba ejfer la do- 
te y e'I vitalizio'^ e qual debba ejfer 
f arbitrio de' ' Governatori in quejla 
materia . : , ‘ : 

Q uanto poi a’ monacagli delle vergini mede- 
fimamente nobili , o delle piazze , o fuori , 
di quella Città , intendiamo , che incomin- 
cino a dillribuirfi , arrivato che farà il cumulo 
delle facolt.ì del Monte ( com*^ è dedotto ) a ducati 
•cinquantamila, dell’ entrate de’ quali , oltre i pre- 
detti fci-fulsid), fé ne piglierà ogni anno quanto 
ballerà per lo monacaggio dì una vergine , Yplle 
condizioni , che di fotto diremo : ed ancorché pàt- 
rebbe conveniente, che la dillribuzione di quelli 

mo- 
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monaca^ d^ld^ (egusiln^nte* , volta 
alle vergini delle piazze, ed un’altra all^ nobili 
fiiori^dclje^ piazze; nondimeno, percipcchè potria 
faicHmentfe avvenirli , cbè ’I bilbgnb , ed il numèr 
n>>dcll« bi^gno^ f<^e moIto\ maggiore néU’ une, 
che ^nell’ altre „ .perciò rimettiamo aÙ’ arbitrio, de’ 
Governatori^ di darlo ' a . chi lord ntegììo , patera , 
pQ'rch^ ia Vèrgine',^ die dovrà ricevere il, mona- 
«i^gio ,, abbia le'^infiafcritte condizioni j e (ìa nell' 
|nfrafcrirto -ellì^ Governatori^ eletta , e 
pntchè tìón\fi diano ^ìù di dnt^jùe tAodaCaggj con- 
tinui riè alle «vergini dellè '^iazàc,;oè-à)rakrd'' no- 
tili ^'i^ùV dolk piazze:^ fn^vneceiferiaipepte dme- 
no ,, dopo o^ni . quinta, di^enfazione , le^ uoc,, -.e le . 
altre vi debbano av’ér parte alle quali vj^rgini 
Irionacandè fiabiliamo , -che li' dia quella dote. , c 
quella entrata loro vita durante , ichc corrtune- 
xnente fì ufa dare alle altre monache ‘del Mona- 
fiero , nel quale eflc vergini' vorranno entrare ; 
purché non ecceda la dote ducati m*ille , é cin- 
quecento , e l’entrate annui ducati quaranta, ov- 
vero taiuo. fTianco , quanto le Bolle de’ Sommi 
roniefici ,, da efpedirfi intorno a ciò , ordinaran- 
no. Però nop vogliamo;, fhc fe le dia , pltre la 
detta dote, ed entrata, ‘altro, nè per pietanza», 
nè per mobili , nè per alcuno degli abufi intro- 
dotti di cofe non neceirarie . Ma quando pure al- 
cune di dette cofe follerò di forte nccefiaiie, che 
fenza.efie non potefiè feguire il monacaggig , pi 
contentiamo , che fc le polTano perciò dare akri 
ducali duecento al più, in modo che ( arbitran- 
do 
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do là A'aKiti:' df n* 'xhtrata di t^àranta docati' annui 
per capitale di ducati tcecenxo ) 4n' tutto , cioè 
la dote ,■ r entrate , c le dette fpefe , non ecceda 
la .foiTHna- di ducati duemlla.fra ogni cofa . Ui- 
chiarando ancora , che fe il Monalìero , eletta 
dalla vergine^ monacanda, "piglùdlè mmor dote di 
detti mille , e ^cinquecento ducati , in tal cafo' 
pollano i Governatori dar quel tanto di più per 
le dette piazze, che loro parerà,, o-crelcere Ten- 
trate., oltre i quaranta ducati, perchè il tutto;, 
non' ecceda la valuta di detti -ducati duemila. RU 
mettiamo ancora ali’ arbitrio de’. Governatori ec-^ 
cedere, la fòpraddetta’ quantità di dote alcuna vol- 
ta , che. aMor paretìe efpèdire; purché ciò fi fac- 
cia di', rado, ed>'interpcllatamente , -con- grave 
óccalìoite <à quando catti \li Nionailerj piglialTcr 
IO generalmente maggior doce della lupraddetta>, 
ia qudl dorè le la vergine monacata morilfe pri- 
nva <li< avef>&tta prorèifione , . dovrà leiiituirlì 3 
beneficio del 'Monte: • ■. . . : • 


Vi •: 


\ » 


\ . 


Nota fopra qusftq Capitolo xxi. 


S I nòta fu ifuefia' regòla .viò f che- in altra fi 
difife cioè ‘ che 'benché- ini’ vigore de' prefenii 
fiatati dovean farfi li monacaggi , arrivata la pro- 
. prietà dèi Monte a ducati Cinquantamila , tutta 
volta lo fieffò Fondatore mutò poi ^volontà , e neW 
ifiromento di donazione de' fecondi ducati venticin- 
que mila , rogato per’ mano di NoìarGiovanantonìo 

Mon- 



9 ^ 

Monufufcoìi’ -a* Dicembre diffe , ckè fi 

fojfe Joprafeduta F cpra de monacaggi fim^ e tanto^ 
cAi* la facolta dd Monte fojfe arrivata a ducati 
centomila , come fi è divifato nella nota al cap, 

XII. ' . 

Si nota ancora , che non puoi' effervi ora altra 
difficoltà intorno alla dote ^ e vitalizio delle mona- 
cande , fiabiliti in quefia regola , poiché nella con- 
venzione avuta , col M^najiero del Divino Amore 
fa fijòilito ancora , che la dote delle monacande , 
con fujfidio del Monte di Manfo , dovejfe effere di 
foli ducati . mille cinquecento , e fema vitalizio , e 
così fi obbligarono , anche con 'ajfenfo Apoftolìco le 
Monache' di detto Monafiere , reame dal detto ifiro- 
mento ^ citato nella nota al cap. xvi. , che fu fH- 
pulato per mano del qu. Notar Andrea Damiani 
di Napoli nell' anno 1700. 

E perchè fatto vani « e maV intèfi pretefii fi^ 
è finora riluttato dalle Rev, Moniche di detto Mo^ 
nijiero , ricever^ quelle Dame così di piazza , coi 
me fuori Piazza di Famiglie Montijìe , che il detto 
Monte ha intefo darli ^ ed intentatane la lite per 
V efeàtz-tone del convenuto in detto ifiromento ; Fra^ 
ditanto é pendente detto litigio ^per non defrauda- 
re • r opera de* MqnaOaggi ordinata dal Fondatore ; fi 
fon dijpenfati dal detto Monte non meno Monacag- 
gi intieri delli fiabiìiti ducati 1500. a Dame^nelle 
quali concorreva)^ le condizioni appofie dal Fonda- 
tore fudetto monacate in altri Monifleri di rifor- 
ma ^ jìccome fi praticò colla Sig.D, Catarina Manfor- 
te de Duchi di Laurito conconclufione fot loia data 
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dc^ 2®. . mo.niicata j, e\, prt^^a. nel 

Stgnoroi pt^Anr 

toma di Gennaro con conci ujione Mài 17^1^’ 

wanaeaiA^ e profejfatand idà^ero ddk'S^S.Tri- 
che ponzar] appwntamekti . 'ddU Banca ' è 
K^ i tri /empiici Ji^dh di 'più centi- 

a^/n ìMi 

vdi^^*tf^Ì£Ìif(^l^n(ljffe\mimac^ ^ 'e 
j^k inralh/ M^^ di quejìa CtfiSL 

¥■ <*». ;C 4 ^U/ 7 : déle fuddetie 

éi 

potuto fomminffirarUM^^ :: ..’ :.'. .a 

Ma giacché tra ( per la Dio grazia ) fi fono 

^ iDìvino Amore 

porfuiM^ iMéra^nioXcìE^c^pete Jl Montt/^ ed in 
confeguenza farebbero andate col prof eguimenfo della 
litica ffH^cafnòp/i^ difpendto;ed,in- 

terejje ^ che ate/ek^ró pWerto; hanno' con /aviez- 
ic filmato migHor kptjrtiih ^nire ad accomodo'' con 
detto Monte con efegmtv il convenuto mdatl^^ 
mento del ly o. di prender fi le Dame fudet te mo. 
nacande cósf di. Piazza ,oome f Cori., Piazza' deHc 
Famiglie Monti fie per il ffqlo^ contributo • delVt dtir 
oaii isoo. convenuto in dette ifiromeiUoM detto 
anno 1700. / Il tutto, come da nuovo i fi -omento di 
copyeazipne^ del dì primo, OUeb/e^- ; róborato 
di decreto d’expedit, <? Regio affer/o fiipoUtoper. 
mano del magn. Notar D. Carlo' Narice di Napoli 
Monifierpfiel Divino d>9ore ^'..eaGoifer- 

fl,iMok..b^,..cpn.efarfefie 
Il detto Monte pofio in pofefiò con averli pagato 
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li convenuti ducati 1500. di cojitribùfó 
Jidio^'^cr V iiitmttìnoeàziQne D.' tMarà- et /^itto'wi 

Rocce .. V'. , vr’s.j”. 

iSd 'àn 'confegucnzà di ciò non potranno 'più i 
Ooverlutori del detto Mante da oggi in ^avanti di- 
^fjpef^ri.\aitrì tmmaca^gi ofùjid} a Dame monacande. 
ify^i:vPiaz,M:~ì’à^ fuori PiazZn ' di' Famiglie Montì^ 
A» ohe. monacar 'Ji vole 0 ro'in altre quatjivà^ano 
Monitori i, ancor^c W perfetta comunità \ fuorché, 
in detto Maniftep> del ^DiVinct Amore; -e perciò ad 
iiilhuAlóncin^ ad |jrft|)6tuain •tei' mcitooriàtn ';/tf 
ne dà la notizia in quejia r/.k.“. r.^ 

,..r : j’ -- (HI r\ t:': '' vo iit^ 

:jt; 




^ . 1 ' r ^'vV • »>• • * V • 


'ci-v 


r tvt LtP .» v^' ' 

Cóndièioìtt^i'- che'^- deirqnÒ \dvfire - ìe Dir 
; Me< ’v'er^m '^ per,..,€fUisrc- capaci } del 
-r; inonacagpo .v ; -, . . • • ■ - > \* i>vv.’. 

. ,, •_;< <.v i‘"-\ 

M a Bèlla' elezidtte, -ché-'fi''doVr 5 l fare delHJ 
• vergini' monacande , • deierminiamo , ch^ 
fi oirèsvino inviolabilmente quelle cinque condì- 
zioni '• '■ ' i l'j' '•■. ’s -1 - 1 j 

c.'. Prima che fianò'Wtèini , cioè non inqil 
fiate maritate. * ' ' • - ' 

Seconda, che fìàno' delle piazze , 0 fuori 
-delle -dette famiglie nobili napoletane , nate di 
legittimo matrimonio / le non ballarde , nè le^f* 
uimat? i ^ ‘ 

Ter- 
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Terza che fi ano ppv^e ^ e bifbgryjle del 
monaeagguv'icl t^ait ,^r ^ottr Mire/e ai^evute 
ne’ Mouallcrj 

(Quarta ,, ^ebe fiai^o «di buon^ fama , 
c^nrplare^ frequentati^ 'dér^ Santilìn^i S^^VamtaA 
►^^^Q^uima5f‘’c3bc• . abbiawr’fpo viòlòotà di 

monacarli per fervizia Òio^y-V^ 'U5ri*i 

Incaricando a* ' Governatori a^chi^-toccarà 
^ì'far elezione di dette versói “ come ora re- 
mo iri lai&inc^ dat.ptrt^ ogni patlio- 

ne«,t.e,d_^^tcrtiré^yf^c^^ n\r?ii) 0 , ad tleggefk^ tali, 
elle fiano confinili a wefìc qualitài^ cV<^CQndo 
eirtc'la più ùieritevoie ;ncÓTdàhwi‘^ch^^ dove 
faceflero il contrario , faranno obbligati in cofeicn- 
za a’ danni , ed agl’ ìnterelH di quelle , a chi in- 
giuiiaiDCDce toglieìlera il monacaggio', per datlf 
ad. altra meno meritevole.' i,.! .?:, j X 
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t[ffend0‘‘p^lÌtQ^^ precèdenfi] C^. 
;* fdtoU del t<^mpo f^r - farfi. i . moiici-- 
caggi.y della 'quànfifà ' delh dote ^ è 
“ delle" 'éohdizì 'óni ^ V 'w debbono avere, 
.' i le .monacatidé'^i v/Dii .qaeflo, Capitolo 
, -parlafi 'del' modf^ iniezione 

5 ;o$ Ì4 


''■'.ì; Lj , il’ - E 


I L mèdi) dell’fefriìòne' délfc dette vérgini tnona-"^ 
cande , dichiariamo ; che debba elTere Trìlefro, 
^he abbiamo detto doverti olFervare nella elezio* 
ne de’ Cavalieri, a’ quali ti. avrà a dare il fulli- 
dio ; cioè , che i Governatori del Monte abbia- 
no maturo giudizio intorno alle vergini nobili 
della Città, informandoti con diligenza da perfo- 
ne vecchie , e prudenti , e da’ Rcligiofi , delle qua- 
lità, c meriti di etie vergini. Indi congregati nel 
luogo folito , difcorreranno , e conferiranno infie* 
ne quanto occorrerà intorno alla elezione da farti 
delle vergini , cosi de’ Seggi , come fuora de’ Seg- 
gi , e ciafeuno proporrà , e nominerà tutte quel- 
le , che gli pareranno in cofeienza , e meritevo- 
2i , e degne ; e le nominate , ed approvate dalla 
maggior parte de’ cinque Governatori , faranno 
• dc- 
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4efctìtte in una nota:, firmata prt mann ^ cfii 
Governatori . il che fatto , e prefo conveniente 
tempo di far giudizio, da ciafcuno Governatore, 
delle vergini nella nota defcritte , lì congregaran- 
00 di nuovo nel di defiinato nel folito luogo del 
Monte, .dove le tutti .<ceQAr<Nairaaaov »ia -una Iblà 
delle nominate vergini , farà quell* una legittima- 
mente eletta ; e le laranno di divertì pareri , no- 
minerà ciafcuno di «IH la 'fua.,e tutte quelle u!- 
tiìnamente nominate lì ballotteranno per ballotte 
fcgrcte , e quella , di elFe , che fi troverà aver 
^vuto maggiore numerò di voti , V intenderà le^ 
giaimameotc eletta, e -dovrà dUrifele il monacag- 
gid,* ma-in calo di-, parità di voti , dicemmo , che 
la Iòne Ila giudice , >e che dì- nicKtiao tutti 1^ 
nomi. delle vergini hWno'avutò egualmente- 
il maggior numeto.'di b'alione , t in • una ^bulToia 
c quella , che a forte nfeirà debba aver il mo-' 
naqaggip.,; e.llatóU^cr^ che-i Governatori- di '^efi» 
Monte , fenza contradizione alcuna , fiano obbfi- 
gati a darle , dal dì 25. di Marzo prollìmo fe- 
guente alla predetta elezione , innanzi tutta quel- 
la dote , e confignarle quella entrata , che làrà 
necelTaria per entrare in quel Monafiero^ eh* elTa 
vergine eleggerà, conforme all’ufo di elio Mona- 
fiero , e lecondo che le Bolle de’ Sommi Ponte- 
fici determineranno,* purché non fi ecceda la quan- 
tità , che di fopra abbiamo determinata , c fia con 
effetto effa vergine monacata , c velata nel Mo- 
nalìero da lei eletto . Dichiarando però , che ’l 
Monafiero eletto debba dlère uno de' icformati 

. „ 3 . <!i 
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di Napoli cioè , che TÌva in ofTemnza del!» 
vita comune : poiché eireodovene molti tali , lì 
Vergine , eh’ eleggelFe Monaiiero non oifervante j 
dalia certo fegnale di eHèr moHa a dò , non tanto 
da Scurito di ièrvire Dio , quanto da diléguo di 
terrena comodità , la quale non è volontà nodra 
ajutare . • , ' ' 

Nota fopra quefto Capitolo xxiii.; 

S I nota , eh’ ejfendoji , dopo quejèa regoÌ€ , fatta 
dal Morchie Fondatore nel fuo codicillò Vele- 
zìone del Monajiero del Divino Amore , come fi è 
detto nel Gap, xvi-, e nel ■Xapi^xx.iì f non kanno 
i Signori Governatori da invigilare acciò le Aio-'. ‘ • 
nacande 'entrino in uno de’ 'Monaflerj nejbrmati'^cl-- 
trecchè detto ÌAonafiero del Divino Amore , ajfe^ 
guato per le Monacande è anche uno de’ rrfor-'- 
mati, f . ; . - r ' ^ • ' 


• ) 
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» * 


TJltimo pefo Jncaricato d Signori 
vernatori , oltre i due primi de* fuf- 
fidj d Cavalieri Jftonaeóggi a yerr 
gini Dame , cioè di dovere in ogni 
prima Domenica di mefe , e nella 
^ativita di vV. Gio*. Daitijla 9 far 
r elemojina a trentatre poveri ^ . e di 
' ‘ dovere- invigilare- alla' celebrazione del'^ 
le mejfe in quejlo Capitolo' contenute'. 


. I 


• A Ggìugnercmo a qucfli due il terzo pefo ^ 
che preghiamo ricevere i Signori Qaver- 
Datori del Monte , nel fare eleguire alcune cofe , 
alle quali noi fiamo obbligati per di fpofi rione dr* 
Doliri predeceifori , le quali, ancorché lìano fuor 
deli intento principale de’ fuflìdj , e monacaggi , 
tuttavia elFendo noi tenuti in coscienza di lalciar 
queflo pelo a perfone, delle quali polliamo fìcu- 
ramente confidare , abbiamo eletto d’ incaricarne^ 
c fupplicarne i Signori Governatori , che prò tem- 
pore faranno del Monte: parendoci giuilo, che 
coloro , i quali ammìniftrano la facoltà de’ noftri 
progenitori, abbiano 'Cura eriandio della foddisfa* 
rione delle loro dilpofìrioni . Però innantemente 
li lufplichiamo , .che vogliano .mofirar in ciò la 
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carità , ed umanità In non' Confcndre che re(tì 
defraudata 1* intenzione , e devozione de’ noAri 
defonti nella confìdenza , che avemo nella loro 
virtà avuto , in raccomandargli gl' inftaferitei ob- 
blighi dell’ anima noftra . 

Primo , che ogni prima Domenica di cialcu- 
no' méfè fi diano a trentatrè poveri , pubblici 
'mendici , nella porta del Monte , un carlino per 
ciafeuno , per memòria delti' trentatrè anni , che^ 
PJ olire Signore Gesù Crifto vifle e conversò 
■pubblicamente*, e poveramente fra noi in terra ; 
della qual dilpenfazione ne preghiamo, che ne 
abbia cura il Governatore meofario -, come di. fi>> 
pra è detto. . • . t 

Secondo , che nel d^ dèlia ‘ Natività dì S. 
Giovambattifia fi dia a trentatrè poveri un car- , 
lino per ciafeuno, e due pani, in memoria degli 
anni , che quello Santo vilTe , precorrendo il Sal- 
vatore nofiro , ne’ qu^i s’ include il tempo , eh* 
egli flette nel ventre* materno , perchè’ ivi ezian- 
dio il conobbe. Di ciò' preghiamo , che abbia cura 
r ultimo , c più nuovo Governatore . • 

Terzo, che debbano tener cura i Signori 
Governatori , c fpecialmcntc il Decano , che fia- 
no celebrate le meflè da* PP.' Conventuali del 
Monaflcro di S- Lorenzo , eh’ cliì fono obbligati 
dire per ifìromcnlo , ed annuo cenfo , che ne rice- 
vono , nella Cappella di Cafa noflra , polla nella 
detta Chiefa di S. Lorenzo maggiore di Napoli , 
nelle quali fono fepellite le olla di molti noflri 
progenitori; ed olire le meffe, ranniverfarìo ,*chc 

ogni 
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cgni 'anno vi fi deve celebrare dopo il dì 25. di 
Luglio ,• il quale , priego i Signori Governatori , 
fi degnino onorare della loro preleoza',- obbligan- 
do ad aflificrvi prcfcmi tutte quelle pcrlòne , che 
avranno- ricevuto , o riceveranno beneficio dal 
Monte,- acciocché mancando inMioi coloro, che- 
per ragion ereditaria fariano tenuti a frequentare' 
quella pietà, fi moltiplichino in coloro, che per 
ragion di gratitudine faranno obbligati» ad alR^ 
fìer\’i, e pregare per elfi «morti. Ma i Cavalieri, 
che avranno ricevuto, o riceveranno*' li fuifid}* 
dal Monte, fc per elfenza , 0 infermità', o 'altra- 
necellìtà , nonipotefléro intervenirvi,. cMe- vergini 
già' monacate ,. che avrartno ricevuto • il ' lor* rao- 
nacaggio , vogliamo che* liano tenuti in>cofcien- 
za ogni anno , che non potranno allìflcre al detto»- 
anniverfario , far dire , ed udire una meffa di re- 
quie quanto prima , dopo il detto dì 25. di Lu- 
glio , potranno , per le anime de’ nollrl antepaf^ 
iati i e noftra . 

Quarto che facciamo' celebrare ogni giorno 
una metta di requie per 1’ anima notlra*, e di tutti 
i Benefattori del Monte , la quale ci faria caro 
fi celebraflc nella Chiefa , dove farà fepolto il no- 
ftro corpo; ma parendo altrimente a’ Signori Go- 
vernatori, rimarrà all’ arbitrio loro l’elezione del 
luogo , ma non già in lafciare di farla celebrare 
ogni giorno, feguita che 'farà la nollra morte . 
Ma quando avvenilte , che ’l Monte avclfe pro- 
pria Cappella , «determiniamo , che in quel tempo 
quelle, e tutte le altre mefie da dirli, in quello 

Ca- 
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Capitelo Ib <de^aochln «{TaìGa^ppeUa ce^ 
librale j' ftiotchiè che iòn(» obòli^ati i PP, 

CoovcfHuaU., 4ire r nella ' fopraddetta Cappella di 
Caia Tioilra, lira nella loroChiefa di S. Lorenzo, 
Quinto, che debbano far celebrare per Tani» 
ma di ciaicuDO di quei Cavalieri , che faranno 
fiati Governatori del Monte , fubito' feguita la 
morte di lui, trencatrè mene per una volta loia. 
Per V ofTervanza delle quali cofe , ancorché noi 
obblighiamo i Governatori del Monte , e tutte , 
e qualfìvoglia di quelle perfone, che partecipa- 
sanno del governo, 'O de’ frutti di effo, percioc- 
ché con quelii peti limonarne le neflrc. frcoJtà , 
Co»on altrimente ,M nondimeno in calo, che con* 
travvenìliiero,, « non foddiafaccflèro a quelli ob- 
blighi predetti, non però;' vogjiàmp , che Ikno 
tenuti a pena a^una in /arp /ari , nè che perciò 
fi acquilti ragione alcuna al tribunale della Fab- 
brica di $. Pietro, .né ad altro .ecclefìalHco , o 
temporale, come di lopra abbiamo. detto, ma re- 
liciaono tenuti a darne conto al Tribunale dei 
Giudizio Divino ailblutameate^i u : ’u . 

Nota Còpra <jucfto Capitolo xxiv. 

S I nota , che tutti gli obblighi -di mejfe , contea 
liuti 411 quejio Capitolo , ^ adempiono nella 
Cxtpifyella deltno^ro .iSeminajio , in- conformità di 
iCià , <he 7 Fèndale r^ prejcrive i» quc[fio Capitola 
oel Quarto , che tacciano a 
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quelle y "ìcke^fi 'tdebmno ^c/u’ PR Conven. 
tuali dt ifi Lorenzo india Cappdlar della famiglia 
Manfo , le quali in detto Capitolo Ji preferiva do- 
verfi ivi celebrare , ancorché il Seminario avejje 
propria Cappella^. , . . .A’ì -a ~ 1 >. / 


a? 
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CAPITOLO XXV. 




‘ì:jì 


' ». j 


F. I 


Z. 


Ddti dal Manhefe Fondatore- li' Jior^ 
' Filmenii ' intòmo 'alle opere per cm 
c- Jla fondato il Monte^^ conchiude que^ 
f Jle regole^ colla- legge ^ di non poterji 
le medefmè^in conto alcuno^ mutare , 
fe non da fluì folo; e_, che iGover- 
I natori pojfam foltànto • determinare 
queUe ’cqfe^itf delle f quali ej^^ Marche^ 
jj.f J'e wnr4vejfe]i(i quejli ^ Capitoli par^ 
• lato . . I ' u ; i 

1 , ^ 

1 A 'Ncorchè in molti luoghi dì quelli prelcnii 
•Jl \ Capitoli abbiamo per addietro perfuafi , ed 
aliretti li Governatóri , che prò tempore faranno, 
c ciafeun' altra *■ perfonà , che potrà’ in ciò tener 
parte , all’ olFervanaa , ed elevazione di eiTì , non- 
dimeno non ci rincrefeerà in queda ultima lor 
conclulìone di nuovo raccomandare , e 'pretella re 
la nodra intenzione , e volontà , cioè , che (ìano 
- que- 
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.qucfté ié§o\c per ro^ai. fu>urd :tempo intenunehte 
ollèreate . Perciò qui \ qiiafì io epiibgò. rèiieran- 
do, diciamo, che qadie da noi fopraferitte Co- 
iiiiuziofii , e Capìtoli , intendiamo , che lìano iti- 
vìolabilmenie eleguiti , quali da noi fono Ikti 
/crini , e fiano intefi , ed interpetrati , com’ elH 
ilanno.ytfen's^ ch^'yi ^ pofTa.aggìugnere ,.4ìè man- 
care , nè ih alcun modo mutare , glofTare , o alte- 
-rare , così da’ Governatori in perpetuo , che faran- 
fio,V cbmo.da' P^uUti pcf T otfòrvahaa ^ 
efli (ì faceflcjrp,, p ^a- C^;aUeri-.del|e f o 
fuori delle 'Razze; ò' hho,,5)^^Ì^M , W'quaìfi^ 

-altra peifòhhY dhc'airifcfte, b^ero 

qphll^oglia; ac^ri dènte 



te alcuna 
o Srtipia 


ÌwH4tM^h[fele ^ot 

in qutlta. oiiervanza • Ne 
tobtéftà di' póteir dichiafaVé', i^^iuh^ré Jàmpliare^ 
'limitare , ed in >ogni altro jpo'do -.mutare tqoelU 
^refentì /Capitoli conforme all’av^énirc ci parelFe 
poter cfTere pjù efpedìcnté dcl-J^lohie': polche ef- 
tehdb vii •ÉhutateV^pjfifóhe ‘dalle 

cofe buone nelle migliori , fa ria all'incontro errore 
di pertinacia , fé volcflìmo chiuder la porta a noi 
iìeft; di non poter imigliorare'; q^cfti' Capitoli in 
iquelle parti, che T dperìenza. delle colèpo 
;fcglio de’ Sawj , o l’ ilpirazion dello Spirito Santo 
£\ dettane potedì ridurre a maggior ordine., e 
perfezione anzi 'perirò in tutte quelle colè., in- 
corno alle quali , o per. djmentipanza , o per ele- 
::;aione,.in queOi Capitoli non fi la^ ragionato ,, 
,o .deliberato .cofa alurna » potranno! Governatoli', 

che 
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chi Bell^i^fììrt?faMrrfl5i,3 détermifla^ 

ttìonr, '« tfonchifiofii ^idhePlofCPf areranno. pra/fW . 
pore pin «(pCdicnti , le quali fi dovranno notar in 
un libro particolare, « fi o^rerverahiiò peni’ aw 
venire {purché in )il(iun‘^ mòdoiworv coniradìcooo^ 
é^non dltcrinlr lenprefenti-RegOlc ) tìn’atantoycho 
hon^tìano da altri !GovcrnatDri,rivocate', ed an* 
nullate^ la quagli vocazione di conchifioni', detet- 
minikrao , che non pofTa fatfi , ' fe iion da tutti 
Ji <3overnatorìiidi confórme^ parere !yÉy, ntf/siiie 
miiuir efi/fentìente i M 3 . intorno alfe cofe irt qu4lU 
Capitoli contenute Y dichiarate , deliberai , nc» 

, ,cbe fi . pofi ano fare } nuove concia? 
fionl nè da’ jGoucinatori,’i«nè dà alcuo*” altra pe^ 
fona f nè in tutto, nèin parte y quantunque mini-» 
«a V che xontradtcan» , o alterino quefti prefenti 
Capitoli: anii chi feceflc tentale 'dL fare , q 
dererminar coraJConrrar*a;oi.difcrepànte,o aliena 
da elfi,. farà privato ipfo faéto xiel governo ,..degli 
ajuii , e di ogni jwrticipaznone dei Monte : (.come 
altrove in quelli Capitoli abbiamo detto) e le de- 
terminazioni ,, o conclufioni da loro fatte in fenfo 
contrario, o difcrcpantè:da quelli Capitoli',' o che 
In" alcun modo potetfcro mutare , o alterare la 
nofija* volontà in eflì contenuta , ed erprefla , etiam 
che fa mutazione, o alterazione futfe in mtlius-^ 
eogliamoj, i che fiano invalide , e nulle , come fe 
non fulfero fatte, e che ferapre debba tellarc iir 
vigore ed in olfervanza quello, che ne’ prefenti 
Capitoli fi contiene >e non altro. , nè in altro mo- 
do . E perciò efortiamo , ed cflccriamo tutti co- 
' ' loro^ 
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«wnoi ( \coiw iho fionol 4iif(o|M# j) 4o akw ,n?o49 
opemr , cocfìgliaie<^ o.'paxtecipait ,io .uoine, della 
&®ìiflìinp 'Tiiniùplr di 'CrUio Rcdcntpr nttlirp^ 
9 delfa àia «yorg^obMadfi: ^ { !€h^;t)Pi dal.pfia^ 
Ci|siQ'’i<wt}caiiuno 7^}<hCi;M«^ianoi ofTervate iquelH 
pveiefni,€apìtorll:^e:J)cirra/(i&lòii<à ad, 
hlvioiabilmeritoNfi pKìte^ando' e' iialgKienQjci^is.cciAr 
ffìftbntori di éBì , ichci incanno in cprcie;iea tcnut 
li ^ ^daoni ,vcd ttfw'paaioDe .d&^ bsnS rdcÌ< Monile 
é'noAri*' poiché. cottit|a«(&e£M)Q(d«icfii;; e rcgólic 
M (gii xloniómo , . e, jppr nuwofia 

dBlto<^i^uiio!)jofì^aitta.3^iUamh> ,ch« il dqÌì{<^ 
KBi^triée*'éìg^lii 4 ,énnf|^i>:&^ ogni alt 

tfo!) luogo vdovie io9ò<}tit^.tdct^ Jpicgnf i Hiìpct 
àffne co' bok)fi de’ campii, (K ribli Monti « e^ropra 
€fil f^hai Croce .',!e; (dttp ,.ila .iCiolìra Scala, àcqiod-) 
ebè i &igiu 2 ii nGovetnator i , e . «uni gli altri ^ a chi 
' i^etterà. r oricrvaziooe di ■ queili Capitoli., /ì rkofr 
dìDO^,' obe<>qiielk) Monte è-&>«idato per beneficio 
èt' Ckcalieri'a «'-«delle vergini Pohili (di jquelU 
Città così -di Fiazza, come fuori, dinotati per 
gli due Monti', che fi. unilcono al terzo di>mea- 
00 ,-cho ci Tapprefcnta UiaSacra; Religione , cui 
è 4it>iua‘ intenzione unire i giovanetti lei ver* 
gitii parimenti: e per .ho. qual fine, gli abbiamo 
dbnato le noftre - facoltà , acciocché^ Iqrofiailb U 
Scala per gli gradi della, virtù aUa reiigiofa pe» 
fezione., che altrove tclfec non può ,<ohclòtte<Ì’i(fer 
fógna della Santa > Cicce vdi Gesù Ci ilio iì ì!av(<-.7 
c: ■ cÌjU'I c' . cb 

• , Nota 
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^Sfpài ^BieqCapìtoUo&xy. 

Ol nofa , càf la rif<:rbajattaji dal Fondatore di 
*^-^pò '(é^mìm‘e s vìmre^te^^pHdàf^eihigof^^ 

'Hotéfo ^^pì^p>pli6gki\ ^‘Uif^olté càiceéamì^\ 
Pignori Qo^erumìr-i '<//{ ^^èèf>fatt fondafifMi ; 
èiJimcnti ' éé* g^ ^rto/i ' dJf^'rMéJàfti ^iil FmdatareVi^ 

imup.^AkiBénegfpi’ 

7/ itod» 'ikdam^t «M 

7^‘, fpff?hhià'^ttm^n (Uh'nojào 

■MoSe ,^r fi3i45'^ 3i3;>ir|ioiq ,su.a 

, , ì.auiiBDhiornoaxi» fÀ nuCiap r. rirt/X 

-I . •> .?•';-! siii'.i !ti j'.' ' r.h'j] jj'i sopJiils , ii;:i*i3.’<ir À 

di Hfp :^.1Ì-''MÌ H,. !‘J/ , “>ii.l i; j jò ,.u:.'^ 

-i.'ufaomof.'p fL’d'up ri , ?hsl fituBo !•>/ , 3110 : 12 - 1^:5 
-iio-'b .'Tit>'ii-3 1 -, rfUif^^fri Lb , iHliicj huu:ti')i',n\ J:<i 
'.I , «aJiijyloirlK ‘JÌ. 3 I muu.rf , fnutxisupsliioj iB/r.j 
r. ;■-•'• P'i ' 1 - 'ri!:;', i! ^ ,ì'.: :-:'D'j 37 f't r 

..‘’ /..'JI >! .'3i: */ o: : .' >“3 , ’nr.'U.jpi 

.L;rl i'...r': inulii ìMcìbI> at't.'La.^ ,H mii:o;ik'ii 
-nBfa 3u *.t:Ì2->iiq 'up ,mu!3J ji-jTii: 

. VUMKMf ■riB)!3 OoiOU C.'2p 

-)f . I . » ? .* • 3 ' • • I r, ('4 .. ■; ^ r.i -i 1 i jii> (lì r, ij lu /. 4 1 . ‘ «.I 

,>. Il- i:.j xi ',' .if •s.'l(,;,u:: -5 , ■jò,::i:i .' ì.:Lv , 'i;,: 

oti/j ':3.' mi i’o? s'.q 3ior»3i rj;loi'iry|A -iKiliobi.T. 

, Tfi'.q ;•• jup!»'!: , r.u^Bdoi^'jr. ^ , ^.u/rì-Bm : lop 

r^!!, •', .LiOvi ji ar’Jì.i rsjiici.’ooA aiiiPh.ut Si&S 

• ir 

. ?yrr! 
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Sieguc il rimanente della Bolla A- 

.fepm £tqtófte 

Regole . 

ir it.’ lT^^C■ -i ,V. , 1 

?A^ofìoJiv'aB'jp5|6.^iq.^-^ a? 

'prafaCi» :£>. ip‘,, j;vpi^ai,\erc(ftk)ncarf>iard^ 

-akm ; i.a4 deinp^rt^w^ta. prÌBÌn»cr_ta'..(^apitula pw 
,ilkMmrt.'fi'<ùni0j:i yaii^itajc ^per qos confirmari , & 
-afpr<^ÌMri t <>pbirqi|é bpmyic^r^l^pplkan feqerit^^^ 
in ^prstinilTiS/'OppqxtHHe p{ov^dei;e.de bqw^nuate >Ar 
•poilelica .digsaremuF/ Nosigimr iàU 4 <(^i di'cìi Mop- 
-tis. ercttVoni ptofpcra re^i mini , ^ . prò ^ no lira 

JPafioi'aH iq)lUiU»4in«.ikv^^uantuiiQ 5 uiPi„Ui^o' poiru- 
mus , prolpicere copientcs* ac fiidium Jo:.Bapti- 
fiam a qurbusvis excomanicaiionls , furpénfionis , 

& interdici , aliiique ccclcfìafiicts iènteutiia , cen- 
iuris, & pcenis a jure , v^el ab homino quavis 
occafione , vel caulà larìs, fi quìbus quomodoli. 
bet innodatus exilVit , ad efieiAum prxfeHtìnra dum- 
taxat coniequendum , harum ferie abiolventes , &e 
^lolutum fore cenfentes , hujufmodi fupplicatio- 
nibus inclinati , ex voto venerabilium fratruam 
noltrorum ^ R, Ecde^ Cardinalium Sacri Trid. 
Conc- iuterpretutn, qujr prxdiéla Capitala de man- 
dato nolìfo cxamMiarunt , ^ emcndarmit , credio- 
r»em pra'didam didi ’Montis , ac prxinfèita Capi- 
tola , cum omnibus, fr fmgulis in illis contentie, 
anderitate Apollolica tenore praElèntium perpetuo 
confirmamus , &: approbamus , illilque perpetus , , 
& tfiviolabilis Apollolicas firmicatia lobur adjici- 

mus, 
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mus, ac omnes , ^ fihgulos, tatti }unf, iquani 
fadi dcfcdus , li qui in eifdem interveneiint , 
lupplcnius . Lccernentes crcdioncm hujul'modi , 
ac prxinlcrta Capitula , omniaque , &. lìngula in 
illis Lontenta , inde le quuta , & léqucnda qux- 
cumquc , perpetuo valida,, ItrnJa , & efH^acia ckì- 
lìcic , &: foie , ac Ivics plenarios , & integfo^ tf- 
fcclua lortiri , & obtinere ; ac ob omnibus , & 
Ungulis dicti Mentis Gubernatoribus nunc , ^ prò 
tempore exiltentibus , prò ut quempiam eorum 
conccrnuiìt , perpetuo inviolate oblèrvari debere.,1 
lìcque per quolcumque Judices ordinarios , & dc^ 
legatos , eciam caularum Falatii Apollolici Audi-, 
torcs , judicari , & definiri deberc , ac irrilura , 
inane, quidquid fecus iuper his a quoquam , qua- 
vis auiboxitacs ; feienter , vel ignoranter contige- 
lit , attentali . Non òbllantibus Apolìolicis, ac ia; 
univerlàlibus , Provincialibufque , & Synodalibui 
Conciiiis editis generalibus", vel fpeciaiibus con-, 
(litutionibus , & ordinationibus , ac didx Civita- 
ti« Neapolitaneniìi, etiam juramento confìrmatis, 
Apoltolica , vel ouavis tìrmitate alia robotàtis lla- 
tutia, conl'uetudinibus, privilegiis quoque indui-" 
tis , &{ literis Apolìolicis in cuncrarium prxmiifo- 
rum quomodolibet conceilì , & confìrmatis, & ap- 
probaiis ...Quibus omnibus , »& lìngulis, eorum te-, 
nere prxlentibus prò exprelTis habentes , hac vice 
dumtaxat l'pecialiter , & exprell'e derogamus , tx- 
lerilque conlrariis quibufeumque . Daturn .^Romx ' 
apud S. Marcum lub Annulo Pifeatoris , lub die 
26. Maij 1611, Poniificaius nolìri A »no 6. 

Loc. Sig. Scipio Coòdlut . 
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REGIO EXEQ.UATUR 
DATO A DETTA BOLLA. 


G IO; Battifta Manlb , Marchefe della Villa , 
fa intendere a V. E. , come avendo gli an- 
ni paflati folto il gubernto de’ Laici , e protezio- 
ne dell’Eccellenza de’ Signori Viceré prò tempore 
di quedo Regno , cretto un Monte , dì fuc pro- 
prie facoltà, per fiiffidio così- de’ figliuoli poveri 
nobili di Piazza , & extra Piazza , per folientarli 
negli fiud) delle lettere, e per erezione di un 
Collegio a quefio fine , come anche di figliuole , 
fimilmente povere , e nobili di Piazza , & extra , 
per fuiEdio de* loro monacaggi , con alcuni Ca-' 
pitoU roborati da regio aflenfo, per roficrvanza' 
deV quali, vi ave anche ottenuto gli anni paflati ^ 
da Sua Beatitudine Breve di efenzione'di detto 
Monte , e Collegio , nel quale fupplica V. E. fi degni’ 
concederci il fuo regio Exequatur , ut Deus,&rc.‘ 
Reverend. regius Cappell- major vìdeat , & rejerat, 
Rovitus Reg. Provi/um per Juam Excell. Neap. 
die 25. Junii 1640- Lombardus . Per obedire 
1 ’ ordine di V. E. ho vifto un Breve fub Annulo 
Pifeaioris fpedito a fupplicazione dell’ Illuft. fup- 
plicante da Sua Santità ad perpetuarn rei memo- 
riam , nel quale fi legge , che avendo eflb fuppli- 
cante di Tua facoltà eretto , e fondato in quella 
Città un Monte , con le Regole , e Capitoli in 
detto Breve inferiti, dì numero xxv. , concernen- 
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tino afìblui;aTncnte il moda del governo’; e regi- 
mento di efib Monte, drca il luffidio ,, tanto, de’ 
figliuoli poveri nobili .di Piazza, & extra Fiazta, 
per lo roiìentamento nell! Studj delle buone let- 
tere , quanto per eriggere un Collegio per. detto 
effetto , ed .ao<;he -per iultdio di povere donzelle 
nobili di Piazza , ^ extra Piazza , per loro Mo- 
nacato, con eiprelfa limitazione, che detto Mon- 
te non fi a fottppolio all' Ordinario ,* ma che le 
opere di quello fiano libere , & efente dalla gio- 
ridizione deli’ Ordinario , in modo , che non poffa 
in nefiim modo , òè come Ordinario , nè come 
delegato dtdla. Sede .Apofiolicac,^ cosi in virtù di 
(kfegazipne.'coincefirali dal S. O. di Trento , co- 
me di qualfivoglia cofiituzione Àpofiolica ^ inge- 
rirfi il vedere li «enti , > o io altro del Monte , 
ma quello fia fotto governo de’ Laici , 8c imme^ 
diate fòttopofto alla Reale giurifdizìone , come in 
detta - napitolaziODe . in detto Breve inferita, c la 
S. Sua inclinata alle pregbkire' del ) fnppHcanie 
auéioritate ApoftUica ^ con il voto de’ Signori Car- 
dinali interpetri del detto S. C. di Trento, appro- 
ba, corrobora, e confìrma li Capitoli predetti , 
come più ampiamente fi legge in. detto Breve , 
fpedito in Roma a »6. di /Maggio ‘'i' 6 1 1 . , per 
efécuzione del quale fi fupplica al ptefeote V. E. 
per il regio* exequatur . Pertanto villo , c confide- 
rato il lutto , adibito in ciò il parere del magni- 
fico Configlicre D. Tomafo de Carievai , mio or- 
dinario Auditore, fono di voto, che l’E V, può, 
in efccuzionc del detto Breve Apollolico , rellar 

Ha fcr- 
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fervila di concedere all’ 111. Marchelè fupplicante , 
il regio exequatur \ quoad eoncernentìa fpiritualita'- 
tem , & negotia ècclcfiajìica , & res cccle/iajiicas 
tantum : e quello è quanto mi occorre riferire a 
V. E. da Cala in Napr. a di 37. di Giugno 1630- 
Di V. E. Scrv. y Cappcìan D. Alvaro de Munon^ 
D. Tomas de Carievai. Gio: Gerftin* Regill. fok 
79. Spedabilis Ueg. Rovitus Reg. Coll Conili, 
de fupplicatis fe informet he relationem faciat 
S. Excell. in .'Coll Conf Lopez Reg. P/ovifuin 
per fuam Excell. Neap die !• Julii 1630-. Lom- 
oardus Die ap./u///- 1630. ì>/eap. Viso memoriali 
porreéto * 111 . h< Excell Dom. Proregi- prò parte 
111 . Joannis Baptiiite Manli Marchionis della Vil- 
la ,* vifa etiam rclationcvfada in fcriptis per Rev.' 
Kegium Cappellanum majorem de contentis in 
fupradido memoriali , he de omnibus fada rela- 
tione Sua: Excell. in regio Coll. Conf, per Spc- ' 
ftabilcm Regentem Scipionem Rovitura Regium- 
Collaterale Conlìliarium , Stc. . - . 

Pr«fatus lllullrifs. , & Excell. Dora, Vicerex, 
Locumtenens, he Capitaneus GeneraliS) hec. pro- 
videt , decernit, atque mandat , quod exequatur 
fupradidum Breve Suz Sanditatis juxta relatio- 
nem fupraditdi rever. Cappellani- majoris , hoc 
fuum, hec. Dapia R. Enriquez R. Lopez R. Ro> 
vitus R. 


Pri- 
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Privilegio del Viceré ^ Conte di Bene^ 
vento , che conferma gli anzidetti 
Capitoli, 

Philippus Dei Grada Rex , &c. 

D.J.O'. Alphonfus Pìmentel de Herrerj\ Cotnes 
nciveuti ^ Dominus Doinus He nera ^ & in- p ree- 
/enti Hegno pra.fata Regia , & Catholica 
. jejìatìs l^icerex , Locumtenens , & Capitaneuif 
- GeneÀilis />&c'éi^ ../j ' * .* 

** 4 ^ . . . . . ♦ 

U Niverfis , & fingulia praEfeotium fcricm ift-' 
(peAuris , tai»‘.praefendbiis , quam futuri* •; 
SubjcAorum Regiorum compeudiis' ex affeAu bc- 
BÌgnz ebaritatì* a'ccedimus : quo fìt , ut ipromm 
petitionibu*' gratioiì* aliènl'utn regium facilem be- 
nignius prasbeamus. Sane prO parte infraferipti 
fupplicami*., regii fìdelia dilecìi , fuit nobis prs- 
Tentata fubfcripta reiatio de nollri ordine f^aAa 
per rever. reg. Gappellanura majofem , una cum 
ìnfralcriptis Capitulis tenori* ièquentis , videlicet . 

lllulhili., ed Eccellentifs. Sig. — Per parte dell* 
infraferitto Supplicante mi è Rato prcTentato l'in- 
fraferitto memoriale, con regia decretazione di 
V. E. di mia commiiHonc , del tener Icguente , 
videlicet . llluftr. , ed Eccellent- Sig* — Gio: Bat- 
tifla Manto, fupplicando efpone a V* E.^ come 
intende erigere un Monte per fuilìdj,e Monacag- 
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fervila di concedere all’ 111. Marchefè fuppUcante,' 
il regio exequaiur \ quoad eoncerneniìa fpìrituaUta'- 
tem , & negotia eccìefiaJHca , & res ecchfiajiicas 
tantum ; e quello è quanto mi occorre riferire a 
V. E. da Cala in Nap. a di 27. di Giugno 1630. 
Di V. E. Scrv. y Cappc'lan D. Alvaro de Munon, 
D. Tomas de Carievai. Gio: Gerflin- Regill. fok 
79. Spccfabilis Ueg. Rovitus Reg. Coll Conili, 
de fupplicatis fe informet Se relaiionem faciat 
5 . Excell. ili Cofl Conf Lopez Reg. ProSrifum 
per fuam Excell. Meap die i- JuUi 16^0. Lom- 
bardus Die igjulii 1630. hfeap Viso menfioriali 
potrtdo 1 111 . Excell Dom. Proregi- prò parte 
ili. Joannis Baptiiìa; Manli Marchionis della ViU 
la,* vifa etiam relationc.fada in fcriptis per Rev.’ 
Kegium Cappellanum majorem de contentis in 
fupradifto memoriali , h de omnibus faila rela- 
tione Su£c Excell. in regio Coll. Conf, per Spc- ' 
ftabilem Regentem Scipionem Rovitum Regium- 
Collaterale Conliliarium , &c.: . - . 

Frxfatus lllutirifs. , de Excell. Dom. Vicerex, 
Locumtenens, & Capitaneus Generalis, &rc. pro- 
videt , decernit, atquc mandat , quod exequatur 
fupradiélum Breve Suz Sanditatis juxta relatio- 
nem fupradidi rever. Cappellam- majoris , hoc 
fuum, ^c. Dapia R. Enriquez R. Lopez R. Ro> 
virus R. 


Pri- 
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Privilegio del Viceré ^ Colite di Bene-- 
vento , che conferma gli anzidetti 
Capitoli, 

• Philippus Dei Gratia Rcx, &c. 'r i 

. k 

D./o: Alphonfus Pìmeniel de Herrera\ Comes Be- 
mventi , Domìnus Domus Hefrera ^ & in- prce- 
Jehti Regno pra,fat(S Regia: ^ ‘CathoUea 
jejìatis Viaerex , Locumtencas , & Capétanea^ 
- GeneikiUs J- Odi ---> , ‘ ^>*>v 


U Niverfìs , & fingulis praffentium fèricra in*' 
IpeAUris, tam prsfentibus , quam futuris .* 
Subjeétorum Rcgiorum compendiis* ex- affeélu be* 
nigiiac charitatis acccdimus ; qua fic , ut ipfoniin 
pctitionibua* gratìoiìs aliènrirni regium faciletn be- 
nignius piasbeamus. Sane prò parte -inirafcripti 
fupplicantis , regii fidelis dilecti , fuit nobis prae- 
fentaia fuWcripta relatio de nollri ordine fafta 
per rever. reg. Cappellanura majofem , una cum 
infralcriptis Capituiis tenoris Icquentis , videlicet . 

llluliril*., ed Eccellenti/à. Sig. — Per parte delP 
infrafcritto Supplicante mi è (iato preTentato Tin-* 
frafcritto memoriale, con regia decretazione di 
V. E. di mia commiiHonc , del tcnor Icguente , 
videlicet. llluftr. , ed Eccellent* Sig- -- Gio: Bat- 
tila Man(b’ rupplicando efpone a V- E. ., come 
imende erigere un Monte per fu0idj,e Monacag- 
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'di nobili ,* così delle Piazze , come fuori di 
Piazza dif qq.elìa.K^ittà'di. Napoli ; per lo che ha 
formato alcune Coftlttizioni , e Capitoli intorno 
al governo , confervàzìone , moltiplico, participa- 
zioiie , c difpenfazionc da clfervarfi , ed efeguirli 
in elio Monte , i quali lì prefentano a V. E. , 
acciò nel prefentt tempo del fuo felice governo 
iì poiTa dar principio alla Tua buona intenzione . 
Perciò fupplica V* E. ' redi fervita in nome di 
S, M* Cattolica pretiarci il regio adenfo , e fuo 
beneplacito ^ exequator , ed ordinare , che fé 
acjpcdifca privilegio in ampia, forma i «.io rice- 
verà a grazia, ut Deus, &c. IIL ^R,eg. Conibin- 
tius Marchio Corleti Collater Confìliar. de fup- 
pUcatis' fe ioformet , &;.Telatiodem laciat S E. 
de, Cailellet Regens • Provifum-'per S.- E.’ NeJjfu 
diff' i6. Mali Ì5o8* De Ligorio ,' Rever. Keg. Gap- 
pellanus major -videat , referat S. £: in fcriptis. 
Conflantius Reg. Provifum per ■S.E. Neap. die zo. 
Moti ,1608. De .Ligorio . .E col preioicrto memo, 
riale, dal Tupplicantc mi è liata prel'cntata 1’ in- 
frafcritia Capitolazione da lui fatta, da olfervarfi, 
ed efcguirfi nel modo , e forma infraferitta vidc- 
licet, e fieguono qui li detti Cupitoli , li quali ^ 
per non ripeter/i ^ fi t'-aUfeiano d\ inferi re , E vi- 
lìofi da mcy e ben confidcrati li preini'erti Ca- 
pitoli,, e quanto in. elfi li contiene, e che non 
vi, è cofa in pregiudizio di Sua Maellà Cattoli- 
ca , nè :di fua -regale Gìuridizionc ; ma che tutti 
^llqlutajneme concernilo il folo-fervizìo. di N. S. 
iddio , ed il buon governo , regimento , e manu- 

ten- 
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teftzT'one dì detto' j>io Monte ^ e' delP opete’ pie ; 
e caritative , che in quello intende di fate il lup-' 
plìcante :• adibito in tutto il parere del magnifico 
U. J. D. Marco Antonio de Ponte ^ Regio Con- 
lìgliere , e mio ordinario Auditore ^ fono de vo- 
to, che r Ecc. V. può rciràF"ier^tà‘'ìii^ome di 
S. M. Cattolica ^ Re di quefto Regno ,, di cori* 
cedere ad efib fupplicante il regio alTenfo-^ e be- 
neplacito., in clecuzione -di quanta in li prein- 
icrti Capìtoli 'fi, contiene ,• con farneli ' cfpedirc 
privilegio informa Regice CancellaricS' . 'E quefid 
è quanto’ occorre riferire a V. E. aFcur pru- 
dentidìrno giudizio rimettendo il tutto, umilmen- 
te bacio le mani - Da Cala iti' Napoli il' di 7 * di 
Giugno ì6'oS, Di V. E. Servi y Cappeltart 'D.Gà^ 
hriel Sanches^ ’ de Luna', Marcus’ Antotìiua de Pon- 
te.' Gio: Geronimo Strina y" Règifiràtri foK 
Et vifa- pranolèrta rclatione fuit per nos provi- 
futn y quod cxpediatnr privilegium {uxla formam 
ipfiuc . ‘Nos vero diftx ejtis petiiioni y’ ’tairiquani 
jufiié,’^ piae', libentcr annuentes ', iis‘, h aliii 
quam pluribus longe majoribus, exauditioni» gra- 
liam raiionabilitcr promerentur , Tenore igitut 
prefentium de certa nefira feientia , dcliberatè , 
& confultò, ac ex gratia fpeciair ,'prafdiélar Ma- 
jeftatis nomine , cum deliberationc j &c aflìftentia 
regii Collaleralis Confilii , penes nos affifientis, 
jam dicìa pratinferta Capitola , Se unuraquodquc 
ipforum, confirmamus, nofiroque nomine, ac pix- 
lìdio roboramus, ac omnibus in eifdeiii contentis, 
praenarratis , de deciafatis , quatenus opus eli , af- 
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6e j;oiifen^cnus, .& licentiam intp^rti- 
tPur ..Vpknws ,;i& dccernentcs exprclsè de eadcm 
fcicnua c«rta^ nolira , quod prxiens noterà confir- 
matio , approbatio , convalidatio, Se quaiemis opus 
eli, nova coneelfip , & liccntia. In, & e^c de- 
beat,pf«diòfo. fupplicanti , Gubernatcribus , ^ 
fuccellbiibus diéli Montis , qui prò tempore, fuc-- 
liiu , Icmpcr, & Omni futuro tempore, in per- 
petuum ll.tbilis, rcalis , valida fru :luu la , firma , 

Bullumque in judiciis , aut extra , lentiat , quovis 
paodo , dimÌDutiorais incommodum, dubictatis ob> 
jq^ìum, ,aut noxx cujuslibec alterius detrimentuni 
perii mefcat , led in luo feinper roboic , & fir mi- 
tate periillat . In quorum tìdem hoc pricfens pri- 
vilegi um fieri fecimus , magno prxdiò^x I 4 ajclla- 
tis tìgillo pénd^nti^munitum . Datum Neap. in 
Regio PaJatio dTc 20. mculis Junii milleiimo fex- 
ccniefimo _o.^avo . E 1 Conte de Benavente V, 
Conlìantius Reg* V. de Caftellet Rcg. V. D. 
rard. a Barrion. Reg. V. ValcarccL Reg. Domi- 
ous Vicerex , Locumtenens, & Capir. ,Gen. 
davit mtbi Andrsc de Salazar* Solv. tar. xii. 
Dcminicus Barrili* protjxai . Reg. in.priv. 48. 
fol. I. Solvat due. quatuor • Marc. Ant de Li- 
gorio regius Scriba Mand. AfTenfo all’ infraferitta 
Capitolazione, fatta per Gio.* Baitilta Manto per 
luiìidio , e Monacaggi de’ Nobili , così delle 
Piazze, come fuor di Piazze, di quella P'edcliilì- 
jTia Ciuà , con inlcrta forma della relazione f^tta 
di ordine di V. E per il rever. regio Cappellano 
maggiore , in forma Regix Qancdlarice . 
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